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B3AWUALE 

91 SACRE PRECI , MEDITAZIONI , ED 
ESERCIZJ DIVOTI PER. OGNI 
CLASSE DI PERSONE , 

COMPOSTO DAL REV. SACERDOTE 

D. GIUSEPPE SOLLAZZO 5 

DEDICATO 

A SUA ECC. REVERENDISS. MONSIGNOR 

Do <e» «ava. 

ARCIVESCOVO DI AM1DA 
COSFESSOHE DELLE LL. MM, BC. EC. 



NAPOLI 

da’ torchi del r. albergo de* poveri. 
i83o. 
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JL SVA ECCELLENZA RXVEAEN9I5S. 

MONSIGNORE 

D. GAETANO GIUSEPPE GIUNTA 

DOTTORE SI SACRA TEOLOGIA , E DI AMBE LE LEGGI 
ARCIVESCOVO DI AM1DA, CONFESSORE DELLE LL. MM. 
IL RE , E LA REGINA DELLE DUE SICILIE , GRAN 
CROC». DEL RE AL ORDINE DI FRANCESCO PRIMO , 
GRAN CROCE DELL* ORDINE AMERICANO DI MARIA E- 
L1SABETTA LA CATTOLICA, GRAN PRIORE DI S. AN- 
DREA DI PIAZZA SOTTO IL TITOLO DEL SANTO SEPOL- 
CRO , PRELATO DOMESTICO DI SUA SANTITÀ* , ED AL 
SOGLIO PONTIFICIO ASSISTENTE. 


JUe sublimi 'virtù , onde E . 

Rev. degnamente risplende sul can- 
deliere Evangelico , e la, vivificante 
luce de* Santi esempj della più pura 
carità , del più illibato candore di 
vita t e della più amabile modestia 
nel tratto , che da per tutto traman- 
da, mentre le attirano tutti i cuori, 
e la rendono sempre più rispettati - 
le ; in me destano sempre più vivi 
que* sentimenti di edificante com - 
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mozione e di attaccamento divoto 
verso un Personaggio sì illustre e 
sì venerando , che da gran tempo 
già mi animarono » 

Chiamato dal Sacro mio Mini- 
stero a faticare incessantemente per 
la salute delle anime , e tutto de- 
dicato alla Cristiana istruzione , ed 
all ’ amministrazione del Sagramenlo 
della Penitenza nella classe special- 
mente de’ Militari ; io ho conosciu- 
ta la necessità di compilare un 
Manuale di Sacre Preci , che 
possa utilmente mettersi fra le loro 
mani , onde abituargli a quei Santi 
esercizj , che i fedeli praticar deb- 
bono per procurare l’ eterna salute 
delle anime loro , credendo in Dio , 
adorandolo in ispirito e verità , a- 
mandolo sopra ogni cosa , tutte le 
speranze in lui collocando , ed im- 
plorandone con degno dolore il per- 
dono de ’ peccati , e la Santa sua 
grazia per conseguire la gloria e- 
terna del Paradiso . 

A tale scopo è destinalo il pre- 
sente libretto ; ed io oso pregare 
V E. Rev. di volerne gradire la 
dedica , che comunque tenue , sarà 
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pur grata ad un virtuosissimo Pre- 
lato. Ella in mezzo alla Nobiltà , 
ed alle Grandezze di una Corte 
Sovrana , gloriosa oltremodo per lo 
splendore delle Regie , e Cristiane 
virtù , seguendo le orme del Gran 
Santo , e Dotto Vescovo di Gine- 
vra Francesco di Sales , mentre 
modera la coscienza del migliore 
de ' Re , da per tutto diffonde quel- 
lo Spirito di Carità , e di dolcezza 
Evangelica , che ridonda al van- 
taggio ed alla edificazione del pros- 
simo ; La prego per tanto di voler 
accogliere e gradire colla Sua in- 
nata bontà questo umile tributo del- 
la mia profondissima gratitudine , 
e divotissimo rispetto , che tende 
a sì utile scopo , a diffondere la 
Cristiana istruzione , le Sante mas- 
sime , e le divote pratiche della Re- 
ligione tra la rispettabile classe de* 
Militari , destinati dall' Augusto So- 
vrano , e saggiamente guidati e di- 
retti dall' ottimo Principe della 
Gioventù , delizia ed amore de' suoi 
amatissimi popoli , alla difesa e 
sostegno della gran causa di Dio , 
dell’ Altare ì del Trono ^ e dell * Or- 
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dine pubblico. Mentre la coltura e' 
la beninlesa istruzione delle Reali 
Milizie di ogni arma procede con 
tanto lustro , e la gloria dell 1 Eser- 
cito Napoletano sotto sì Augusto 
Sovrano , sotto un Duce e Princi- 
pe sì eccelso , si accosta all ’ apice 
del vero splendore , cui lo chiama 
V alta saggezza di entrambi ; non 
sarà discaro a K. E. che a tanto- 
uopo offra ancor io quel che pos- 
so , corrispondendo a! doveri del 
sacro mio Ministero. 

Benedica intanto il Signore 
Iddio , queste mie deboli cure , & 
le renda efficaci colla superiore sua 
grazia. Accolga V. E. Reverendis- 
sima la mia operetta sotto il po- 
tente Suo patrocinio , mentre io le 
bacio umilmente le mani , segnan- 
domi col più divoto rispetto 

Di V. E. Reverendissima ■ 
Napoli 6. Ottobre i83o. 


Divot. Obb. Servo vero- 

SAC. GIUSEPPE SOLE AZZO. 

I 
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PARTE PRIMA 

• ' • » ‘ * • . . t . , ; ; 

ESERCIZIO PER LA MATTINA Ji 

s 

l * * . ' 1 . 

i. Svegliandosi il Cristiano 9 
si ponga in ginocchioni avanti . 1* 
immagine di Gesù Cristo, e fat- 
tosi il segno della Croce , pre-; 
senti ai Signore la seguente • *:, 

. . ■ * * i • • 

Offerta per la mattina . ;:i 

1 * • 

* * ‘ . i) • i *i; • .. 

Signore , Dio Onnipotente , 

10 vi adoro , e vi ringrazio , 
perchè mi avete Fatto giungere 
a veder questo giortio : Vi offe- 
risco tutte le azioni , i che: òggi 
son per fare : E vi priego per 

11 meriti dì Gesù Cristo a pre- 
venirle colla vostra grazia , acciò 
Putt’ i 1 miei ‘ pensieri ^ Le mie pa- 
role , e le mie opere sieno. . di^ 

i 
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rette a\la vostra gloria , mio 
sommo Bene , che amo Con tutto 
il cuore. . , . ... 

ATTO DI FEDE 

t Credo , Dio mio , fermamen- 
te , che Voi siete uno Dio in tre 
persone* Padre, Figliuolo, e Spiri- 
to Santo: Che la seconda Persona 
della Santissima Trinità, cioè il 
Figliuolo , si è fatto Uomo ed 
è morto in Croce per li nostri 
peccati j è risuscitato , ed ha da 
giudicare,, tutti gli uomini , per 
dare ai buoni il Paradiso, ed 
a’ cattivi 1’ Inferno : e queste , 
e tutte le: altre- cose , che avete 
rivelate alla Chiesa , io le ere-, 
do j perchè le avete dette Voi, 
Verità infallibile , e Sapienza in- 
finita , che. non potete essere 
ingannato y: e non potete ingan- 
narci.' li •: ufo */:•« • ; .... f 
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ATTO DI SPERANZA 

Spero, Dio mio, dalla vostra 
onnipotenza , e misericordia il 
perdono de’ miei peccati, e la 
grazia di non ricadérvi; la gloria 
eterna del Paradiso , ed i mez- 
zi , e gli ajuti per acquistarla 
colle mie buone opere : e Io 
spero per li meriti di Gesù Cri- 
sto , perchè 1’ avete promesso 
Voi Dio di somma fedeltà , che 
non potete mancare di parola a 
chi confida in Voi. 

ATTO DI CARITÀ’ 

Vi amo, Dio mio, con lutto il 
mio cuore , con tutta la mente, 
e con tutte le forze mie sopra 
ogni cosa , perchè siete sommo 
Bene , Bontà infinita , amabile 
sopra tutte le cose e per amor 


Digitizad by Google 



4 

vostro amo sinceramente aneli e 
il prossimo mìo, come me stesso. 

ATTO DI CONTRIZIONE 

Rimirate Dio mio , la gran 
miseria dell’ Anima mia. Con- 
fesso quanto male ho falto con 
i miei peccati , per avermi per- 
duto il Paradiso , e meritato l* 
Inferno. Ma più mi addoloro 
per aver disprezzata la vostra 
santi* Legge , e disgustata la vo- 
stra infinita Bontà. Perciò con 
tutto il cuore me ne pento , me 
ne confondo , e ve ne cerco per- 
dono. Odio , e detesto tutti i 
miei peccali sopra ogni male , 
perchè ho offeso un Padre 
così buono , e così amabile : e 
propongo con T ajuto vostro vi- 
vere solamente per amarvi , e 
morire prima che offendervi } 
promettendo di fuggire ogni oc- 
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casione di offendere la vostra 
infinita bontà , di confessarmi 
spesso , e di dar soddisfazione , 
per quanto posso, con la mia 
penitenza alla vostra Divina Giu- 
stizia. 

Tre Gloria Patri ec. 

Tre Ave Maria ec. 

Madre mia SS. mi pongo 
sotto ài vostro manto } bene- 
ditemi , e proteggetemi in que- 
sto giorno. 

Prima della fatica , si dirà | 

' • fri-** -i- 

Signore , Voi , che ad Ada- 
mo peccatore , ed a’ suoi figli 
imponeste la fatica , come parte 
della pena dovuta al loro pec- 
cato ; fate , che questa ci serva 
di mezzo per conoscerlo , e per 
preservarcene. Noi vi offeriamo 
l’ opera delle nostre mani per 
soddisfazione delle nostre colpe, 
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unendo le nostre fatiche a quelle 
di Gesù Cristo } e fate voi , che 
le nostre, come le sue, servano 
a salvarci, attirando sopra di noi 
le vostre benedizioni. 

Prima di mettersi a tavola , dicasi 
in piedi con divozione : 

Dio mio , date la vostra be- 
nedizione a noi, e al cibo, che 
ora prenderemo, per mantenerci 
in vita pel vostro servizio. 

Finita la tavola , dicasi: 

Vi ringrazio , Signore del ci- 
bo , che ci avete dato , fateci 
grazia di servircene in bene per 
la nostra eterna salute. 



* 

\ f./ . : ( ! . ::ì. ? i: - • r>- 

Quando si sente suonare V Avé Ma- 
' ria all’alba, a mezzogiorno r 1 e _ 
- alla sera ■) dicasi inginocchioniw » 

* l. »i;’i v, -.'i • > *iot. 

Angelus Domini nunciavit Ma+ 
riae , et conceplt de Spiritu San- 
cto. Ave Maria ec. 

Ecce Ancilla Domini 9 fiat 
mihi secundum verbum tuum. 
Ave Maria ec. 

Et Verbum caro factum est 9 
et habitavit in nobis. Ave Ma- 
ria ec. 


Oremus 

Gratiam tuam , quaesumus Dcw 
mine , mentibus nostris infunde i 
ut qui, Angelo nunciante, Chri- 
sti Filji tui incarnationem cogno- 
vimus , per passionerai ejus , et 
crucem ad resurrectionis gloriam 
perducamus. Per euradem Chri* 
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slum Dominimi nostrum. Amen. 

' Suonando il segno per li 
Morti , dicasi il De profundis 5 
e non sapendolo 9 dicasi un Pa- 
ter ed Ave col Requiem ae- 
temerà. ' * a 

-fLjrt 1: 

. * . * 

Hmm 

j . : I « . , • . 

' i f iij'.i , 1.7 ! 

* • f 

! '■ 1 1 . ' 1 ’ ' ■ 1 ' 1 . ' 
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ESERCIZIO PER LA SERA ; 

Prima di andare a letto , si metta 
inginocchioni , e dica : 

Offerta per la Sera* 

I 

« 

Gesù Cristo mio } Dio mio vi 
adoro j, e vi ringrazio di quante 
grazie roi avete fatte in questo 
giorno. Vi offerisco il mio son- 
no , tutt’ i momenti di questa 
notte , e vi prego a conservarmi 
senza peccato. Perciò mi pongo 
dentro al vostro Costato , e sotto 
al Manto della Madonna Madre 
mia. I vostri Santi Angeli mi 
assistano e mi custodiscano- ire 
pace , e la vostra benedizione: 
sìa sempre sopra di me» , 
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Ripetasi V Aito di Fede , di Spe- 
ranza , di Carità , come trovatisi 
nella pag. 2. 

Dopo esaminate le azioni , pa- 
role , e pensieri della giornata , 
per riconoscere i suoi peccati $ 
faccia un Atto di Contrizione , 
come trovasi nella pag. 4* 

Dopo V Atto di Contrizione , dica : 

Conservatemi in questa notte 
senza peccato , e liberatemi da 
ogni male, o mio buon Dio. 

Tre Gloria Patri ec. 

Tre Ave Maria ec. 

Madre mia SS. mi pongo 
sotto al vostro manto $ bene- 
ditemi e custoditemi Voi. - 
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Postosi in letto , si faccia i la Cro- 
ce , e dica ■’ 

Santissima Trinità , datemi 
grazia di ben morire. 

O 

. Gesù . e Maria . vi dono il 

* ~n . • " ' - • . 

: cuore , e 1 Anima mia. 

- 1 v li. , ^ 4 \ ; : * ) f * 

* 1 t.’» * .( ■ > ^ i r.wMO 1 i/ % f i * ' 

k > fi v ) \ * 1 : . ; 



Digitized by Google 



t 


/ - 

►f i- v A BREVE METODO 

^ 1 -- "> \ 

/ 

. Per fare facilmente V Orazione- 
Mentale - 

r 

i, ’.i ! 

f * * * » - • , , 

L* Orazione Mèntale 1 hàt tre' 
parti , fcioè la Preparazione , il 
Corpo deir Orazione , e la Con- 
eh fusione* 

Della Preparazione : 

La Preparazione contiene tre 
atti : i. Presenza di Dio 2 * In- 
vocazione* 3. Proporsi il sogget- 
to, della meditazione. 

I. Presenza di Dio , cioè 
rappresentandosi con viva fede 
Iddio presente , e ricordandosi 
eh’ egli è per tatto , e penetra 
nel pia intimo de’ nostri cuori r 
Adorandolo umilmente, e rico- 
noscendolo» per nostro Sovrano» 
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Signore : unendo la nostra ado- 
razione a quella- degli Angeli e 
de’ Santi; e considerando) la pro- 
pria bassezza, profondamente u- 
/miliàrsi , e riputarsi indegno di 
staigli d’ avanti % finalmente ri- 
flettendo di avérlo offeso in vece 
4i servirlo , cercargli umilmente 
perdono, e proporre fermamente 

di mai più offenderlo. 

\U 2 . atto è d’ Invocazione , 
la quale si fa co», chiedere a 
Dio grazia per fare bene L’ ora- 
zione ; cioè con pregarlo di dar 
lume all’ intelletto per conoscere 
le verità eterne , ed amore alla 
volontà per abbracciarle e se- 
guirle ; e nel tempo stesso offe- 
rendogli tutte le potenze , e i 
sensi nostri, per impiegargli sem- 
pre in suo onore. 

Il 3. atto è di pFOporsi it 
soggetto della meditazione ; cioè 
rendere presente allo . spirito T 
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oggetto, su di cui si ha da me- 
dicare j e per esempio ; imagi- 
narsi di stare nella Stalla di 
Bettelemme , sul Calvario , in 
punto di morte , nella Valle di 
Giosafat , nell’ Infèrno , >nel. Pa- 
radiso ec. : e se sia necessario , 
ravvisare la presenza dell’ ogget- 
to colla lettura di' qualche libro 
divoto , che dovrà farsi pian 
piano , meditando attentamente 
su quello , che si legge in* detto 
libro. : i ; oi< i 

‘U -i ’/j • . ■ ’j; f . . ». 

; Del Corpo del f Orazione. 

* \ * • * V * » i » * 

Il Corpo dell’ Orazione si com- 
pone di quattro atti , cioè di 
Ponderazione , Riflessione , Af- 
fetti , e Risoluzione. 

I. Dunque si dee ponde* 
rare, e considerare la materia 
rappresentatasi , o letta nel li- 
bro , discorrendo a poco a poco 
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coll’ intelletto sopra di quella , 
esaminandone ad una ad una le 
circostanze: così, se si medita 
qualche fatto , qual’ è la Passio- 
ne di Gesù Cristo , consideran- 
do chi patisce che cosa pati- 
sce , perchè , in che modo pa- 
tisce etc. j o pure in altri sog- 
getti , come sarebbe il Fine del* 
T Uomo , il Peccato , le virtù 
Cristiane, cioè l’umiltà, l’obbe- 
dienza , la purità etc. dobbiamo 
proccurare di capire prima iti 
che consiste ciascheduna delle 
considerazioni, che ci persuadono 
ad abbracciar qualche cosa , o a 
fuggirne qualche altra. 

In 2. luogo si dee riflettere so- 
pra di noi stessi , ed applicare a 
noi le cose meditate, esaminando, 
se ad esse corrisponda la nostra 
vita. Per esempio, se si medita 
la pazienza , ed umiltà di Gesù 
Cristo nell’ essere flagellato 3 ri* 


Digitized by Google 



flettasi , come siamo noi pa- 
zienti, ed limili nelle tribolazio- 
ni, o nelle persecuzioni. 

Se si medita la malizia , o i 
danni del peccato , riflettasi al 
conto, cbe se n’ è fiato, come 
si è da noi odiato, fuggito , etc. 

In 3. luogo debhonsi fare varj 
affetti, secondo il soggetto , che 
si medita \ cioè di amore verso 
D io, di compassione verso Cesò 
Cristo, che patisce ; di odio del 
peccato , di desiderio dei Para- 
diso } di timor dell’ Inferno } di 
pentimento de’ peccali commessi $ 
di speranza in Dio j di rasse- 
gnazione alla sua volontà j di 
ringraziamento , ed altri simili. 

Quartoj si debbono fare le ri- 
soluzioni o generali di mutar 
vita , di fuggire il peccato , di 
servire a Dio : o pure speciali, 
e queste sono le piu utili , cioè 
di corrreggerei de’ difetti parti.-- 



colar! , ne’ quali siamo soliti dii 
cadere} di adempiere agli* ob- 
blighi del proprio stato 5 d’ in- 
traprendere i mezzi proporziona- 
ti per l’acquisto di qualche virtù* 

• v ' ■ ; f ' ì • ‘ 

; r •! > 1 . <- • :<«»• 

Della Conchiusione, 

: ;t iu! * ■ 

* La conchiusione contiene tre 
atti. Il primo di rendimento di 
grazie , ringraziando Iddio 3 de? 
buòni pensieri, lami , ed affetti 
datici nell’ Orazione. Il secondo 
di offerta , offerendo a Dio noi 
stessi , e tutt’ i propositi formati 
nell’ Orazione insieme co’ meriti 
di -Gesù Gristlo , di Maria Ver- 
gine,- de* Santi, li terzo di do- 
manda , pregando Iddio cop u- 
zniltà, e confidenza , appoggiati 
alla sua* bontà , ed al}e promes- 
se i fatteci di darci la grazià per 
viver bene } ed osservare i pro- 
positi 1 concepii ti nella orazione* 



*8 

. ■ ..o 

ATTI DELLA PREPARAZIONE . 

'• v ■ • : r 

. ~AW Orazione mentale* I 

• iw *yi f ; ; ? ■ i.. i , "/i, » 

■* *- * 

Mio Dio , io credo che voi 
mi state presente } vedete tutte 
le mie azioni , osservate tutti i 
miei ‘^pensieri $ vi adoro profon- 
damente in ispirilo- e verità. .Gor 
bÒ6Co : quanto sono deboli le mie 
adorazioni .5 ! perciò vi, offerisco 
lé adorazioni , che vi 1 ! dà Maria 
tergine , gli Angeli, -ed i Santi 
fotti deli Paradiso. * > t i-, • 
Tri-Mi vergognósi mioDiò yì di 
~ etarfe avariti alla. Maestà i vostra A ^ 
cotaosdendomi perjs qùél* niente 
che sono j e< niolfco più Cresce 
quésta mia confusione , perchè 
conosco, quanto .vi , 1 ho -offeso, a»* 
vendo avutò tante i volte 1’ ardire 
di oltraggiare voi , mio Sommo 
Beue^ e far male sotto gliCoc» 
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chi vostri j vedendomi pertanto 
così reo , e miserabile , ve ne 
domando perdono con vera ri- 
soluzione di mutar vita. i 

Datemi voi lume , affinchè io 
possa mutare la mia vita : ed 
una particolar grazia , per ben 
fare questa orazione : ve ne 

priego per li meriti di Gesù 
Cristo , per 1* intercessione di 
Maria Santissima, dell’Angelo mio 
Custode , e di tutt’ i Santi 
Sante tutte del Cielo. 

- . - 

* • i i * * • 

, . * . i 

• . r * * 4 ì 




f 
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MEDITAZIONI 

li.:/ . ' ' * • 

PER CIASCUN GIORNO DELLA SETTIMANA 


PER LA DOMENICA 
Fine dell' Uomo . 

* 

I. Considera anima mia , come 
IJuest* esistenza, che tu hai, te I* 
ha data Dio, creandoti a sua im- 
magine, senza tuoi meriti: ti ha a- 
dottato per figlio mediante il santo 
Battesimo , ti ha amato più che 
Padre, e ti ha creato acciò tu 
T amassi , e servissi in questa 
vita , per poi goderlo in Paira- 
diso. Sicché tu non sei nato 
per godere , per farti ricco e 
potente, per mangiare, bere, e 
dormire , come i bruti , ma sol 
per amar il tuo Dio , e salvarti 



m eterno : le cose create te le 
ha dato il Signore per servirtene 
moderatamente , ed acciocché an- 
cora ti ajutassero a conseguire 
il tuo gran fine. Oh ! me infe- 
lice , che a tutt’ altro ho pensa- 
to , fuorché al mio fine ! Padre 
mio , per amor di Gesù , fate 
che io cominci una nuova vita 
tutta santa , e tutta conforme al 
vostro divin volere. 

II. Considera come in punto 
di morte sentirai gran rimorsi, 
se non hai atteso a servire Dio. 
Che pena quando alla fine de’tuoi 
giorni ti avvedrai , che di tutte 
le ricchezze , e grandezze , glo- 
rie , e piaceri non ti resta al- 
tro , che un pugno di mosche ! 
Stupirai allorché ti accorgerai , 
che per vanità, e cose da niente 
hai perduto la grazia di Dio, e 
l’ anima tua $ nè sarai più in 
tempo di rifare al mal fatto e 



VX 

di metterti nel buòn camino I 
Oh ! disperazioni ! Oh ! tormen- 
to ! Vedrai allora quanto vale il 
tempo , ma tardi } lo vorresti 
comprare col sangue , ma non 
si può, Oh ! giorno amaro per 
chi non ha servito , ed amato 
Dio ! . 

111. Considera , quanto si tra- 
scura questo gran fine! Si pensa 
ad accumulare ricchezze j si pen- 
sa a mangiare , a festeggiare , a 
darsi bel tempo } e Dio non si 
serve, a salvare 1’ Anima non si 
attende , il fine eterno si tiene 
per bagattella ! E così la mag- 
gior parte de’ Cristiani bacchet- 
tando e sonando se ne va all’ In- 
ferno. Oh! se essi sapessero che 
vuol dire Inferno ! O Uomo , 
stenti tanto per dannarti , e nulla 
vuoi fare per salvarti ! Moriva 
un Segretario di Francesco Re 
d’ Inghilterra, e moriva dicendo 
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Bliserp me! ho consumato- tanta 
carta per iscrivere le lettere del 
mio Principe, e non ne ho spe- 
so un foglio per ricordarmi de* 
miei peccali , e farmi una buona 
Confessione ! Filippo III. Re di 
Spagna dicea morendo : Oh fossi 
stato a servire Dio. in un deser- 
to , e non fossi stato mai Re ! 
Bla a che servono allora questi 
sospiri , e questi lamenti? ser- 
vono per maggior, disperazione.; 
Impara tu a spese d’altri a vi* 
yere sollecito di tua salute , se 
non vuoi cadere nella medesima 
disperazione. E sappi, die quan- 
to fai 5 dici , e pensi fuor del 
volere di Dio , tutto è perduto. 
Su via è tempo già di mutar 
vita. Vorrai aspettare il punto 
della morte per disingannarti ? 
Quando sarai alle porte dell’eter- 
nità , sulle fauci dell’ Inferno 9 
non vi sarà più tempo d’ epien-? 
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dare l’errore! Dio mio, perdo- 
natemi. Io v’ amo assai.- Mi pento 
d’ avervi offeso sopra ogni male. 
Maria speranza mia , prega Gesù 
per me. 

• » • . # • 

1 ' PER IL LUNEDI* ' !« 

Importanza del Fine. 

' I. Considera , o Uomo , quan- 
to importa conseguire il tuo grati, 
fine : importa il tutto , pereUò 
ée lo conseguisi , e ti salvi , 
sarai sempre beato , goderai in 
anima , e corpo ogni bene ; ma 
se lo sbagli, perderai anima, e 
corpo, Paradiso, e Dio! Sa- 
rai eternamente misero , e pfer 
sempre dannato. Dunque il ne- 
gozio di tutt’ i negozj , il solo 
importante , e necessario , è il 
servire Dio, e salvarti 1’ anima. 
Onde Cristiano mio, non dire 
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più : ora vò soddisfarmi , ap- 
presso mi darò a Dio , e spero 
salvarmi. Questa speranza falsa 
ohi quanti ne ha mandato all’ In-? 
ferno, i quali pure dicean così , 
ed ora sou dannati , nè ci è più. 
rimedio per essi i Qual dannato 
volea proprio dannarsi? Ma Dio 
maledice chi pecca con la spe- 
ranza del perdono : Malediclus 
homo qui peccat in spe. Tu dici: 
voglio far questo peccato , e poi 
me lo confesso. E chi sa se a- 
vrai questo tempo ? chi ti assi- 
cura che non morirai di subito 
dopo il peccato ? Frattanto se 
perdi la grazia di Dio non la 
troverai più. Dio fa misericordia 
a chi lo teme 3 non a chi lo di- 
sprezza : Et misericordia ejus 

iimentibus eum. Lue. J. INon 
dire più : tanto mi confesso due 
peccati 9 quanto tre 3 nò , per- 
chè Dio due peccati forse ti 
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perdonerà , e non tre. Dio sop- 
porta , ma non sopporta sempre. 
In plenitudine peccaiorum pu- 
niate 2 . Machab. G. Quando è 
piena la misura , Dio non per- 
dona più: castiga 1 o> colla morte, 
o coll’ abbandonare' il peccatore, 
sicché da peccato in peccato sé 
ne anderà all’ Inferno , castigo 
peggior della morte. Attento, fra- 
tello, 1 ‘a questo che ora leggi, 
finiscila , datti a Dio. Temi che 
questo sia 1’ ultimo avviso che 
Dio ti manda. Basta quanto E- 
gli t’ ha sopportato. Trema che 
ad un altro peccato mortale che 
farai , Dio non ti perdoni più. 
Vedi che si tratta d’ Anima si 
tratta d’ Eternità ! Questo gran 
pensiero dell’ Eternità quanti ne 
ha mandati a vivere ne’ chiostri, 
nei deserti , nelle gròtte ! Pove- 
ro me ! che mi trovo di tanti 
peccati fatti ? 11 cuore afflitto , 
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1’ anima aggravata , 1’ inferno 

acquistato, Dio perduto. Ah ! Dio 
mio , e Padre mio , legami ali’ 
amor tuo. 

• II. Considera, come quest’af- 
fare eterno è il più trascurato. 

A tutto si pensa , fuorché a sal- 
varsi : per tutto v’ è tempo , 
fuorché per salvarsi , per tutto v’è 
tempo , fuorché per Dio. Se dici 
ad un mondano , che frequenti 
i Sacramenti , che si facci mez- 
z’ ora di orazione al giorno \ ri- 
sponde : ho figli , ho nipoti , ho 
possessioni, ho che fare. Oh Dio ! 
e non hai 1’ Anima ? Impegna 
le tue ricchezze, chiama i figli 9 
i nipoti , che ti diano ajuto in 
punto di morte , e ti caccino 
dall’ Inferno, sevi sarai dannato. 
Non ti lusingare di poter accor- 
dare Dio e Mondo , Paradiso e 
peccati. 11 salvarti non è negozio 

da trattarsi alla larga bisogna 
- * 



far violenza a le stesso , bisogna 
faticare, bisogna far forza, se vuoi 
guadagnarti la corona immorta- 
le. Quanti Cristiani si lusingava- 
no, che appresso avrebbero ser- 
vito Dio, e si sarebbero salvati j 
ed ora stanno nell’ Inferno ! Che 
pazzia , pensar sempre a quello 
che finisce così presto , e pensar 
tanto poco a quello che non ha 
mai da finire ? Ah ! Cristiano , 
pensa a casi tuoi ! Pensa che fra 
poco sloggerai da questa terra , 
ed anderai alla casa dell’Eterni- 
tà ! Povero te, se ti danni 1 Vedi 
che non ci potrai rimediare più. 

III. Considera , o Cristiano, e 
dì : un’ Anima ho } se questa io 
perdo, ho perduto ogni cosa : 
un’ Anima ho j se a danno di 
quest’ Anima mi guadagno un 
mondo , che mi serve ? Se di- 
vengo un grand’ Uomo , e mi 
perdo l’ Anima, a che mi giova ? 
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Se accumulo ricchezze , se a- 
vanzo la casa , se ingrandisco i 
figli , e mi perdo 1’ Anima , a 
che mi giova? Che vagliono^ le 
grandezze, i piaceri, le vanità a 
tanti che vissero nel Mondo , ed 
ora sono polvere in una fossa , 
confinati giù nell’Inferno? Dun- 
que se voglio salvarmi l’ Anima, 
non debbo pensare , che a ser- 
vire il solo Iddio. Questo è un. 
punto che troppo importa, bi 
tratta di essere o sempre felice 
o sempre infelice. Ah! mio Dio, 
confesso di cuore contrito , che 
finora sono vissuto da cieco , 
sono andato così lontano da Voi, 
non ho pensato a salvare quest 
unica Anima mia! Salvatemi , o 
Padre mio, per Gesù Cristo} mi 
contento di perdere ogni cosa , 
purché non perda Voi, mio Dio. 
Maria speranza mia, salvami Tu 
colla tua intercessione. 
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PER IL MARTEDÌ' 

Del Peccato Mortale . 

I. Considera come tu creata 
da Dio per amarlo, con ingrati- 
tudine la più empia te gli sei ri- 
bellato , 1’ hai trattato da nemi- 
co , hai disprezzata la sua Gra- 
zia, la sua amicizia. Conoscevi, 
che gli davi un gran disgusto 
con quel peccato, e 1’ hai fatto ! 
Chi pecca che fa ? Volta le 
spalle a Dio , gli perde il rispet- 
to, alza la mano per dargli uno 
schiaffo, affligge il paterno cuore 
di lui : Et ajjlixerunt spiritimi 
scindimi ejus. fs. 63. Chi pec- 
ca , dice a Dio col fatto : al- 
lontanati da me , pon ti voglio 
servire, non ti voglio riconosce- 
re per mio Signore, non ti vo- 
glio temere per Dio: il mio Dio 
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è quel piacere è quell’ interesse , 
quella vendetta. Co$ì hai detto 
nel tuo .cuore , quando hai, pre- 
ferito la creatura a Dio. S. a Ma- 
ria Maddalena de’ Pazzi non sa- 
peva credere, come un Cristiano 
potesse ad occhi aperti fare un 
peccato mortale: e tu che leggi, 
che cosa dici? Quanti ne hai com- 
messi? Dio mio perdonami , abbi 
pietà di me , poiché ho offeso Te 
Bontà infinita ! Odio i peccati 
miei , ti amo , e mi pento d* 
averti ingiuriato a torto, o Dio 
mio , degno d’ infinito amore. 

li. Considera , come Dio ti 
dicea quanto peccavi: Figlio, io 
sono il tuo Dio, che ti ho creato 
dal niente , e ti ricomperai col 
mio sangue j io ti proibisco di 
fare questo peccato sotto pena 
della mia disgrazia. Ma tu pec- 
cando , dicesti a Dio : Signore 
io non voglio obbedirti , voglio 
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pigliarmi questo gusto , e non 
m’ importa che li dispiace , e 
che perdo la tua grazia : Dixisli 
non serviam. Ah ! mio Dio , e 
ciò l’ho fatto più volte! Come 
mi avete sopportato? Fossi morto 
prima che avervi offeso ! Io non 
voglio più disgustarvi $ io vi vo- 
glio amare , o Bontà infinita. 
Datemi il vostro Santo amore. 

IH. Considera , che quando i 
peccati giungono a certo nume- 
ro , fanuo che Dio abbandoni 
il peccatore. Dominus patienltrr 
exspeclut , ut cwn judicii dìes 
advenerit , in plenitudine pecca - 
torum punicit 2. Mach. 6. 14. 
Se dunque , fratello mio sarai 
di nuovo tentato a peccare, non 
dire più : poi me lo confesso. 
E se Dio ti fa morire allora? E 
se Dio t’ abbandona : che ne sarà 
di te per tutta 1 ’ Eternità ? Così 
tanti si son perduti. Pur essi 
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speravano il perdono: ma è ve- 
nuta la morte, e si son dannati. 
Trema che lo stesso non avvenga 
a le. Non merita misericordia 
chi vuol servirsi della Bontà di 
Dio per offenderlo. Dopo tan- 
ti peccali che Dio t’ ha perdo- 
nati , devi con ragione teme- 
re che ad un altro peccato 
mortale che farai , Dio non ti 
perdoni più. Ringrazialo , che 
ti ha aspettalo finora. E fa in 
questo* punto una forte risoluzio- 
ne di soffrire prima la morte , 
che fare un altro peccato. Dì 
sempre da oggi innanzi : Signo- 
re , basta quanto v’ ho offeso 5 
la vita che mi resta non la vo- 
glio spendere più a disgustarvi , 
no , che Voi non lo meritate : la 
voglio spendere solo ad amarvi, 
.ed a piangere le offese che v* 
ho fatte. Me ne pento con tutto 
il cuore : Gesù mio ? vi voglio 
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amare, datemi voi forza. Maria, 
Madre mia , ajutatemi. Amen. « 

PER IL MERCOLEDÌ’ 

Della Morte. 

■ I. Considera ,i come ha da fi- 
nire questa vita ! È uscita già la 
sentenza , hai da morire. La 
morte è certa , ma non si sa 
^quando viene. Che ci vuole a 
morire ? Una goccia, una vena, 
che si' rompe nel petto ,* una 
soffocazione di sangue , un ca- 
tarro , -un animaletto velenoso , 
che ti morda , una febbre, una 
-puntura , una piaga , un’ inon- 
dazione , un terremoto , un ful- 
mine , un lampo, basta a le- 
varti la vita. La morte verrà ad 
assalirti , quando meno ci pensi. 
'Quanti la sera si son . posti a 
dormire , e la mattina si soa 
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trovati morti ! Non può forse 
ciò succedere anche a te ? Tanti 
sono morti di subito , mentre 
non pensavano di morire così , 
ma così son morti ! E se si trova- 
vano in peccato , ora dove stan- 
no , e dove staranno per tutta 
1’ Eternità ? Ma sia come si vo- 
glia , è certo che deve venire 
un tempo , nel quale per te si 
farà noi te' 9 e non vedrai il gior- 
no \ o vedrai il giorno e non ve- 
drai la notte. Verrò come ladro 
alla scordata q e di nascosto, di- 
ce Gesù Cristo, Te lo avvisa per 
tempo il ino buon Signore, per- 
chè ama la' tua salute. Corri- 
spondi a Dio , approfittali dell* 
avviso , preparali a ben morire, 
prima che venga la morte. jE- 
stote parati. Allora non è tempo 
d’ apparecchiarsi , ma di trovarsi 
apparecchiato. E certo che hai 
da morire. Ha da finire la scena 
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di questo mondo per te , e non 
sai quando. Chi sa , se fra un 
anno , fra un mese , se domani 
sarai vivo ? Gesù mio dammi 
lume : Gesù mio perdonami. 

II. Considera , come nell’ ora 
della morte ti troverai steso sopra 
un letto , assistito dal Sacerdo- 
te , che ti raccomanderà 1’ Ani- 
ma , co’ parenti accanto , che ti 
-piangeranno , col Crocifisso a 
capo, colla candela a’ piedi , già 
vicino a passare all’ Eternità. 7'i 
sentirai la testa addolorata , gli 
occhi oscurati, la lingua arsa, 
le fauci chiuse , il petto aggra- 
vato , il sangue gelalo, la carne 
consumata, il cuore trafitto. Lar 
scerai ogni cosa , e povero e 
nudo sarai gittato a marcire in 
una fossa. Quivi i vermi ed i 
sorci ti roderanno tutte le carni, 
e di te non resterà che quattro 
ossa spolpate j un poco di poi- 
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vere fetente. Apri quella fossa , 
e vedi a che è ridotto quel ric- 
cone , quell’ avaro , quella don- 
na vana ! Così finisce la vita. 
■Nell’ ora della morte ti vedrai 
circondalo da demonj , che ti 
metteranno innanzi tutt’ i peccati 
commessi da che eri fanciullo. 
Ora il demonio per indurti a 
peccare , cuopre e scusa la col- 
pa ; dice che non è gran male 
quel contratto , quel piacere , 
quella confidenza , quel ranco- 
re } che non vi è mal fine in 
quella conversazione: ma in pun- 
to di morte scoprirà la gravezza 
del tuo peccato , ed al lume di 
quella Eternità , alla quale sta- 
rai per passare , conoscerai che 
male fu aver offeso un Dio infi- 
nito ! Presto , rimedia al male 
ora che puoi , perchè allora non 
sarà più tempo. Mio Dio, date- 
mi lume. 
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III. Considera , come la mor- 
te è un momento , dal quale 
dipende 1’ Eternità. Giace 1’ Uo- 
mo già vicino a morire , e per 
conseguenza vicino ad una delle 
due Eternità : e questa sorte sta 
attaccata a • quell’ ultima chiusa 
di bocca j dopo la quale in un 
punto si trova l’ Anima o salva- 
la , o dannata per sempre ^ Gh 
punto ! oh chiusa di bocca ! oh 
momento , donde dipende un’ 
Eternità ! un’ Eternità o di glo- 
ria o di pena : un’ Eternità o 
sempre infelice , o sempre feli- 
ce ì o di contenti , o d’ affanni: 
un’ Eternità o d’ ogni bene o d* 
ogni male : un’ Eternità o d’ un 
Paradiso , o d’ un Inferno : va- 
le a dire. , che se in quel mo- 
mento ti salvi , non avrai più. 
guai y sarai sempre contento , e 
beato } ma se no , ti dan- 
ni , sarai sempre afflitto , e di- 
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speralo , mentre Dio sarà Dio* 
In morte conoscerai che vuol 
dire Paradiso , Inferno , pecca- 
to , Dio offeso , Legge di Dio 
disprezzata , peccali lasciati in 
Confessione , roba non ritornata. 
Misero me , dirà il moribondo , 
da qui a pochi momenti ho da 
comparire innanzi a Dio ! E chi 
sa qual sentenza mi toccherà ? 
Dove anderò , al Paradiso , o 
all’ Inferno ? A godere fra gli 
Angeli , o ad ardere co’ danna- 
ti ? Sarò figlio di Dio , o schia- 
vo del Demonio ? Fra poco , 
oi.mò , lo saprò , e dove allog- 
gerò la prima volta , ivi resterò. 
Ali ! fra poche ore , fra .pochi 
momenti , che ne sarà di me ? 
Che ne sarà di me, se non ri- 
sarcisco quello scandalo , se non 
restituisco quella roba , quella 
fama, se non perdono di cuore 
al nemico 7 se non mi confesso 
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bene ? Allora detesterai mille 
volte quel giorno in cui pecca- 
sti , quel diletto , quella vendet- 
ta che ti prendesti } ma troppo 
tardi , e senza frutto , perchè lo 
farai per vero timor del castigo, 
senz’ amore a Dio. Ah Signo- 
re! da questo punto mi con- 
verto a Voi, non voglio aspet- 
tare la morte ; da ora io vi a- 
mo , v’abbraccio, e voglio mo- 
rire abbracciato con Voi. Madre 
mia Maria , fammi morire sotto 
il manto tuo , ajulami , ajutami 
in quel punto. 

PEL GIOVEDÌ’ 

Del Giudizio . 

I. Considera , come appena È 
Anima uscirà dal corpo , sarà 
condotta innanzi al Tribunale di 
Dio per esser giudicata. Il Giu- 
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dice è Un Dio Onnipotente* da 
te maltrattato , adirato al som- 
mo. Gli accusatori sono i De- 
monj tuoi nemici : i processi i 
tuoi peccati : la sentenza è inap- 
pellabile : la pena un Inferno. 
Non vi sono più compagni, non 
parenti , non amici ; fra te e 
Dio te 1’ hai da vedere. Allora 
scorgerai la bruttezza de’ tuoi 
peccati , nè potrai scusarli , co- 
me ora fai. Sarai esaminato so- 
pra i peccali di pensieri , di pa- 
role , di compiacenza , d’ opere, 
d’omissione, e di scandalo. Tut- 
to si ha da pesare in quella bi- 
lancia della Divina Giustizia j ed 
in una cosa che ti troverai man- 
cante, sarai perduto. Gesù mio, 
e Giudice mio , perdonami , pri- 
ma che m’ abbi da giudicare. 

II. Considera , come la Divi- 
na Giustizia dovrà giudicare tut- 
te le genti nella Valle di Gio- 
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safatte * quando ( finito il Mon- 
do ) risusciteranno i corpi per 
ricevere . insieme con fi Anima 
il premio ? o la pena , secóndo 
le opere loro. Rifletti, che: se 
ti danni , ti piglierai questo tuo 
medesimo corpo, che servirà , per 
eterna prigione dell’ Ànima sven- 
turata. A .quell’ orribile punto V 
Anima maledirà il corpo , ed il 
corpo maledirà fi Ànima $ ' sicché 
1’ Anima , ed il corpo , che ora 
si accordano in cercare piaceri 
proibiti , si uniranno* a forza 
dopo morte per esser carnefici 
di se stessi. All’incontro se ti 
salvi, questo tuo corpo risorgerà 
tutto bello , impassibile , risplen- 
dente ; ed in Anima e corpo 
sarai fatto degno della vita bea- 
ta. Così finirà la scena di que- 
sto Mondo. Saran finite allora 
tutte le grandezze , i piaceri , e 
le pompe di questa terra : tutto 
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è finito } vi restano solo due E- 
ternità , F una di gloria, e 1’ al- 
tra di pena } F una beata , e F, 
altra infelice , F una di gaudj , 
e F altra di tormenti. Nel Para- 
diso i Giusti , nell’Inferno i pec- 
catori* Povero allora chi avrà a- 
malo il mondo , e per li miseri 
gusti di questa terra avrà per- 
duto tutto, F Anima, il corpo, 
il Paradiso , e Dio ! 

III. Considera F eterna senten- 
za. Cristo Giudice si volterà con- 
tro i Reprobi , e loro dirà : L* 
avete finita, ingrati, l’avete fi- 
nita ? È già venuta F ora del 
Giudizio , ora di verità , e di 
giustizia , ora di sdegno , e di 
vendetta. Su scellerati, avete a- 
mata la maledizione , venga so- 
pra di voi , siati maledetti nel 
tempo , maledetti nell’ Eternità. 
Partitevi dalla mia faccia , anda- 
te privi d’ ogni bene , e carichi 



di tutte le pene al fuoco eter- 
no : Discettile a me maledi' eli 
in ignem aeternum. Malt. a3. 
3i. Indi Gesù si rivolterà agli 
Eletti , e dirà loro : Venite voi 
figli miei benedetti, venite a pos- 
sedere il Regno de’ Cieli a voi 
apparecchiato : venite , non più 
per portare dietro di Me la Cro- 
ce , ma insieme con me la Co- 
rona ^ venite ad esser Eredi del- 
le mie ricchezze , compagni della 
mia Gloria ; venite a cantare in 
eterno le mie misericordie 5 ve- 
nite dall’ esilio alla Patria , ve- 
nite dalle lagrime al riso : ve- 
nite dalle pene al riposo : Ve- 
nite Benedicti Palris mei $ pos- 
sedete paralum vobis Regnum . 
Gesù mio , spero anche io d’ es- 
ser uno di questi benedetti. Io 
v’ amo sopra ogni cosa. Benedi- 
temi da quest’ ora j e benedite- 
mi Voi Madre mia Maria. 
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PEL VENERDÌ 1 
Deir Inferno. 

I. Considera , come 1’ Inferno 
è una prigione infelicissima , pie- 
na di fuoco. In questo fuoco stan 
sommersi i dannati, avendo un 
abisso di fuoco sopra , d’ intor- 
no e di sotto : fuoco negli oc- 
chi , fuoco nella bocca , fuoco 
per tutto. Ciascun senso poi ha 
la sua pena particolare. Gli oc- 
chi accecati dal fumo e dalle 
' tenebre , ed atterriti dalla vista 
degli altri dannati , e de’ Demo- 
nj. Le orecchie odono giorno e 
notte continui urli , pianti , e 
bestemmie. L* odorato è appe- 
' stato dal fetore di quegl’ innu- 
merabili corpi puzzolenti. Il gu- 
sto è cruciato da ardentissima 
sete e da fame canina , senzji 
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poter ottenere mai una goccia d’ 
acqua , nè una briciola di pa- 
ne. Onde quegl’ infelici carcerati 
arsi della sete , divorati dal fuo- 
co , afflitti da tutt’ i tormenti , 
piangono, urlano, si disperano, 
ina non vi è , nè vi sarà mai 
chi li sollevi, o li consoli. Oli! 
Inferno , Inferno, perchè non ti 
vogliono credere alcuni , se pro- 
prio non ci cadono ? Che dici 
tu che legai ? Se fossi morto in 
peccato , dove ora staresti ? Tu 
non ti fidi di soffrire una scin- 
tilla di candela nella mano, e ti 
fiderai poi di rimanere in un la- 
go di fuoco che ti divora, scon- 
solato , ed abbandonato da tutti 
e per tutta l’Eternità! 

- II. Considera poi la pena che 
avranno le potenze. La Memoria 
sarà sempre tormentata dal ri- 
morso della coscienza : questo è 
c|nel verme , che sempre roderà 
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il' dannato pel- pensare che si 
è ! dannato volontariamente , per 
pochi piaceri avvelenati. Oh Dio ! 
che gli appariranno allora quei 
momenti di gusto dopo cento , 
dopo mille milioni di anni d’in- 
ferno! Questo verme gli ricorderà - 
il tempo che gli ha dato Dio per 
rimediare al mal fatto} le comodità 
che gli ha presentate per salvar- 
si } i buoni esempj dei compa- 
gni , li propositi fatti , ma non 
eseguiti. Ed allora vedrà , che 
non vi è più rimedio alla sua 
rovina eterna. Oh! Dio, oh! Dio, 
che doppio inferno sarà questo ! 
La volontà sarà sempre contra- 
detta , non avrà mai niente di 
ciò che vorrà, ed avrà 'sèmpre 
quello che non vorrà, cioè tutt’i 
tormenti. L’ intelletto conoscerà 
il gran bene , che ha perduto , 
cioè il Paradiso , e Dio. Oh ! 
Dio , oh ! Dio , perdonami per 
amor di Gesù Cristo. 
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III. Peccatore, tu che ora non - 
ti curi di perdere il Paradiso, e 
Dio , conoscerai la tua cecità , 
quando vedrai i Beati trionfare 
e godere nel Regno de’ cieli , e 
tu come carne puzzolente sarai 
cacciato via da quella Patria 
Beata , dalla bella Faccia di Dio , 
dalla compagnia di Maria , de- 
gli Angeli, e de’ Santi. Allora 
smaniando griderai : Oh! paradi- 
so di conienti! oh! Dio bene in- 
finito, non sei, nè sarai più mio! 

Su via fa penitenza , muta vita y 
non aspettare che non vi sia an- 
che per te più tempo : datti a 

Dio , comincia ad amarlo da 
vero, prega Gesù, prega Maria, 
che abbia pietà di te. > 
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PEL SABBÀTO 
Eternità della pena. 

I. Considera , come nell’ hi* 
ferno non vi è fine: si patisco- 
no tutte le pene , e tutte eter- 
ne. Sicché passeranno cento anni 
di quelle pene , ne passeranno 
mille, e l’Inferno allora comin- 
cia 5 ne- passeranno cento mila , 
cento milioni , mille milioni d* 
anni e di secoli , e 1’ Inferno 
sarà da capo. Se un Angelo 1 a 
quest’ ora portasse la nuova ad 
un dannato, che Dio Io vuole 
cacciare dall’ Inferno j ma quan- 
do? quando saran passati tanti 
milioni di secoli, quante sono le 
fronde degli alberi, le gocce d’ 
acqua , e le arene del mare e 
della terra, voi vi spaventereste^ 
ma pure è vero , che quegli fa- 
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rebbe più festa a questa nuova, 
che non fareste voi, se avreste la 
nuova d* esser fatto Re d* un gran 
Regno. Sì perchè direbbe il dan- 
nato : È vero che han da pas- 
sare tanti secoli , ma deve le- 
nire un giorno , che finiranno. 
Ma ben passeranno tutti questi 
secoli , e T Inferno sarà da ca- 
po } si moltiplicheranno bene 
per migli, aja e milioni di volte , 
tutti questi secoli , ma 1* Infer- 
no sarà ognora da capo. Ogni 
dannato farebbe questo patto 
con. Dio : Signore , accrescete 
voi quanto vi piace la pena mia, 
allungatela per quanto , tempo vi 
piace, basta che ci ponghiate ter- 
mine , e. son contento. Ma nò r 
questo termine non vi sarà mai. 
Almeno il povero dannato pò? 
tesse ingannare sè stesso , e lu- 
singarsi con dire : Chi sa , forse 
un giorno Dio avrà pietà di me, 
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e mi càccerà dall’ Inferno. Nò : 
il dannato si vedrà sempre scrit- 
ta in faccia la sentenza della sua 
dannazione eterna , e dirà : Dun- 
que tutte queste pene , che ora 
patisco , questo fuoco , questa 
malinconia , quéste grida non 
hanno da finire mai per me ? 
No , gli sarà risposto , mai. E 
quanto tempo dureranno ? sem- 
pre, sempre. Oh mai! oh sem- 
pre ! oh Eternità ! oh Inferno ! 
Come gli uomini credono tutto 
ciò , e poi peccano, e seguitano 
a vivere in. peccato ! 

II. Fratello mio, sta attento; 
pensa che per te ancora ci è 1* 
Inferno , -se pecchi. Già arde 
sotto i tuoi piedi questa orrenda 
fornace , ed a quest’ ora che leg- 
gi , quante Anime vi stan. ca- 
dendo! Pensa che se tu ci arri- 
vi una volta , non potrai uscir- 
ne più. E se qualche volta già 
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t’hai meritato l’Inferno, ringrazia 
D io che non ti ci ha manda- 
to 5 presto, rimedia quanto puoi, 
piangi i tuoi peccati , e piglia i 
mezzi più atti, perchè puoi sal- 
varti: confessati spesso, leggi que- 
sto , o altro libretto spirituale 
ogni giorno, prendi la divozio- 
ne a Maria col Rosario ogni gior- 
no , e col digiuno ogni Sabato j 
nelle tentazioni resisti , chiaman- 
do spesso Gesù, e Maria j fuggi 
le occasioni del peccato } e : 1 se 
Dio ti chiama anche a lasciare 
il mondo , fallo , fallo : ogni 
cosa che si fa per iscampare da 
una eternità di pene è poco , è 
niente. Nulla nimia securitas , 
ubi periclitatur aeternitas. S. 
Bernard. Per assicurarti dell’E- 
ternità non vi è cautela che ba- 
sti. Vedi quanti Anacoreti, per 
isfuggire 1’ Inferno sono andati 
a vivere nelle grotte , e ne’ de- 
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serti: e tu che fai dopo che tan- 
te volte t’hai meritato l’Inferno ? 
che fai? ... che fai ?... Vedi che 
ti danni? Datti a Dio, e digli : 
Signore , eccomi , voglio far tut- 
to quello che volete da me. Ma- 
ria ajutatemi. 
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MEDITAZIONI 

• > 1 -I ' - .. V .A > 

; Sulla Passione di , G. C, ; . 

• , * • .. -i 

‘ # i 

PER LA DOMENICA * 

Dell’ Amore di Gesù nel patire 
per noi. 

I. Considera, come il tempo 
dopo la venuta di Gesù Cristo 
non è più tempo di timore, ma 
tempo di amore come il predis- 
se il Profeta : Tempus tuum , 
tempus amantium . Ezech. 16 . 
8 . Poiché si è veduto un Dio 
morire per noi : Christus dilexit 
nos et tradidit semetipsum prò 
nobis. Ephes. 4* Nell’ antica 
Legge, prima che il Verbo s* 
incarnasse , potea 1’ Uomo du- 
bitare , se Dio 1’ amasse con te- 
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nero amore } ma dopo averlo 
veduto morire lacerato , e vili- 
peso su d’uri patibolo infime per 
noi , non possiamo più dubitare 
eh’ egli ci ami con tutta la tene- 
rezza. E chi mai potrà arrivare 
a comprendere qual eccesso d’a- 
more sia stato quello del Figlio 
di Dio nel voler pagare da 
pena de’ peccati nostri ? E pure 
ciò è di Fede : Vere languore s 
nostro s ipse tulil , et dolores no- 
stros ipse portas.nl. Is. 53 . Tutto 
è stata opera del grande ambre 
che ci porta : Dilexit nos , et 
lavit nos a peccatis noslris in 
Sanguine suo. Apoc. i. 16. Per 
lavarci delle sozzure di nostre 
colpe, volle Egli essere svenato, e 
col Sangue suo farci un bagno di 
salute. Ohi misericordia infinita:! 
oh! amore infinito di Dio ! Ab! 
mio redentore! troppo mi avete 
obbligato ad amarvi 5 troppo vi 
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>sarei ingrato, se non vi amassi, 
Gesù mio , io v’ ho disprezza- 
to , perchè non ho rammentato 
il vostro amore; ma Voi non vi 
•siete scordato di me. Io vi ho 
voltato le spalle , e Voi mi siete 
venuto appresso. Io vi ho offe- 
so , e Voi mi avete invitato al 
perdono , e mi avete perdonato. 
Io vi ho tornato ad offendere , 
e Voi mi avete tornato a perdo- 
nare. Deh! Signore , per quello 
affetto, con cui mi amaste sulla 
Croce , legatemi ora a Voi colle 
catene del vostro santo amore ; 
ma legatemi tanto , che io non 
abbia più a vedermi separato da 
{Voi. Vi amo o sommo Beue, e 
voglio sempre amarvi. 

IL Cousidera come quello che 
più dee intiammarci ad amar 
Gesù Cristo, non è tanto la 
morte , i dolori , e le ignominie 
sofferte per noi , quanto il fine 
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eh’ Egli ha avuto in patire tante 
pene per noi, cioè per dimo- 
strarci il suo amore, e per gua- 
dagnarsi i nostri cuori : In hoc 
cognovimus Carilatem Dei , quo* 
niam Me animam suam prò no - 
bis posuil. Ioan . 3. 16 . Non 
era già necessario per salvarci , 
che Gesù patisse tanto , e mo- 
risse per noi : bastava che spar- 
gesse una sola goccia di sangue 
una lagrima per la nostra salute: 
cjuesta goccia , o lagrima di un 
Uomo Dio era bastante a salva- 
re mille Mondi. Ma Egli ha vo- 
luto spargere lutto il sangue , h* 
voluto lasciar la. vita iu un mare 
di dolori , e di disprezzi , per 
fare’ intendere 1 * amor grande che 
ha per noi, e per obbligarci ad 
amarlo : Carìlas Christi urget 
7ios , dice S. Paolo ( 2 Cor 5. ): 
non dice la Passione, la morte, 
ma 1* amor di Gesù Cristo ci 
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forza ad amarlo. E chi eravamo 
noi, o Signore, che a tanto caro 
prezzo avete voluto acquistarvi 
il nostro amore i? Pro omnibus 
mortuus est Chrislus , ut qui vi* 
■vunt , jam non sibi vivant , sed 
ei qui prò ipsis mortuus est. /- 
bid. Voi dunque , Gesù mio , 
siete morto per noi, affinchè tut- 
-ti vivessimo solo a Voi ., ed al 
•vostro amore. Ma povero mio 
Signore ( permettetemi che così 
vi chiami ) , Voi avete tanto 
patito per essere amato dagli 
Uomini } ma quanti son poi 
quelli che v’amano? Vedo quasi 
tutti applicati ad amare chi le 
ricchezze , chi gli onori , chi i 
piaceri , chi i parenti , chi gli 
amici , e chi anche le bestie 
E quanti sono coloro che amano 
veramente Voi , Amore infini- 
to; Oli! Dio, son troppo pochi! 
-Ma "tra questi pochi voglio esser. 
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aneli’ io , che un tempo pure vi 
ho offeso con amare il peccato , 
ma ora v’ amo sopra ogni bene. r 
Oh! Gesù mio, le pene che avete 
sofferto per me troppo m’ obbli- 
gano ad amarvi } ma quello che 
* più mi stringe , e m’ innammo- 
ra di Voi, è l’intendere 1’ amo- 
re die mi avete dimostrato eoa 
tanto patire , per essere amato 
da me. Amato mio Signore ' 9 
Voi per amore vi siete dato tut- 
ta a me , io per amore mi do 
tutto a Voi. Voi per amor mio 
siete morto , io per amor vostro 
voglio morire , quando è come 
vi piace. Accettate il mio amo- 
re , ed ajutatemi ad amarvi col- 
la vostra Grazia. 

III. Considera , come non v* 
è mezzo che possa maggiormen^ 
te accenderci nel divino amore* 
quanto il considerare la Passione 
di Gesù Cristo. Dice S, Bona^ 
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ventura, che le Piaghe di Gesù 
Cristo , per essere Piaghe d’ a- 
more , son dardi che feriscono 
i cuori più duri , e fiamme che 
accendono le anime più gelate : 
O vulnera , corda saxea vulne - 
ranlia , et menles congelatas in - 
jlammantia! Un’anima, che cre- 
de e pensa alla passione del Si- 
gnore , è impossibile che 1’ offen- 
da e che non 1’ ami \ anzi non 
impazzisca d’ amore , vedendo 
un Dio quasi impazzito per a- 
mor nostro : Vidimus Sapienliam 
amoris nimietate infatuatam ( S. 
Laurent. Iustinian. ). Quindi 
dice T Apostolo , che i Gentili 
in sentir predicare la Passione 
di Gesù Crocifissso, lo credeva- 
no una pazzia : Praedicamus 
Chri slum Crucijixum : ludeis 

quidem scandalum , Gentibus au- 
iem slultitiam. Cor. i. i3. E 
com’è possibile ( essi diceano ) 
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che un Dio onnipotente, e feli- 
cissimo , qual’ è , abbia voluto 
morire per le sue creature ? 

Oh! Dio innamorato degli uo- 
mini ! e com’ è possibile ( di- 
ciamo noi, che crediamo a lui ), 
che una tanta Bontà, un tanto 
Amore resti dagli Uomini cosi 
mal corrisposto ? Suol dirsi che 
amore con amor si paga ; ma 
il vostro amore potrà mai pa- 
garsi ? Bisognerebbe che un al- 
tro Dio morisse per Voi , per 
compensare 1’ amore che ci ave- 
te mostrato in morire per noi. O 
Cuore , o Piaghe y o Morte di 
-Gesù , voi troppo mi: stringete 
ad amarlo. O Dio Eterno , o 
Amore infinito , io vi amo , e 
voglio vivere solo per voi , solo 
per darri gusto. Ditemi voi quel- 
lo che da me volete , che io lo 
farò bea volentieri e di tutto 
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cuore. Maria Speranza mia, pre- 
gate Gesù per me. 

PEL LUNEDI 1 

Del Sudore di Sangue , ed Agonia 
di Gesù nell ' Orto. 

I. Considera , come il nostro 
Amoroso Redentore, venuta l’ o- 
ra della sua morte , si portò nel- 
T Orlo di Getsem , in cui da 
se stesso diè principio alia sua 
amarissima Passione , con dar 
licenza al timore , al tedio ed 
alla mestizia che venissero a tori 
mentarlo : Caepit pavere , laede* 
re , et moestus esse. Cominciò 
dunque a sentire un gran timó- 
re , e tedio della morte, e delle 
pene , che doveano. accompa- 
gnarla. Se gli rappresentarono al- 
lora i. Flagelli 9 le Spine , i 
Chiodi y la Croce , che non già 
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l’ uno dopo l’ altro , ma tutti 
insieme vennero allora ad afflig- 
gerlo } e specialmente se gli fece 
innanzi quella morte desolata , 
che doveva patire, abbandonato 
da ogni conforto umano e di-, 
vino. Sicché atterrito alla vista 
dell’orrido apparato di tanti stra- 
zj ed ignominie, pregò l’Eterno 
Padre, che ne lo avesse liberato: 
Pater , mi , si possibile est , tran- 
seat a me calix iste. Matth. 26. 
Ma come ? non era Gesù quer 
gli che tanto avea desiderato di 
patire , e morire per gli Uomi- 
ni , .dicendo : Baptismo habeo 
baplizari , et quomodo coarclor 
usque dwn perjìciatur ? , Lue. 
12. E come poi così teme quer 
ste pene , e questa morte. Ah ! 
^he ben Egli voleva morire per 
boi } ma acciocché non pensas- 
simo , che esso per virtù della 
sua Divinità moriva senza pena j 
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perciò fece quella preghiera al 
Padre , per farci conoscere che 
non solo moriva, ma moriva di 
morte sì tormentosa , che gran- 
demente lo spaventava. 

H. Considera come si aggiun- 
se allora a tormentare 1’ afflitto 
Signore una mestizia , ond’ Egli 
giunse a dire che quella bastava 
a dargli morte: Trislìs est ani - 
ma mea usque ad mortern. Matlh, 
2 6 : Ma Signore , dalla Morte 
che vi apparecchiano gli Uomi- 
ni a Voi sta liberarvene , se vi 
piace : perchè tanto v’ affliggete ? 
Ah ! che non tanto furono i tor- 
menti della Passione , quando i 
•nostri peccati , che così afflissero 
allora il Cuore del nostro amo- 
roso Salvatore. Egli per togliere 
i peccati era venuto sulla Terra; 
ma vedendo poi , che con tutta 
la sua Passione , pure si dovean 
commettere tante scelleraggini 
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nel Mondo , questa fu la pena 
che prima di morire Io ridusse 
a morte , e Io fè sudare vivo 
sangue in tanta copia , che giun- 
se a bagnare la terra z Et faclus 
est sudor ejus , sicut gultae san - 
guinis decurrentis in lerram. Lue. 
ai. Sì, perchè Gesù allora si 
vide innanzi tutt’ i peccati che 
dovean fare gli Uomini dopo 
la sua morte: tutti gli odii, di- 
sonestà j furti , bestemmie , sa- 
crilegi!, ed ogni colpa venne al- 
lora colla sua malizia, come una 
fiera crudele a lacerargli il Cuo- 
re. Ond’egli diceva allora : Que- 
sta dunque , o Uomini , è la 
vostra ricompensa al mio Amo- 
re ? Ah ! se io vi vedessi a me 
grati, oh! come allegramente an- 
dérei ora a morire ! Il vedere 
dopo tante mie pene tanti pec- 
cati , dopo tanto mio amore tan- 
ta ingratitudine, questo è quel- 
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lo che mi fa mesto sino alla 
morte , e mi fa sudar sangue. 

Dunque, amato mio Gesù, 
i peccati miei furono quelli che 
allora tanto -vi afflissero. Se me- 
no io avessi peccato , meno Voi 
avreste patito. Quanto maggior 
piacere io mi ho preso in offen- 
dervi , tanto maggior affanno io 
allora v’accrebbi. E come oia 
nòn niuojo di dolore , pensando 
che dio pagato 1 ’ amor vostro 
con aggiungervi pena, e mesti- 
zia? Io dunque ho afflitto quel 
Cuore, che tanto mi ha amato? 
Colle creature io sono stato ben 
grato j solo con Voi sono stato 
un ingrato. Gesù mio perdona- 
temi , eh’ io me ne pento con 
tutto il .cuore* 

* UL Considera cóme vedendo- 
si Gesù carico de’ nostri pecca- 
ti , proci d\t in furie m suant 
{ Matlh. 26 ) , si prostrò colla 
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faccia a terra, come vergognan- 
dosi d’ alzare gli occhi in Cielo; 
e posto' in agonìa di morte, pre^ 
gò lungamente : Factus in ago* 
nia , prolixias orabat. Lue. 22* 
Allora , Signor mio , Voi pre-? 
gaste peT me 1 ’ Èterno Padre , 
che mi perdonasse , offerendovi 
a morire in soddisfazione delie 
mie colpe. * i . * *- 

Anima mia , come non ti ar- 
rendi a tanto amore ? Come ciò 
credendo puoi amare altri che 
Gesù? Su via, buttati a piedi del 
tuo agonizzante Signore , e di- 
gli : Caro mio Redentore , co- 
me avete potuto tanto amare 
<ihi tanto vi ha offeso ? Come a- 
vete potuto soffrire la morte per. 
me* vedendo l’ingratitudine mia? 
Beh!» faterai parte di quel dolo-* 
re j che sentiste nell’ Orto, pe’ 
peccati miei. Ora io abborrisco 
i peccati miei, ed unisco questo 
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mio abbonimento a quello che 
allora ne aveste Voi. O amore 
del mio Gesù , tu sei 1 * Amor, 
mio- Signore io v’ amo , e per 
amor, vostro m’ offerisco a patire 
©gni pena, ogni morte. Deh! per 
li- meriti dell 1 Agonìa , che sof- 
friste nell 1 Orto , datemi la santa 
perseveranza. Maria , Speranza 
mia , pregale Gesù per me, 

PEL MARTEDÌ 1 

Vi Gesù Cristo condotto alla 
.. • presenza de’ Giudici. 

I. Considera come appena ar- 
rivato Giuda nell’ Orto, tradì col 
bacio il suo Maestro, e si fecero 
allora sopra Gesù quegl 1 insolen- 
ti ministri , e lo legarono, come 
un; ribaldo : Comprehenderunt 
Iesum , et ligaverunt eum. Joan. 
18. Un Dio legato! perchè? e 
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da dii ? dalle stesse sue creatu- 
re ! Angeli del Cielo , che ne 
dite ? E voi , Gesù mio , per- 
chè vi fate legare ? Rex Regum 
( piange S. Bernardo ) , quid 
libi et vinculis ? Che han da fa- 
re le funi degli schiavi, e de’ rei 
col He de’ Regi , e col Santo 
de’ Santi ? Ma se gii Uomini ar- 
discono legarvi , Voi che sie- 
te onnipotente , perchè non vi 
sciogliete , e liberate dai tor- 
menti , che questi barbari v’ ap- 
prestano ? : Ah! che non sono 
già queste funi, che vi stringo- 
no : i’ amore verso di noi è quel- 
lo che vi lega , e vi condanna 
alla morte. 

Mira, o Uomo, dice S. Bo- 
naventura, come quei cani mal- 
trattano Gesù : chi 1’ afferra , chi 
lo spinge , chi lo lega , chi lo 
percuote. E mira Gesù , che 
qual Agnello mansueto, senza re- 
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sistenza, si fa condurre al Sacri- 
fizio. E voi discepoli che fate ? 
perchè non accorrete a torlo di 
mano a’ suoi nemici ? Almeno 
perchè non l’ accompagnate per 
difender [la sua innocenza avanti 
a’ Giudici? Ma oh Dio ! che an- 
che i Discepoli , al vederlo pre-? 
so e legato , sen fuggono e 1 ’ 
abbandonano : Tunc Discipuli 
ejus reliquenles eum , oirines fu - 
gerunt. Marc. 14. O Gesù mio 
abbandonato , chi mai prenderà 
le vostre difese , se i vostri più 
cari vi lasciano? Ma oimè ! che 
quest’ ingiuria non finì colla vo- 
stra Passione : quante Anime , 
dopo essersi consagrate alla vo- 
stra sequela , e: dopo molte gra- 
zie ricevute da Voi, per qualche 
rea passione , per vile interesse, 
o umano rispettò , per un. sozzo 
piacere vi abbandonano ! Mi- 
sero me , che di quest’ ingrati 
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imo ne sono io ! Gesù mìo per- 
donatemi : io voglio prima per- 
dere la vita , che perder più la 
vostra Grazia. 

• II. Considera, come essendo sta- 
to condotto Gesù avanti a Caifas, 
fu da lui interrogato su’ suoi 
Discepoli , e sulla sua Dottrina. 
Gesù rispose, eh’ Egli non avea 
parlato in segreto , ma in pub- 
blico $ e che quegli stessi , che 
gli stavano d’intorno, ben sapea- 
no ciò che aveva insegnato: Egó 
palarti locutus sum : ' ecce hi sciunt 
quae dixerim ego. Io. 18. Ma 
a tal risposta uno di quei mini- 
stri , trattandolo da temerario , 
gli diede un’ orribile guanciata 
con dirgli : Sic re sponde s Pon~ 
lificil Così rispondi al Ponte- 
fice ? Oh ! pazienza del - mio 
Signore ! E come una risposta 
sì mansueta meritava un’ affronto 
sì grande alla presenza di tanta 
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gente , e dello stesso Pontefice, 
il quale invece di riprendere 
quell’ insolente, col silenzio piut- 
tosto 1 ’ applaudisce ! Ah ! Gesù 
mio ! Voi tutto soffriste per pa- 
gare gli affronti , eh’ io temerario 
vi ho fatti. Amor mio , ve ne 
ringrazio. Eterno Padre , perdo- 
natemi per li meriti di Gesù. 
Mio Redentore io v’amo più di 
me stesso. 

- Indi l’iniquo Pontefice gl’ in- 
terrogò : se veramente egli era 
il Figlio di Dio. Gesù per ri- 
spetto del Divin Nome affermò 
essere ciò vero : ed allora Caifas 
si lacerò le vesti con dire , che 
Gesù avea bestemmiato j e tutti 
gridarono eh’ era degno di mor- 
te : At illi respondentes dixe - 
runt , reus est mortis. Matt. 26. 
Sì mio Salvatore , ben siete reo 
di morie , mentre vi siete ob- 
bligato a soddisfare per me ? che 
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sono reo di morie eterna. Ma 
giacché Voi colla vostra morte 
mi avete acquistato la vita , è 
ragione , che la vita mia io 
spenda tutta per Voi. Io vi a- 
mo , e non altro desidero , che 
amarvi. E giicchè voi, che siete 
il più grande di tutti i Re, ave- 
te voluto per amor mio essere 
disprezzato più di tutti gli Uo- 
mini , io per amor vostro voglio 
soffrire tutti gli affronti, che mi 
saran fatti. Deh ! per il merito 
de’ disprezzi da voi sofferti, da- 
temi forza per sopportarli. 

III. Considera , come avendo 
il Concilio de’ Sacerdoti dichia- 
rato reo di morte Gesù Cristo , 
si pose quella cauaglia a mal- 
trattarlo per tutta la notte con 
calci , schiaffi , e spuli , come 
Uomo già dichiarato infame : 
Tane expuerunt in facicm e- 
jns , et colaphis ewn cacci derunt . 
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Mailh. io. Ed indi lo burlava- 
no dicendo : Prophetiza nobis , 
Criste , quis te percussil. Jbid . 
Ah ! mio caro Gesù i questi vi 
schiaffeggiano , vi sputano in 
faccia , e Voi tacete , e come un 
agnello senza lamentarvi tutto sof- 
frite, e lo soffrite per noi. Qua - 
. si agmis coram fondente se ob- 
muiescit , et non aperti os suum , 
J s . 53. Bla se quelli non vi co- 
noscono , io vi confesso per mio 
Dio e Signore \ e protesto , che 
quanto Voi innocentemente pati- 
ste , tutto patiste per amor mio. 
Ve ne ringrazio , Gesù mio , 
con tutto il cuore. 

Fatto giorno condussero Gesù 
Cristo a Pilato, per farlo con- 
dannare a morte ; Pilato nondi- 
meno Io dichiarò innocente } ma 
pfer liberarsi da’ Giudei , che se- 
guivano a strepitare , lo mandò 
ad Erode , il quale , desiderane 
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do di vedere qualche prodigio , 
per mera sua curiosità lo in- 
terrogò sopra varie cose ,* ma 
Gesù ( non meritando risposta 
quel malvaggio ) tacque, e non 
gli rispose. Onde il superbo gli 
fè molti disprezzi , e specialmen- 
te lo fè vestire da pazzo con una 
veste bianca. Oh ! Sapienza e- 
terna ? oh ! Gesù mio! quest’ al- 
tra ingiuria vi mancava, di es- 
sere trattato da pazzo! Oh! Dio, 
ancor’ io per lo passato , co- 
me Erode , vi ho disprezzato ! 
Deh! non mi castigate, come E- 
rode , con privarmi della vostra 
voce ! Erode non vi conobbe , 
io vi confesso per mio Dio} E- 
rode non si pentì d’ avervi in- 
giurialo , io me ne pento con 
tutto il cuore ; Erode non v* a- 
ma, ed io vi amo sopra ogni co- 
sa. Deh! non mi negate la grazia 
delle vostre inspirazioni ! Ditemi 
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quello clie volete da me, chè colla 
vostra grazia tutto voglio fare, 
Maria speranza ipia , pregate 
Gesù per me, 

PEL MERCOLEDÌ' 


Della FlageUazione di Gesù Cristo. 

1. Considera , come vedendo 
jPilatò che i Giudei non lascia? 
vano di pretender la morte di 
Gesù, lo condannò a’ flagelli; 
Tunc apprehendit Pilalus lesum , 
et Jlagellavit. Ioan. 19. Stimò 
l’ ingiusto Giudice di quietare 
con ciò i suoi nemici , e così 
liberarlo dalla morte. Ma questo 
ritrovato riuscì troppo doloroso 
per Gesù Cristo, mentre scor- 
gendo i Giudei , che Pilato con 
un tal supplicio v.olea liberarlo , 
allorché disse , corripiam ergo 
Illuni , Ql dlmitlam ( Lue. 43 ) j 
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corruppero i manigoldi , accioc- 
ché lo flagellassero a tal segno , 
che in quel tormento vi lascias- * 
se la vita. Entra , Anima mia, 
nel Pretorio di Pilato , fatto un 
giorno orrendo teatro de’ dolori 
e delle ignominie del Redentore, 
e vedi come Gesù ivi giunto da 
se stesso si spoglia delle sue ve- 
sti ( come fu rivelato a S. Bri-* 
gida), ed abbraccia la colonna, 
come testimonio agli uomini delle 
sue pene , e del suo amore.* 
Guarda come l’ innocente Agneh* 

10 col capo dimesso , e tutto ve- 
recondo per lo rossore , aspetta 
quel gran tormento. Ecco che 
quei barbari, come cani arrab- 
biati , già se gli avventano so- 
pra. Mira colà , chi gli percuote. 

11 petto, chi le spalle, chi, i 
fianchi , e chi le altre parti deb 
corpo } anche la sacra testa , e 
la sua bella faccia non vanno. 
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esenti dalle percosse. Oimè ! già 
scorre quel Sangue Divino da 
* ogui parte , già di Sangue son 
pieni i flagelli , le .mani ide’ 
Carnefici , la colonna , e anche 
la terra< Oimè ! che trovan- 
do più i percussori parte saua 
«a ferire* aggiungono piaghe a 
piaghe , e lacerano interamente 
girèlle Sacrosante carni : Et su* 
per dolorerà vulnerimi meoruni 
addiderunt. Ps. 68. O Anima 
mia, come hai potato offendere 
un Dio flagellato per le ? E 
voi Gesù mio , come avete po- 
tuto tanto patire per un ingra- 
to ? O Piaghe di Gesù , voi 
siete la mia speranza. O Gesù 
mio , Voi siete P unico Amor 
dell’ Anima mia. 

II. Considera , come troppo 
tormentosa fu quella flagellazio- 
ne per Gesù Cristo : i carnefici 
furono sessanta , come fa rive- 
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lato a S. Maria Maddalena de 
Pazzi, e gli uni sottentravano agli 
altri 5 gli strumenti scelti a quest’ 
officio furono i più fieri , onde 
ogni colpo fè piaga : le battitu- 
re poi giunsero a più migliaja , 
sicché arrivarono a comparire 
scoverte anche le ossa delle co- 
ste di nostro Signore , come fu 
rivelato a S. Brigida. Giunsero 
in somma a farne una tale stra- 
ge , che Pilato credette di muo- 
vere a compassione gli stessi suoi 
nemici 7 allorché loro dimostran- 
dolo sulla loggia disse : Ecce. 
Homo. E ’1 Profeta Isaia ben ci 
predisse lo stato compassionevo- 
le, in cui dovea ridursi il Salva- 
tore nella sua flagellazione , di- 
cendo che la sua Carne dovea 
esser tutta franta : Atirìlus est 
propter sedera nostra 7 e’ 1 suo 
benedetto Corpo doveva diven- 
tare tutto piaga, come un corpo 
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di un leproso : Et nos pillavi - 
mus curri quasi leproswn . ls. 55. 

Ah! mio Gesù, vi ringrazio di 
tanto amore. Mi dispiace che 
aneli’ io mi sono unito a flagel- 
larvi. Maledico tulli i miei pia- 
ceri malvagi, che vi hanno costa- 
to tanta pena. Ricordatemi spes- 
so , Signore , 1’ amore che mi 
avete portato , acciocché io v* 
ami , e non v’offenda più. Deh! 
quale Inferno aperto sarebbe per 
me , se dopo aver conosciuto 1* 
amor vostro,, e dopo che voi 
tante volte mi avete perdonalo , 
io misero di nuovo vi offendes- 
si , e mi dannassi ! Ah ! che 
questo amore , e queste miseri- 
cordie sarebbero nell’ Inferno un 
Inferno per me più tormentoso* 
Nò , Amor mio , non lo per- 
mettete. Io vi amo , o sommo 
Bene y vi amo con tutto il cuo- 
re , e voglio sempre amarvi. 
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III. Considera, conte per lavare 
le nostre colpe è specialmente 
quelle d’impurità, volle Gesù sof- 
frire questo gran tormento sulle 
sue Carni innocenti < Ipse autem 
vulnerati is est propter iniquitates 
nostras. Is. 55. Dunque , o Si- 
gnore, noi abbiamo offeso Dio, 
e Voi avete voluto pagarne la 
pena ? Sia sempre benedetta la 
vostra infinita Carità f che ne 
sarebbe di me , Gesù mio , se 
Voi non aveste soddisfatto per 
me ? Oh! non vi avessi mai of- 
feso! Ma se io peccando ho di- 
sprezzato il vostro amore or al- 
tro non desidero, che amarvi, ed 
esser amato da Voi. Voi avete 
detto , che amate chi v’ ama : io 
v’amo sopra ogni cosa, v’amo 
con tutta 1’ anima mia. Fatemi 
voi degno dell’ amor vostro. Io 
spero che già mi abbiate perdo- 
nato, ed al presente Voi mi a- 
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miate per vostra bontà. Ab] ca- 
ro aaio Redentore,, legatemi se ria- 
pre più al vostro amore \ non 
.permettete eh’ io mi divida più 
da Voi. Eccomi tutto vostro , 
castigatemi come volete , ma non 
.mi private del vostro amore. 
Fate che io vi ami , e poi di- 
sponete di me , come vi piace. 
Maria Speranza mia , pregate 
Gesù per me. 

PEL GIOVEDÌ’ . 

Della Coronazione di Spine, 
e dell’ Ecce Homo. 

• • t 

\ I. Considera come non contenti 
quei barbari ministri dell’orrenda 
carneficina fatta sul sacrosanto 
Corpo di Gesù Cristo colla fla- 
gellazione, istigati da’ Demonj, e 
da’ Giudei, volendolo trattare da 
Re di burla, gli pongono indosso 
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uno straccio di veste rossa , in 
segno di manto reale , una capna 
in mano , in segno di scettro , 
ed un fascio di spine in capo 
intessute insieme , in segno di 
corona. Ed acciocché quella co- 
rona non solo gli fosse di ludi- 
brio , ma anche di gran dolore, 
colla stessa canna ( come dice 
S. Matteo c. 27 ) martellano le 
spine , affinchè entrassero entro 
la testa. Sicché le Spine, ai dir 
di S. Pier Damiani , giunsero a 
penetrare anchfe> le cervella ; e 
tanta era la copia del sangue che 
scorrea dalle ferite,, come fu ri- 
velato a S. Brigida , che ne fu 
bagnata la barba , gli occhi, e 
le chiome di Gesù Cristo. Que- 
sto tormento della Coronazio- 
ne fu troppo doloroso, e fu an- 
che il più lungo , poiché le 
spine gli restarono fisse sino alla 
morte , in modo che ogni volta 
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che veniva toccata o la corona , 
o la testa , sempre a Gesù si 
rinnovava Io spasimo. Ah! spine 
ingrate! ... che fate? così voi 
tormentate il vostro Creatore ? 
Ma che spine ! Anima mia , tu 
fosti che co’ tuoi cattivi consensi 
feristi il Capo del tuo Signore. 
Caro mio Gesù , voi siete il Re 
del Cielo , ma ora siete divenu- 
to Re di vitupero, e di dolore. 
Ecco dove v’ ha condotto 1* a- 
more per le vostre pecorelle. Ah 
mio Dio ! io v’amo, ma Hnchè 
vivo sono in pericolo di lasciarvi, 
e di negarvi il mio amore, come 
ho fatto pei' lo passato. Gesù 
mio se voi vedete, ch’io doves- 
si tornare ad offendervi , deh ! 
fatemi morire ora , che spero di 
stare in grazia vostra. Deh! non 
permettete, che io mi perda più ! 
Io per le mie colpe ben merite- 
rei questa disgrazia , ma non lo 
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permettete. No, Gesù mio, non 
vi voglio più perdere. 

II. Considera come cpiella ciur- 
ma indegna , dopo d’ avere sì 
barbaramente coronato Gesù Cri- 
sto, se gl’ inginocchiarono innan- 
zi , e deridendolo lo salutarono; 
Ave Re. x ludaeorum \ gli sputa- 
vano in faccia , e lo percuote- 
vano cogli schiaffi , con grida , 
e risate di disprezzo } Et genu- 
flexo illudebant ei dicentes : A- 
ve Rex ludaeorum. Et expuen* 
ics in eum , dabant ei alapas. 
Mallh. 27. et Jo. 19. Ah! mio 
Signore , a che siete ridotto ! Oh 
Dio! se alcuno mai passato fosse 
per di là, ed avesse veduto 
quell’ Uomo così difformato, co- 
perto con quello straccio rosso , 
con quello scettro in mano, con 
quella corona in ‘ testa , e così 
deriso e maltrattato da quella 
gentaglia , per chi mai 1* avreb- 
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be stimato , se non per l’ Uomo 
più infame, e scellerato del Mon- 
do ? Ecco dunque il Figlio di 
Dio divenuto il ludibrio di Ge- 
rusalemme ! 

Ab] Gesù mio ! se miro al di 
fuori il vostro Corpo , io non 
vedo altro che piaghe, e sangue; 
se entro nel vostro Cuore , io non 
trovo altro , che amarezze , ed 
angosce , che vi fanno patire a- 
gonie di morte. Ab! Dio mio, e 
chi altro se non una Bontà infinita, 
qual siete Voi , poteva umiliarsi 
a soffrir tanto per le creature ? 
Ma perchè siete Dio, amate con 
amore divino. Queste vostre pia- 
ghe, son tutti; segni deli’ amore 
che ci portate. Oh! se tutti gli 
Uomini vi contemplassero nello 
stato , in cui foste un giorno 
spettacolo di dolore e di vi- 
tuperio a tutta Gerusalemme , 
citi potrebbe mai non restar pre- 
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so dal vostro amore? Signore io 
v’amo, e tutto a Voi mi dono; 
il mio sangue , là mia vita , 
tutto a voi offerisco. Eccomi pron- 
to a patire , e morire come a 
-Voi piace. E che mai posso ne- 
gare a Voi , che non mi avete 
negato il vostro sangue, e la vita ? 
Gradite il sacrificio che vi fa di se 
stesso un misero peccatore , che 
ora v’ama con tutto il cuore. 

111. Considera , come ricon- 
dotto che fu Gesù a Pilalo, que- 
sti da una loggia lo dimostrò al 
Popolo, dicendo: Ecce Homo ; 
volendo dire; Ecco l’Uomo, che 
voi mi avete condotto accusan- 
dolo d’ aver preteso di farsi Re. 
Ecco , è finito questo timore , 
or che i’-avete ridotto , come ve- 
dete, a questo stalo, in cui poco 
può restargli di vita \ lasciatelo 
andare a morire in sua casa, non 
m’obbligate a condannare un in- 
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nocente. Ma i Giudei , più stiz* 
zati di prima , gridarono : Cru- 
cìfige, crucijige euni. Sangius e- 
jus super nos , et super Jìlios no~ 
stros. Malth. 26. Ma siccome 
Piiato allora dalla loggia lo mo- 
strò al Popolo, così anche l’E- 
terno Padre dal Cielo presenta- 
va a noi il suo Figlio , dicendo 
parimente : Ecce Homo . Ecco 
ì’ Uomo da me promesso per vo- 
stro Redentore , e da voi tanto 
aspettato. Ecco 1 ’ Uomo eh’ è i’ 
'Unico mio Figlio , amalo da me 
quanto me stesso. Eccolo per a- 
mor vostro diventato l’Uomo più 
addolorato , e ’l più vilipeso fra 
tutti gli uomini. Deh! miratelo, 
ed amatelo ! 

Ah mio Dio ! sì , io guardo 
il vostro Figlio , e 1* amo. Ma 
guardatelo ancora Voi , e per lo 
merito de’suoi dolori e disprezzi, 
perdonatemi tutte le offese, che 
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vi ho fatte. Sangnis eju ? super 
nos : Il Sangue di quest’ Uomo , 
eh’ è vostro Figlio , scenda so- 
pra le Anime nostre, e ci otten- 
ga la vostra misericordia. Mi pen- 
to , o Dio di bontà infinita , di 
avervi offeso, e v’ amo con tut- 
to il cuore. Ma voi sapete la 
mia debolezza} ajutatemi, Signo- 
re, e abbiate pietà di me. Maria 
speranza mia , pregate , Gesù 
per me^ 

PEL VENERDÌ» ,• • 

Della Condanna di Gesù , e Viaggio 
al Calvario. > 

I. Considera , come finalmen- 
te Pilato per timore di perdere 
la grazia di Cesare , dopo aver 
tante volte dichiarato Gesù inr 
nocente , lo condanna a morir 
crocifisso. O condannato mio Si- 
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gaore ( piange S. Bernardo ), e 
qual delitto avete Voi commes- 
so , che dovete esser condan- 
nato a : morire : Quid feristi , 
innocentissime Salvator , ut sic 
judicaveris ? Ma ben intendo 
( ripiglia il Santo ) il peccato 
che voi avete fatto : Peccatimi 
tuum est amor tuus : il vostro 
delitto è il troppo amore , che 
ci aVete portato j questo più che 
Pilato vi condanna alla morte. 

Si legge intanto 1* iniqua sen- 
tenza: Gesù l’ascolta, tutto ras- 
segnato 1’ accetta, sottomettendo- 
si alia volontà dell’ Eterno Padre, 
che lo vuoi morto , e morto in 
croce per li peccati nostri : Hu- 
mViarii semetipsum ? factus ohe - 
diens usque ad mortem , morte m 
autem crucis. Philipp. 2 . Ah! Ge- 
sù mio ! Voi innocente accetta- 
ste la morte per amor mio } io 
peccatore accetto la * morte per 
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a Voi piacerà di darmela. 

Letta la sentenza , afferrano 
con furia l’ innocente Agnello, gli 
rimettono le sue vesti } ed indi 
prendono due rozzi travi , e ne 
compongono la croce. Non aspet- 
ta Gesù che glie la impongano: 
da se T abbraccia , e la bacia , 
e se la pone sulle spalle pia- 
gate , dicendo : vieni mia Cara 
Croce , da treniatre anni ti 
vado cercando , sopra' di te vo- 
glio morire per amor delle mie 
j>ecorelle. Ah ! Gesù mio 1 Ghe 
potevate più fare per mettermi 
in necessità di amarvi 1 Se un 
mio servo si fosse solamente of- 
ferto a morire per me, pure si 
avrebbe attirato il mio amore: e 
come poi- io ho potuto vivere 
tanto tempo senza amarvi, sa- 
pendo che siete morto per me ? 
Ma voi siete morto per perdo- 
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narrai. V’amo, o sommo Bene $ 
e perchè v’ amo mi pento di a- 
vervi offeso. 

II. Considera , .come esce la 
giustizia co’ condannati , e Ira 
questi Va ancora il Re del Cielo 
colla sua Croce sulle spalle : Et 
hajulans sibi Crucem exivil in 
cum qui dicilur Calvari ac locus 
Jo. 18. Uscite ancora voi dal 
Paradiso , o Serafini , e venite 
ad accompagnare il vostro Si- 
gnore, che va ai Monte per es- 
sere giustiziato. Oh! spettacolo ! 
Un. Dio giustiziate per gli Uo- 
mini! Ànima mia deh! mira il tuo 
Salvatore! , che va a morire per 
te ! Miralo come va col corpo 
curvo , colle ginocchia tremanti , 
tutto lacero di ferite , e scor- 
rendo sangue , con quel fascio 
di spine in testa * e con quel 
pesante legno sulle spalle. Oh ! 
Dio, cammina egli con tanta pe. 
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na , che par ad ogni passo spi- 
ri 1’ Anima. Oh! Agnello di Dio, 
dove vai ? Vado a morire per te 
ei mi risponde. Quando mi ve- 
drai già morto, egli dice, ricor- 
dati deU’amoie , che ti ho por- 
tato, ricordatene, ed amami. Ah! 
mio Redentore, come ho potuto 
vivere per lo passato obblian- 
do a tal modo il vostro amore! 
Oli ! peccati miei, voi avete ai- 
mareggiato il Cuore del mio Si- 
gnore, quel cuore, che mi ha tanto 
amato! Gesù mio, mi pento del 
torlo, che vi ho fatto, e vi rin- 
grazio della pazienza , che avete 
avuto con me. V’ amo Signore , 
con tutta V Anima, e solo Voi 
voglio amare* Deh ! ricordatemi 
voi sempre 1’ amore , che mi a- 
vele portato , acciocché io non 
mi scordi più d’ amarvi. 

Ill_ Considera come Gesù sale 
sul Calvario, e c’invita a seguir- 



ìo. Sì , mìo Signore , Voi inno- 
cente mi precedete colla vostra 
Croce : camminate pure , eh’ io 
non voglio lasciarvi. Datemi 
quella croce che volete , eh’ io 
l’abbraccio, e con quella voglio 
seguirvi sino alla morte ; voglia 
morire insieme con Voi , che 
siete morto per me. Voi mi co- 
mandate ch’io v’ami, ed io non 
altro desidero, che amarvi. Ge- 
sù mio, voi siete, e avete da 
esser sempre l’unico mio amore: 
ajutatemi ad esservi fedele. Ma- 
ria, Speranza mia, pregate Gesù 
per me. 

PEL SABATO 

• 

Della Crocifissione , e Morte 
di Gesù. 

I. Considera, come giunto che 
fu Gesù al Calvario, divenuto 
teatro dell’amore Divino, dove un 
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Dio moti per noi in un mare di • 
dolori , gli si avventarono sopra 
que’ manigoldi , gli strapparono 
con violenza le vesti attaccate alle 
sue lacere carni, e lo coricarono 
sulla Croce. L’Agnello Divino 
si stende su quel letto di mor- 
te , presenta le mani a’ Carnefi- 
ci , ed all’ Eterno Padre offre 
il gran Sacrifìcio della sua Vi- 
ta per la salute degli Uomi- 
ni. Ecco già l’inchiodano, e V 
alzano in Croce. Mira, Anima 
mia, il tuo Signore, che appe- 
so a tre uncini di ferro pende 
da quel legno , dove non trova 
sito, nè riposo. Ora si appog- 
gia sulle mani, ora su i piedi; 
ma dove si appoggia , cresce il 
dolore. Ah ! Gesù mio, e qual 
morte amara è questa che fate! 

Io vedo scritto sulla croce : /e- 
siis Nazarenus Rex Judaeorum ; 
ma fuori di questo titolo di scber- 
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no, qual conlrassegno voi dimo- 1 
strate di Re ? Ab ! che questo 
Trono di pene , e queste mani 
inchiodate , questo Corpo trafit- 
to , queste Carni lacerate ben 
vi fanno conoscere per Re , ma 
Re di amore. M’accosto dunque 
intenerito a baciare questi piedi 
piagati. M’ abbraccio a questa 
Croce, dove voi fatto vittima d’ 
amore, voleste morire sacrificato 
j>er me. Ah! Gesù mio! che ne 
sarebbe di me, se Voi non ave- 
ste per me soddisfatta la Divina 
Giustizia? Vi ringrazio, e v’amo. 

II. Considera , come stando 
sulla Croce Gesù, non ha chi lo 
consoli. Di coloro che gli stanno 
d’intorno, chi lo bestemmia', 
chi lo deride, chi gli dice : Si 
filius Dei es , discende de Cr li- 
ce : chi dice : Alios salvos fe- 
di , seipsum non potest salvum 
f acero. Mali. 17. Stava bensì 
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Maria sotto la Croce, assistendo 
con amore al Figlio moribondo^ 
ma la vista di questa Madre ad- 
dolorata non consola Gesù, anzi 
più lo affligge, vedendo la pena, 
ch’ella soffre per suo amore. On* 
de il Redentore si volta all’ E- 
terno Padre $ ma il Padre, ve- 
dendolo coperto di tutti i pec- 
cati degli Uomini, pe’ quali sta- 
va soddisfacendo; no, Figlio, gli 
dice , io non posso consolarti ; 
conviene, che io t’abbandoni alle 
pene, e ti lasci morire senza con-, 
forto. Ed allora fu , che Gesù 
esclamò : Deus meus , ut quid 
dereliquisti me ? Mail, 16. 

Ah! Gesù mio, come vi miro 

addolorato e mesto ! Ah ! che 

troppo ne avete ragione , poiché 

dopo aver tanto sofferto per a- 

more degli nomini , ben pochi 

di essi ve ne s?ono riconoscenti , 

c yì amano , come meritate. O 

5 
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ardenti fiamme d’amore, che avete 
consumata la vita di un Dio, deh! 
distruggete pure in me tutti gli 
affetti terreni , e fatemi ardere 
di amore solo per quel Signore, 
che volle per me lasciar la vita 
sopra un patibolo infame ! Ma 
voi, Signore , come avete potu- 
to morire per me , prevedendo 
le ingiurie, che poi vi dovea. fa-* 
re ? Deh ! vendicatevi . ora me* 
co : datemi un tal dolore , che 
mi faccia pentire costantemente 
de’ disgusti,- che vi ho dati. Ve- 
nite flagelli , spine , chiodi , e 
croce , che tanto tormentaste il 
mio Signore , venite a ferirmi il 
cuore , e ricordatemi sempre P 
amore , che egli mi ha portato. 
Gesù mio , concedetemi, vi pre- 
go , la grazia d’ amarvi 5 poiché 
P amare voi è la salute mia. 

III. Considera , come il Re- 
dentore già prossimo a spirare , 
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con voce moribonda esclamò : 
Consummaluni est } Uomini, tutto 
è compiuto y è fatta la vostra 
Redenzione. Amatemi dunque , 
mentr’ io non ho più che fare 
per farmr amare da voi. Anima 
mia , su guarda il tuo Gesù , 
che già sen muore. Mira quegli 
occhi oscurali , la sua faccia im- 
pallidita, il sacro costato trafitto, 
il corpo , che già si abbandona 
alla morte : e mira quell’ Anima 
d>ella , che già sta vicina a la- 
sciare quel lacero corpo. Si o- 
scura il Cielo , trema la terra , 
si aprono i sepolcri : segno che 
già muore il Redentore del Mon- 
do. Ecco alla fine , come Gesù, 
dopo aver raccomandato al Pa- 
dre F anima sua benedetta , cac- 
ciando prima dall’ afflitto suo 
cuore profondo sospiro , ed in- 
chinando poi il capo in segno 
dell’ offerta di sua vita , che in 
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quel punto rinnova per la nostra 
salute} vieu meno alla forza del 
dolore , e rende lo Spirito io 
mano del suo diletto Padre : 
Clamctns voce magna , emi$iò 
Spiritimi. 

. Accostati su , Anima mia , à 
quella Croce , abbraccia i piedi 
, del tuo morto Signore, e pensa 
che egli è morto per amor tuo; 1 
Ah! Gesù mio, dove v* ha ridot- 
to r affetto verso degli Uomini , 
e specialmente verso di me 1 E 
chi più di me ha goduto i frutti 
della vostra morte? Deh! fatemi 
Voi capire qual grande contras- 
segno d’ amore sia stato 1’ essere 
un Dio morto per me , accioc- 
ché da oggi in avanti io non 
ami altro che voi. Io v’ amo , o 
sommo Bene, e vero amante del- 
1* anima mia , ed 1 alla vostra 
custodia • confido : Deh ! per i 
meriti della vostra passione , e 
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morte fatemi morire a tutti gli 
amori . lei reni , acciocché io ami 
solo voi , che solo meritate tutto 
il mio amore. Maria , Speranza 
mia , pregate Gesù per me. 

Viva^ Gesù nostro amore , e 
Maria nostra Speranza. 

Pratica. Queste considerazioni 
della Passione di Gesù Cristo 
bisogna meditare spesso, per im- 
primere nel tuo cuore l’amore 
di Gesù Cristo , che tanto ha 
patito per amor tuo. Meditando 
P Agonia" e ’i sudor di Sangue 
nell’ Orto , gli strazj di Gesù a- 
vanti a’ Giudici , l’amara Flag- 
gellazione alla Colonna , la cru- 
dele Coronazione di spine, la 
rea condanna, e ’1 viaggio di 
Gesù al Calvario , la sua Cro- 
cifissione e Morte 5 viverai da 
buon cristiano , fuggirai il pec- 
cato, amerai Gesù Cristo, acqai- 
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slerai, merito pel Paradiso e quin- 
di la tua salvezza eterna. 

i 

t 

MEDITAZIONE 
SOPRA I DOLORI 
Di Maria Addolorata» 

I. Considera , come Gesù co- 
noscendo essere venuta l’ora del- 
la sua passione , e morte , va a 
ritrovare la sua Madre Maria j 
la ringrazia di quanto ba fatto , 
e sofferto per amor suo $ le dà 
1* ultimo addio , e parie. Resta 
Maria- addolorata : si pone in o- 
razione \ contempla in ispirito 
tntt’i patimenti del suo caro Fi- 
glio , lo mira agonizzare , e su- 
dar sangue , cadere colla faccia 
per terra, abbandonato da tutti. 
Piange Maria , e s’ affligge , che 
non può dargli un minimo aju- 
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io. Vede ella Giuda , che tradi- 
sce il suo caro Gesù, Pietro, che 

10 nega, i soldati, che lo legano 
e lo straziano, i Giudici, che lo 
condannano barbaramente a mor- 
te : lo guarda coperto di spuli , 
colpito di schiaffi , carico d’ in- 
giurie , vestito da pazzo : conta 
quei colpi crudeli , e que fla- 
gelli spietati , che a Gesù lace- 
rano il Corpo, ed a lei il cuo- 
re : vede scorrere a fiume il san- 
gue da quelle sacre membra , 
osserva la pelle scorticata, le car- 
ni squarciate , le ossa scoperte , 

11 corpo intero divenuto una pia- 
ga. Ode le voci del Popolo, che 
grida : viva Barabba , e mora 
Cristo. Ah ! caro Figlio ! escla- 
ma Maria Addolorata , chi ti 
soccorrerà ? Ti hanno tutti ab- 
bandonato ! ah ! potessi almen’ io 
darti qualche ajuto ! Ah! Figlio! 
Oh ! Dio ! che pena ! 
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E tu , anima mia , die fai ? 
Gesù sparge sangue , Maria fìu^ 
mi di pianto !... piangi dun- 
que ancora tu di cuore, giacché 
con i tuoi peccati sei stato la 
cagione delle pene di Gesù e 
de’ dolori di Maria. 

IL Considera , come avendo 
inteso Maria , che Gesù era sta- 
to condannato a morte , corre 
per dargli l’ ultimo addio, e ve- 
de passare gl’istrumenti della sua 
Pà&éione. Mira il suo Gesù co- 
tonato di spine , caricato della 
Croce, e coi corpo tutto lacero, 
ed inondato di sangue } e col 
cuore trafitto deve vedere co’ 
propri occhi , come que’ crudeli 
lo colpiscono con forti calci , e 
Io strascinano al Calvario. L’ac- 
eompagna Maria , e più si ac- 
cresce il suo dolore nel vederlo 
spogliare delle sue sacre vesti , 
e configgere ia Croce : osserva 
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«che gli vien negato fin un sorso 
d’ acqua , ed è abbeverato in 
vece di fele ed aceto : sente i 
lamenti di Gesù , ed ascolta le 
sue parole, con cui la prega di 
esser la madre di Giovanni ; e 
Giovanni lascia a. lei per figlio : 
in fine sente che Gesù racco- 
manda lo spirito al Padre , ed 
esclamando ad alta voce , esala 
lo spirito : poi vede il sacro co- 
stato trafitto da micidiale lancia- 
ta e finalmente V «osserva chiu- 
so in un sepolcro , dove Maria 
lascia sepolto anche il suo cuore. 

Oh ! ‘Dio , che pena ! anima 
mia aoeompagna Maria , piangi 
di cuore , compatisci i suoi 'do- 
lori , 'unisci ìe trae lagrime colle 
^ue , ama awa sì gran Madre , 
che per amor «tuo soffre e pena. 

fìraèica. Sd divoto de’ dolori 
di Maria. In ogni Venerdì con- 
sidera i Suoi dolori , e fatti la 
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santa Comunione $ e quando ti 
vai a confessare , pregala che ti 
ottenga lagrime di vera contri- 
zione , ed una buona morte. Sii 
sicuro di morir santamente , as- 
sistito da Maria , se sarai divolo 
de’ suoi dolori. 


*«%%%%*• 


[DEL SACRIFIZIO 
Della Santa Messa. 

D. Che cosa è la Messa ? 

R. È la continuazione dell’offer- 
ta , che fece Gesù di sè al 
Padre, morendo per noi. 

D. Chi ha istituito il sacrifizio 
della Messa ? 

R. Gesù Gristo nel giorno pre- 
cedente la sua morte, nel qua- 
le giorno ordinò agli Apostoli, 
ed a tutt’ i sacerdoti di far lo 
stesso sull’ Alitare. 

D. Per quali fini e ragioni si 
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offerisce il Sacrificio della 
santa messa ? 

/?. Principalmente per cinque 
ragioni : i . Per onorare, e ri- 
conoscere Dio, come Supremo 
Signore del lutto, e per dino- 
tare la dipendenza della crea- 
tura da Dio: 2 . Per placare 
la Divina Giustizia, ed ottene- 
re il perdono de’ nostri pecca- 
ti : 3. Per ringraziare Dio di 
tutt’i beneficj ricevuti, così spi- 
rituali che temporali : 4* Per 
impetrare le grazie , e gli a- 
juti , che ci son necessari , 
specialmente in ordine alla 
vita eterna: 5. E per soddis- 
fare, mediante il sacrifizio di 
Gesù Cristo, alle pene dovute 
alle nostre colpe , tanto per 
noi, quanto per le anime del 
Purgatorio. 

D. Se dunque la Messa è una 
coiuinuazioué dell’offerta fatta 
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da Gesù di se stesso al Padre, 
morendo per noi sul Calvario} 
qual’ è la differenza che passa 
ira ’i Sacrificio delimitare o sia 
la messa , e quello della cro- 
ce , o sia la morie di Gesù 
Cristo sui Calvario ? 
i?. La sola maniera di offerirsi 
è diversa} poiché Tistesso Sa- 
cerdote , la stessa Vittima, lo 
stesso Sacrifizio si offerì sulla 
- Croce , e si offerisce sull’ al- 
tare. Ma sulla croce Gesù Cri- 
sto si offerì con ispargimento 
di sangue, e sull’altare si of- 
• ferisce senza spargimento di 
sangue, per le mani de’Sacer- 
doti, sotto i simboli di pane 
e di vino , consacrando essi 
il còrpo separatamente dal 
saftgue. 

D. Con quali disposizioni bi- 
sogna assistere alla messa? 
iL Con quelle stesse disposizioni, 
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colle quali saremmo stati pre- 
senti alla morte del Redentore 
sopra il Calvario, cioè unifor- 
mandoci alle disposizioni di 
Gesù Cristo medesimo; ed in 
particolare all’impegno, ch’ebbe 
di riparare 1’ affronto fatto da 
noi a Dio , di distruggere il 
peccato e di salvare i pec- 
catori. I sentimenti nostii al- 
lora dovrebbero essere senti- 
menti di compunzione , e di 
penitenza; come altresì di te- 
nerezza per Gesù Cristo, della 
di cui morte siamo la cagione. 

D. Su eli che possiamo partico- 
larmente occuparci durante la 
Messa ? 

H. Dobbiamo entrare nello spi- 
rito della Chiesa , cioè : A- 
dorare Dio , come autore so- 
vrano della sua creatura : Rin- 
graziarlo di tutt 1 i suoi bene- 
lìcj : 3. Domandargli perdouo 
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delle nostre colpe : 4* do- 
mandargli i soccorsi spirituali, 
e temporali , de 1 quali abbia- 
mo bisogno $ 6. Unirci con 
Gesù Cristo, ed offerirci con 
esso al Padre, formando par- 
te di questo gran Sacrificio, e 
di questa gran Vittima. 

D. Si possono recitare delle pre- 
ghiere durante la Messa , e 
quali dovrebbero essere ? . 
jR. Sebbene sia in arbitrio di 
ognuno meditare , o recitare 
ogni sorta di orazione $ pure 
non v’ha cosa migliore., che 
seguire il Sacerdote in tutte 
le preghiere , che fa in nome 
della Chiesa, e di tutti gli as- 
sistenti. '' 

D. Spiegatemi ora tutte le par- 
ti, e le cerimonie della Messa? 
lì, Lo farò con brevità 5 e pri- 
ma di ogni altra cosa vi par- 
lerò degli abiti sacerdotali. 
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Sappiate adunque, che il Sa- 
cerdote vestito delle sacre ve- 
sti, rappresenta Gesù Cristo, 
che va alla morte. 

1. L’ ^ immillo , che il sacerdote 
si mette sui capo, e col quale 
si cinge poi il collo, significa, 
come Gesù Cristo soffrì , che 
la sua faccia fosse velata da’ 
manigoldi. 

2. Il Camice significa quella 
bianca veste , di cui Erode 
vestì per ischerno Gesù Cristo. 

3 . La Stola , il Manipolo , il 
Cingolo ci rappresentano i le- 
gami , co’ quali fu legato Gesù 
Cristo nell’ orto , e alla co- 
lonna. 

4. La Pianeta significa quella 
veste di porpora , di cui Gesù 
Cristo fu vestito per ischerno 
nella casa di Pilato : E. la 
Croce posta in mezzo della 
Pianeta significa la Croce, che 
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portò sopra le spalle sino al 
Calvario. Dunque il Sacerdo- 

, te, nell’ accostarsi all’Altare, fi- 
gura il nostro Salvatore, che 
dà principio al Sacrificio , ed 
al mistero della Passione . 

D. Desidero d’ intendere , come 
la Messa sia un compendio di 
tutta la vita di Cristo, peroc- 
ché mi gioverà per star più 
divoto , ed attento , quando 
ufi ci trovo presente. 

R. Lo dirò b te v i ssi ma m eto ! e : L* 
introito della Messa significa il 
desiderio , che aveano li SS. 
Padri delia venula del Signo- 
re. Il Kyrie eleison , significa 
le voci degli stessi Patriarchi, 
e Profeti, i quali domandavano 
a Dio la sua- misericòrdia , 
K»oé la tenuta di Gesù’ Cristo 
da tanto tempo desiderata. Il 
•Gloria in excelsis significa la 
Natività del Signore. L’ Ora - 
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zlone , che seguita appresso , 
significa la presentazione , e 
offerta al tempio. 11 Epìstola , 
la quale si dice alla parte si- 
nistra dell’ altare , significa la 
predicazione di S» Giovan Bat- 
tista , che invitava gli uomini 
a Cristo. II Graduale significa 
la conversione delle genti e le 
prediche di S. Giovati Batti- 
sta. L’ Evangelio , che si leg- 
ge alla parte destra dell’ Alta- 
re , significa ia predicazione 
dei Signore, il quale ci tras- 
ferisce dalla sinistra alla de- 
stra, cioè dalle cose temporali 
all’ eterne , e dal peccato alla 
grazia 5 e insieme si portano i 
lumi , e V incenso per signifi- 
re, che il Santo Evangelio ha 
illuminato il Mondo, e lo ha . 
riempito del buon odore della _ 
gloria di Dio. 11 Credo signi- 
fica la conversione de’ Santi 
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Apostoli , e degli altri Disce- 
poli del Signore. Le Segrete , 
le quali si cominciano dopo 
il Credo , significano gli oc- 
culti trattamenti de’ Giudei 
contro di Cristo. Il Prejazio, 
__ che si canta ad alta voce , e 
finisce coll ’ Hosanna in Excel - 
sis, significa l’entrata solenne, 
la quale fece Cristo in Gerusa- 
lemme il giorno delle Palme. 
Le Segrete , che vanno ap- 
presso, significano la passione 
del Signore. L’alzare deli’ Ostia 
significa l’elevazione di Cristo 
in 'Croce. 11 Pater nosler si- 
gnifica l’orazione del Signore, 
mentre pendeva in Croce. Il 
rompersi deli’0$//d! significa la 
ferita della lancia. L ’ Agnus 
Dei significa il pianto delle 
Marie nella deposizione di Cri- 
sto dalla Croce. La comunio- 
ne del Sacerdote significa la 
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sepoltura. 11 Postcommunio , il 
qual si canta con allegrezza , 
significa la Risurrezioue. ^ L* 
Ite Missà est , significa i’ A- 
scensione. La benedizione del 
Sacerdote significa la ^ venuta 
dello Spirito Santo. L’ Evan- 
gelio nel fine della Messa, si- 
gnifica la predicazione de Santi 
Apostoli , quando ripieni di 
Spirito Santo cominciarono a 
predicare l’Evangelio per tut- 
to il Mondo , e così diedero 
principio alle conversioni delle 
genti. 

D. Insegnatemi la maniera di ac- 
compagnare il Sacerdote nelle 
varie parti della Messa. 

R. Inginocchialo innanzi all Al- 
tare , dove uscirà la Messa , 
reciterete, insieme col Sacerdo- 
te , più col cuore , che colla 
lingua ( acciò il vostro mor- 
morio non incomodi il cele» 
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. brante, nè altri che vi stanno 
vicino), le preghiere seguenti. 

PREGHIERE PER LA MESSA. 

NELL’ USCIRE LA MESSA - 
Fatto il segno della Croce , e detto 

un PATER NOSTER , Cd UH* AFE 

MAPI a , si dica : 

Io mi preseuto, mio adorabi- 
le Salvatore , innanzi al santo 
Altare, per assistere al vostro 
divin Sacrificio. Degnatevi , o 
mio Dio, applicarmene tutto il 
fratto , che voi desiderate , che 
io Tre ritiri} e supplite voi colla 
vostra grazia alle disposizioni , 
che k me mancano. 

■ Disponiate il mio cuore ai dol- 
ci affetti della vostra bontà, fis- 
sate gli instabili sensi miei, rego- 
late lo spirito mio , purificate P 
anima mia da ogni peccato , di 
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cui mi vedete colpevole. Ah ! 
mio Dio e Signore , cancellateli 
col vostro sangue , che avete 
sparso per me: io gli detesto , e 
ve ne domando perdono con 
lutto il cuore, perchè con essi 
ho offeso voi , mio sommo Be- 
ne. Dolce Gesù mio , fate che 
unendo le mie intenzioni alle 
vostre, mi sacrifichi tutto per voi, 
come voi vi sacrificate per me, 
e che in questa santa disposizio- 
ne io viva per tutti i giorni della 
vita mia. Vergine SS, ajutatemi 
col vostro patrocinio ad assistere 
a questa S. Messa con vero spi- 
rito di divozione, e di compun- 
zione. 

Il Confiteor si dirà volgare : 

Io confesso a Dio Onnipoten- 
te, alla Beata Maria sempre Ver- 
gine , al Beato Michele Arcan- 
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gelo , al Beato Giovanni Batti- 
sta , a’ Santi Apostoli Pietro e 
Paolo , a tutt’ i Santi , e a te , 
o Padre , di aver peccato assai 
con pensieri , parole , ed opere, 
per mia colpa , per mia colpa , 
per mia grandissima colpa. Fer-> 
ciò io prego la Beata Maria sem- 
pre Vergine , il Beato Michele 
Arcangelo , il Beato Giovanni 
Battista , i Santi Apostoli Pietro 
e Paolo , tutt’ i Santi , e te, o 
Padre , a pregare per me il Si- 
gnor Iddio nostro. 

■Incominciando il Sacerdote a legge - 
. re nel messale , si faccia di nuovo 

il SEGNO DELLA CROCE , dopo del 

quale si dica : 

Sia benedetto il nome di Dio 
ora , ed in tutt’ i secoli. 
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Al kirie eleison si dica tre volte: 


Signore abbiate pietà di me. 

Quando il Sacerdote dice il gloria 
nf excelsis , si dirà: 

Signore Iddio , Re del Cielo, 
e della Terra , date a noi la 
vostra pace , ed il vostro santo 
amore per potervi degnamente lo- 
dare , benedire , adorare , glori- 
ficare , e ringraziare, siccome vi 
ringraziamo , offerendovi questo 
sacrifìcio con umile riconoscen- 
za , questa sacrosanta vittima , 
che solo può eguagliare i vostri 
doni. Questa vittima è il vostro 
unico figlio, Gesù’ Cristo Signor 
nostro : vero Agnello Divino , 
nel di cui sangue cancellato a- 
vete i peccati del mondo. Per le 
virtù di questo sangue adorabile 
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perdonateci , e cancellate anco- 
ra , o Signore Iddio , i peccati 
nostri ; esaudite le nostre pre- 
ghiere , e continuate a versare 
ne’ nostri cuori i soavi conforti 
della vostra misericordia. Amen. 

AlF Oremus : 

tult i beni , che possediamo , e 
da cui speriamo tutti quelli che 
possiamo avere; Voi, che siete 
il Dio della nostra salute , fate 
che tutto ci guidi a voi , e che 
esercitati da’ patimenti di questa 
vita , staccati da’ beni di questa 
terra , divenghiamo vostri nella 
vita, nella morte* e nell’eterni- 
tà. Di tutto questo noi vi pre- 
ghiamo per Gesù Cristo, vostro 
unico figlio, e nostro unico Sal- 
vatore. , 
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All 9 Epistola si dica: < 

Siate, o Signore, lodato per tut- 
t* i secoli , perchè vi siete com- 
piaciuto di comunicare lo Spiri- 
to vostro a* Santi profeti, ed A- 
postoli , rivelando loro tanti ma- 
ravigli osi segreti per la vostra 
gloria, e per la nostra salvezza: 
io credo di vero cuore alla loro 
parola, ch’è pure la vostra. Con- 
cedetemi la grazia di poter com- 
prendere quello , che mi è di 
profitto, e di praticarlo sino alla 
fine de’ giorni miei. 

All’ Evangelio si dica: 

' O signore siate in eterno lo- 
dato, poiché non contento di a- 
verci istruiti per mezzo de’ Pro- 
feti , e degli Apostoli , vi siete 
degnalo di parlarci per mezzo 
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di Gesù Cristo vostro proprio 
figlio, la cui voce, che scende dal 
Cielo, ci avete comandato di a- 
scoltare. Dateci grazia di profit- 
tare della di lui celeste dottrina. 
Divino Gesù , quanto sta scrit- 
to di Voi nel vostro Vangelo , 
è la stessa verità. Nelle vostre 
azioni tutto è sapienza : tutto è 
potenza , e bontà ne’ vostri mi- 
racoli : tutto è luce nelle vostre 
sante parole 1 Voi profferite pa- 
role di vita eterna. Le vostre 
parole sono spirito, e verità. Io 
le credo. Fatemi la grazia di 
praticarle. 

Quando il Sacerdote recita il Credo . 

! 

_ Io credo in Dio Padre onni- 
potente , Creatore del Cielo , e 
della terra $ ed in Gesù Cristo 
suo figliuolo unico Signor nostro* 
il quale fu concepito per opera 
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, e virtù dello Spirito Santo. 
Nacque di Maria Vergine , patì 
sotto Ponzio Pilato, fu crocifìsso, 
morto e seppellito. Discese all* 
Inferno , il terzo dì risuscitò da 
morte , salì al Cielo , siede alla 
destra di Dio Padre Onnipoten- 
te. Di là ha da venire a giudi- 
care i vivi ed i morti. Io credo 
nello Spirito Santo; la Santa Ma- 
dre Chiesa Cattolica : la comu- 
nione de’Santi; la remissione de* 
peccati: la resurrezione della car- 
ne : la vita eterna. Così sia. 
Amen., / 

* * * t 

AlV Offertorio , quando si alza la Pa- 
tena coll '* Ostia , e si mette V acqua 
col vino nel Calice , si dica : 

I 

Santo Padre Onnipotente, E- 
terno Iddio, ricevete questo pa- 
ne, e questo vino , che fra po- 
chi momenti, per miracolo dellat 
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onnipotenza vostra, saranno can- 
giati nel vero corpo, e nel vero 
sangue di G. C. per grinnume- 
rabiii peccati, offese , e negli- 
genze nostre 5 per tutt’i vivi, e 
per le anime sante del Purga- 
torio. 

Caro Dio, noi vi offeriamole 
anime nostre, i corpi nostri, le 
robe nostre , la vita nostra } e 
siccome mutate questo pane e 
questo vino, così mutate noi in 
buoni e santi cristiani. 

Venite, o Signore Iddio 9 e 
benedite questa santa Messa il 
cui frutto offeriamo in onore e 
gloria del vostro santo nome. 

Quando il Sacerdote lavasi le mani t 
si dica : 

' s m ' 

Cterno Padre lavateci col san- 
gue preziosissimo di Gesù Cri- 
sto da tutt’i peccati nostri. , 
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Dio mio , Padre mio , amore 
mio , Maestà infinita , io verme 
di terra mi pento d’ avervi offe- 
so innanzi agli occhi vostri, me 
ne dispiace, me ne addoloro. Vi 
voglio sempre amare , non vi 
voglio mai più offendere. 

All' ORATE FRATRES , SÌ died i 

Ricevete, o Santissima Trinità* 
questa Messa in memoria dell’ 
Incarnazione,* della nascita, del-, 
la passione , morte , risurrezio- 
ne, ed ascensione di Gesù Cri- 
sto al Cielo , in memoria della 
venuta dello Spirito Santo , in 
onore di Maria Vergine , e di 
tutt’i Santi del Paradiso, affinchè 
questa Messa , mio caro Dio * 
sia ad onore , e gloria vostra , 
ad onore e gloria di tutto il Pa- 
radiso, per bene ed utile di lut* 
ta la Santa Chiesa , in sollievo, 
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refrigerio, e liberazione delle a- 
nime sante del Purgatorio. 

Al sanctus sì dica : 

Santo , Santo, Santo è il Si- 
gnore , il Dio degli eserciti. I 
Cieli e la Terra sono pieni del- 
la gloria del vostro nome. San- 
tissima Trinità , Padre figliuolo 
e Spirito Santo , perdonateci i 
peccati nostri, santificateci e sal- 
vateci. Gesù , figliuolo di Dio , 
a noi mandato dal vostro Eter- 
no Padre , abbiate misericordia 
di noi. 

p • 

Siegue il Canone. 

Noi dunque vi preghiamo u- 
milmente, Padre Clementissimo, 
in nome di Gesù Cristo vostro 
figliuolo e Signor nostro, di ac- 
cettare e benedire questa offer- 
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fa, quest’ immacolato dono, che 
noi vi presentiamo , affinchè vi 
piaccia di conservare, di difen- 
dere , e di governare la vostra 
Santa Chiesa Cattolica , e con 
essa il nostro Papa , il nostro 
Pastore , il nostro Re , e tutt’ i 
Cristiani, e quelli specialmente, 
pe’ quali la giustizia , la ricono- 
scenza, e la carità in particolare 
modo ci obbligano di pregare. 
Noi perciò 5 o Signore , vi offe- 
riamo questo Sacrifizio per la 
redenzione delle anime nostre •> 
per la speranza immancabile di 
nostra eterna salute , e per la 
nostra conversione temporale. Ed 
affinchè i nostri omaggi vi sieno 
grati, noi ci uniamo alla glorio- 
sa Vergine Maria Madre del no- 
stro Dio e Signore Gesù Cristo, 
a’ vostri Santi Apostoli, e Santi 
Martiri, e a tutt’ i Santi e San- 
te del Paradiso. Degnatevi dun- 
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que, o Signore, di accògliere be- 
nignamente questa Santa Messa, e 
di farci godere della vostra pace 
in tutt’ i giorni della vita no- 
stra : preservateci voi dalla dan- 
nazione eterna , ascriveteci al nu- 
mero de’ vostri eletti , per 1* a- 
more di Gesù Cristo nostro Si- 
gnore. Venite, o Gesù, Reden- 
tore amoroso, vittima adorabile, 
venite a compiere questo gran 
mistero , e non isdegnate di sa- 
crificare con voi i nostri cuori 
all* eterno vostro Padre. 

■ .) • ; ■ , > 
Alzandosi V Ostia consacrata , si dica : 

Voi siete Gesù Cristo vero Dio 
e vero Uomo , vero figlio di Dio 
Padre, vero figlio di Maria Ver- 
gine, Giudice de’ vi vi, e de’mor- 
ti : Gesù Cristo mio, vi ho da 
vedere con questi occhi miei nel 
giorno del giudizio , quando ca- 

t 
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lerete dal Cielo per giudicare i 
■vivi , ed i morti. 

Voi siete Gesù Cristo nato per 
me in una stalla, avete fatto sem- 
pre penitenza, avete sempre pianti 
i peccati miei, avete sudato san- 
gue, siete stato . flagellato , coro- 
nato di spine , avete portato la 
Croce , sulla quale siete morto 
per amor mio , per li peccati 
miei , spargendo tanto sangue. 

Alzandosi il Càlice , si dica : 

Sangue preziosissimo, ed im- 
macolato, di Gesù Cristo, io vi 
adoro: Eterno Padre, lavateci col 
Sangue preziosissimo di . Gesù. 
Gesù Cristo mio, io vi credo vi- 
vo, e vero in questo Sacramen- 
to , in Anima , Corpo , Sangue 
e Divinità , insieme col Padre , 
e collo Spirito vostro Santissimo. 
Gesù Cristo mio , 'Signore mio, 
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e Dio mio , misericordia mia , 

10 \i adoro, io vi lodo, io vi 
benedico , io vi ringrazio. Io 
spero nella misericordia vostra , 
e vi amo con tutto il cuore , 
cercandovi perdono di lutt* i 
peccati miei , ed implorando da 
voi tutte le grazie spirituali e 
temporali. 

4 ' ' ./ • 

Dopo la Coiisecrazìone , si offerirà 
la Messa , dicendosi : 

Eterno Padre, insieme coi San- 
ti , insieme cogli Angeli , insie- 
me con Gesù Cristo noi vi offe- 
riamo questo Corpo, questo San- 
gue , quest’ Anima , questo cuo- 
re di Gesù Cristo. 

Eterno Padre, noi vi offeriamo 
le adorazioni , i ringraziamenti , 

11 dolore , le preghiere di Gesù 

■Cristo. • • •• • .ri.; 

Eterno Padre , noi vi offeria- 
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mo i sospiri , le lagrime , i di- 
giuni , le penitenze di Gesù 
Cristo. 

Eterno Padre, noi vi offeriamo 
il sudore di sangue sparso da 
Gesù Cristo, le battiture, i tra- 
pazzi, gli sputi, i pugni, i calci 
sofferti da Gesù Cristo. 

Eterno Padre noi vi offeriamo 
i flaggelli , le spine , la croce , 
i chiodi , la lancia di Gesù 
Cristo. 

Eterno Padre, noi vi offeriamo 
i patimenti di Gesù Cristo sulla 
Croce , la passione , la morte , 
la sepoltura , la risurrezione , e 
1’ ascensione di Gesù Cristo al 
Cielo. 


Adorazione. 

Eterno Padre, con Gesù Cri- 
sto, in Gesù Cristo, e per Ge- 
sù Cristo noi vi adoriamo. Voi 
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siete il nostro Dio, il nostro Pa- 
dre, il nostro Signore , il no- 
stro Creatore , il nostro Re , la 
nostra felicità. 

Ringraziamento. 

Eterno Padre, con Gesù Cri- 
sto, in Gesù Cristo, e per Gesù ' 
Cristo vi ringraziamo di tutte le 
grazie , e beneficj , che avete 
fatto a tutti quelli, che godono 
la gloria del Paradiso , special- 
mente a Maria Vergine , ed in 
particolare a tutte le Anime San- 
te del Purgatorio , a tutta la 
Santa Chiesa , a noi , * ed alle 
case nostre. 


Dolore. . 

Eterno Padre, per Gesù Cristo 
vi cerchiamo perdono di tutt* i 
peccali nostri. 
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' Eterno Padre non riguardate 
noi, che siamo pieni di peccati, 
é di miserie; ma riguardate Ge- 
sù Cristo innocente, e santo, che 
cerca misericordia per noi sopra 
questo Altare. -4- 

Dio mio. Padre mio, Amore 
mio , Maestà infinita , io verme 
di terra ho peccato innanzi a- 
gli occhi vostri : me ne pento , 
me ne dispiace, me ne addolo- 
ro. Vi voglio sempre amare, non 
voglio mai più offendervi. 

Dimanda. 

■ • * # 

Eterno Padre, per Gesù Cristo 
vi cerchiamo tutte le grazie per 
noi , per le case nostre, :per lo 
prossimo nostro, e per le Ani- 
me sante del Purgatorio. 

Specialmente, o Eterno Padre, 
vi cerchiamo queste quattro gra- 
zie: i, dateci un vero dolore de’ 
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peccali nostri,* 2 . dateci il vostro 
santo amore} 3. dateci una vera 
divozione a Maria Vergine j 4* 
in fine dateci una buona, e san- 
ta morte. ; 

Dicendo il Sacerdote con Gesù Cri- 
sto il pater ftosTER , recitatelo - 
voi ancora in volgare. 

Padre nostro , che sei ne’ Cie- 
li , sia santificato il nome tuo } 
venga il Regno tuo j Sia fatta 
la volontà tua , come in Cielo, 
così in' Terra. Dacci oggi il no- 
stro pane quotidiano, e rimetti 
a noi i nostri debiti , siccome 
noi li rimettiamo ai nostri de- 
bitori : e non c’indurre in ten- 
tazione } ma liberaci dal male. 
Così sia. 
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All’ AGNUS DEI. 

V 

Agnello di Dio, Gesù Cristo, 
ohe togliete col Sangue vostro i 
pèccali del Mondo , abbiate mi- 
sericordia di noi. 

Agnello di Dio ec. 1* istesso. 

Agnello di Dio ec. ( come 
sopra ). Dateci la pace. 

Domanda della pace. 

■c 

Caro Gesù, dateci la pace con 
voi , col vostro Padre, % coi vo- 
stro Spirito Santo : dateci la pa- 
ce al cuore nostro cacciandone 
per sempre il maledetto peccato, 
e ’1 maledetto Demonio: date la 
pace al prossimo nostro : date 
la pace alla Santa Chiesa, 
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Perdono delle offese. 

. Gesù Cristo mio, io per amor 
vostro perdono, e do la pace a 
tutte quelle persone , che hanno 
offeso me , e la casa mia : Voi 
ancora perdonate a me tutt’ i 
peccati miei. 

V 

i 

• ì 

Al DOMINE NON SVM DJGNUS , tlOn 

facendosi la Comunione Sacra - 
mentale , si faccia la Spi- 
rituale , dicendo : . . . 

> 

Signore mio Gesù Cristo, non 
sono degno io verme di terra di 
ricevere un Dio nella stalla del 
cuore mio } ma solamente dite" 
una parola , e sarà sanata i’ a* 
nima mia. - 

Signore mio Gesù Cristo, non 
son degno io povero peccatore 
di ricevere un Dio Santo nella 
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misera stalla del cuore mio; ma 
solamente dite una parola , e 
sarà sanata l’anima mia. 

• Signore, mio Gesù Cristo non 
son dégno io ingrato , e scono- 
scente , di ricevere un Dio tut- 
to amore, tutto bontà nella stalla 
del cuore mio ; ma solamente 
dite una parola, e sarà sanata I* 
anima mia. 

Comunione Spirituale. 

Venite Gesù mio, e non tar- 
date ,* venite figlio dell’ Eterno 
Padre, Gesù mio, medico mio, 
a sanare le piaghe dell’Anima 
mia , che sono i peccati miei. 
Venite, Gesù mio , ricchezza, e 
tesoro degli Angeli, ad arricchi- 
re l’anima mia , poverella e me- 
schina , dei tesori , e delle ric- 
chezze della grazia vostra. Ve* 
nite, Gesù mio, luce bella , e 



i38 

sole chiaro del Paradiso , ad il- 
luminare r anima mia cieca, ed 
ignorante. 

• Venite, Gesù mio, Redentore 
mio , Salvatore mio , fratello 
mio , amico mio , padre mio , 
sposo mio , gioja mia, contento 
mio, consolazione mia, paradiso 
mio: venite, e perdonatemi; ve- 
nite , e sanatemi; venite, e be- 
neditemi ; venite, e salvatemi. 

Un poco prima della benedizione del 

- ? i Sacerdote , si dirà : •* 

- ■ : • « 

Vergine Santissima , Madre 
nostra , fateci benedire da tutta 
la Santissima Trinità. 

Eterno Padre , benediteci per 
amore di Gesù Cristo , per a- 
raore di Maria Vergine Madre 
del vostro figlio. 

Gesù Cristo, benediteci per a- 
more del sangue vostro , per a- 
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more di Maria Vergine Madre 
vostra. 

• Spirito Santo, benediteci per a- 
more di Gesù Cristo, per amo- 
re di Maria Vergine sposa vostra. 

Padre, Figlio, e Spirito San- 
to, benedite le anime nostre 9 i 
corpi nostri , le case nostre , i 
parenti nostri 9 gli amici nostri, 
i benefattori nostri , tutt’ i vivi 
e tutte io anime del Purgatorio. 

Al vkrbvm caro , quando s* inginoc» 
; chia il Sacerdote , si dica : 

O Verbo fatto Carne 
Vero Uomo e vero Dio : 
Gesù speranza nostra 9 
Abbi di noi pietà. • 

Finito V ultimo Evangelio , si dirà : 

Vi ringrazio, o Signore, della 
grazia, ehe mi avete fatta di as- 
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sistere quest’ oggi al Santo Sa- 
crifizio della Messa. Io vi do- 
mando perdono di tutte le man- 
canze , che ho commesse o per 
distrazione , o per languidez- 
ze di divozione nell’ ascoltarla. 
Questo Santo Sacrifizio mi pu- 
rifichi dalle colpe, che ho com- 
messe nel passato , e mi fortifi- 
chi per l’ avvenire. La vostra 
grazia mi prevenga in tutt’i miei 
pensieri parole ed operazioni 
di questa giornata, affinchè non 
perda il frutto di questa Santa 
Messa \ e quanto farò di bene , 
e soffrirò di male tutto sia per 
maggior profitto deU’anima mia, 
e per vostra gloria maggiore. 
Amen. 


Digitized by Google 



Si dica una salve regina alla 
Vergine SS. in volgare. 

Iddio vi salvi, o Regina, Ma- 
dre di misericordia , vita , dol- 
cezza 9 e speranza nostra, Iddio 
vi salvi. A voi ricorriamo noi 
poveri ed esuli figliuoli di Èva. 
Verso di voi sospiriamo, gemen- 
do e piangendo in questa valle 
di lagrime. Sù dunque , o Av- 
vocata nostra, volgete a noi quei 
vostri occhi misericordiosi } e 
dopo questo esilio , mostrateci 
Gesù frutto benedetto del vostro 
ventre, o clemente o pia o dol- 
ce Vergine Maria. 



ALTRA PREGHIERA 
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Per offerire con frutto il S. Sacri • 
Jizio della Messa. ■ 

Ss. Trinità, io vilissima crea- 
tura carica d’ innumerabili pec- 
cati, mi riconosco indegnissima 
d’ accostarmi innanzi alla vostra 
Maestà infinita, ed assai più in- 
degna d’unir mi con Gesù Cristo 
per offerire il suo Corpo, e San- 
gue in sacrificio alla stessa vo- 
stra divina Maestà. Perciò io 
prima di tutto umiliato, e con- 
fuso vi cerco di tutto cuore per- 
dono de’miei peccati, gli odio, e 
detesto sopra ogni male$ ed amo 
voi, mio Dio, sopra ogni cosa, e 
sono risoluto d’ amarvi sempre , 
e di mai più offendervi : e poi- 
ché io sono indegnissimo di of- 
ferirvi questo divinissimo sacrili- 
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ciò, intendo offerirvelo per mez- 
zo dello spirito , e degli affetti 
di tutta la Chiesa , e di tutti 
gli Angioli , e Santi del Cielq. 
E primieramente io intendo of- 
ferirvi insieme eoo Gesù Cristo 
il suo Corpo , e Sangue , che 
si sacrifica sull’ Altare per dare 
onore, e gloria alla vostra Divina 
Maestà, riconoscendovi per nostro 
vero Creatore, e supremo Padrone 
di tutte le cose. Dippiù io vi offe- 
risco lo stesso Corpo, e Sangue 
di Gesù Cristo, per ringraziarvi 
insieme con Gesù Cristo medesi- 
mo di tutt’i doni, che avete fatto 
alla stessa Umanità divinissima di 
Gesù Cristo , a Maria SS, , e a 
tutti gli Angioli , Santi , e Bea- 
ti del Cielo , e specialmente a 
tutt’ i Santi miei avvocati ( qui 
si possono nominare i Santi pro- 
prii Avvocati ). Vi ringrazio poi 
de’ beneficj temporali , e spiri- 


Digitizad by Google 



»44 

tnali fati! a me , a tutta la 
Chiesa, e a tutto il mondo ^ 
specialmente vi ringrazio, che ci 
avete dato Gesù Cristo , acciò 
morisse per noi , e che 1* avete 
lasciato nel SS. Sacramento. Dip- 
più vi offerisco i meriti dei san- 
gue di Gesù Cristo , come un 
prezzo per soddisfare i peccati 
miei , e- di tutto il Mondo } e 
per ottenere da voi tutte le gra- 
zie necessarie per la nostra eter- 
na salute j e vi prego per li meriti 
di questo sangue a concedermi il 
perdono di tutt’ i miei peccati , 
e delle pene meritate da’ miei 
peccati, a darmi la grazia vostra 
per inai più offendervi , ma 
sempre vivere , e morire nel 
vostro santo amore , e salvarmi 
( qui si possono cercare altre 
grazie particolari , che ci biso- 
gnano per F anima ). Vi prego 
ancora a concedermi tutti que* 
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beni temporali, che credete ne- 
cessari , e liberarmi dai mali , 
qualora ciò sia di maggior, gloria 
vostra, e più espediente per la 
mia eterna salute. Signore, que- 
ste stesse grazie imploro per 
tutta la Chiesa , e per tutto il 
Mondo j e specialmente pe’ miei 
parenti , amici , benefatttori , e 
per tutti quelli , per cui io so- 
no obbligato a pregare , e voi 
volete che io preghi , per tutti i 
poveri peccatori in fine, eretici, 
scismatici, ed infedeli. Fatevi, o 
Signore, conoscere, ed amare da 
tutti , e fate, che si salvino tutti. 
Vi prego per la pace, e concordia 
tra’ Principi Cristiani. Vi prego 
per il sommo Pontefice , per il 
nostro Vescovo, per il nostro 
Re, e per tutti gli Ecclesiastici. 
Date a tutti il vostro spirito , 
e ’1 vostro amore , e la salute 
eterna ( qui si possono implorare 

- 7 
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altre grazie particolari per il pros- 
simo ). Finalmente vi offerisco 
i meriti del sangue di Gesù Cri- 
sto per soddisfare le pene do- 
vute alle Anime dei Purgatorio. 
Signore fate presto uscire quelle 
anime a voi care da questi tor- 
menti. Eterno Padre , voi ci a- 
vete dato Gesù come cosa tutta 
nostra ; noi ve 1’ offeriamo tut- 
to, come un dono. E vero, che 
noi non meritiamo afflitto le gra- 
zie , che vi cerchiamo-, ma guar- 
date il gran dono, che vi offeria- 
mo ! ... esso è lo stesso vostro 
figlio Gesù Cristo. A riguardo 
di questo gran dono, voi non po- 
tete negarci le grazie , che vi 
cerchiamo. Egli ancora vi sta pre- 
gando per noi : le nostre preghiere 
sono ancora le sue ; se noi non 
meritiamo di essere esauditi * lo 
merita senza meno Gesù Cristo; 
se potete negare a noi le grazie 


Digitized by Google 



*47 

che vogliamo, non le potete ne- 
gare a Gesù Cristo, che ora vi 
sta pregando per noi. Eterno 
Padre guardate in faccia a que- 
sto vostro figlio diletto, che voi 
infinitamente amate, e per amor 
suo esauditeci. Guardate ancora 
i meriti di Maria santissima, e di 
lutti i santi , che insieme con 
Gesù Cristo vi pregano : guar- 
date finalmente tutta la Chiesa , 
che ancora prega per noi. Noi 
vogliamo essere tutti vostri , a* 
marvi sempre e salvarci 5 tanto 
noi speriamo senza meno e si- 
curamente di ottenere da voi. 
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MODO D’IMPARARE » 

A servire la Santa Messa. 

Il Prete dice. Introibo ad altare 
Dei : 

Il Chierico risponde. Ad Deura , 
qui laetificat juventutem meam, 

P. ludica me Deus , ec. 

C. Quia tu es Deus, fortitudo mea , 
quare me repulisti et quare tristis 
incedo ; dum affligit me inimicus. 
P. Eraitte lucem tuam ec. 

C. Et introibo ad Altare Dei , ad 
- Deum , qui laetificat juventutem 
meam. 

P. Confìtebor tibi ec. 

C. Spera in Deo , quoniam adhuc 
confìtebor illi, salutare vultus mei, 
et Deus meus. 

P. Gloria Patri ec. 

C. Sicut erat in principio , et nunc, 
et seraper, et in saecula saeculo- 
rum.Amen. 
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Pi Introito ad Altare Dei. 

C. Ad Deum, qui laetificat juventu- 
te in meam. 

P. AdjutoriUm noslruiri ed. 

C. Qui feeit caelura , et terram. 

P. Confiteor Dea Onnipotenti ec. 

C. Misereatur tui Omrripotens Deus * 
et dimissis peceatis tuis perducat 
te ad vitam aetcrnam. 

Confiteor Deo aranipotenti , B. Ma- 
ri a e semper Virgini, B. Michaeli 
Arcangelo , B. Joanni Ba^tistae , 
Sanctis Apostolis Petro 1 et Paula, 
omnibus Sanctis , et tibi Pater , 
quia peccavi nimis cogitatione, ver- 
bo, et opere; raea culpa, mea cul- 
pa mea maxima culpa : Ideo pre- 
cor B. Mariam semper Yirginem , 
B. Michaelem Arcangelum, B. Jo- 
annem Baptistam^, Sapctos Aposta- 
los , Petrum , et Paulum , omnes 
Sanctos , et te pater , orare prò 
me ad Dominum Deum nostrum. 

P. Misereatur vestii, ec. 

C. Amen. 
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P. Indulgenliam , absolulionem ec. 
C. Amen. 

P. Deus , qui conversus ec. 

C. Et plebs tua laetabitur in te. 

P. Ostende nobis, Domine ee. 

C. Et salutare tuura da nobis. 

P. Domine exaudi ec. 

C. Et clamor meus ad te veniat. 

P. Dominus vobiscum. 

C. Et cum spiritu tuo. 

P. Kyrie eleison. 

C. Kyrie eleison. 

P. Kyrie eleison. 

C. Christe eleison. 

P. Christe eleison. 

C. Christe eleison. 

P. Kyrie eleison. 

C, Kyrie eleison. 

P. Kyrie eleison. 

Quando il prete dice : Dominus 
Vobiscum ; 

Il Chierico risponde : Et cum 
spiritu tuo. 

Dopo l’orazione il Prete dice: Per 
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omnia saccula saeculorum. Il Cleri- 
co risponde : Amen. 

Dopo l’Epistola il Clerico rispon- 
' de : Deo gratias. 

P. Sequcntia sancti Evangelii ec. 

C. Gloria tibi Domine. 

E subito Unito l’ Evangelo , il 
Chierico risponde. Laus tibi Christc. 

Quando il Prete dice : Orate 
fratres. 

Il Chierico risponde : Suscipiat 
Dominus. sacrifìcium de manibus 
tuis , ad laudem , et gloriam no- 
minis sui , ad utilitatem quoque 
nostram , totiusque Ecclesiae suac 
sanctae. 

P. Per omnia saecula saeculorum. 

C. Amen. 

P. Dominus vobiscum. 

C. Et cum spiritu tuo. 

P. Sursum corda. 

C. Habemus ad Dominum. 

P. Gratias agamus Domino Deo no- 
stro. 

C . Dignu m et iustum est. 
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P. Pater noster, qui es in coelis cc. 
sino alle parole’. Et ne nos indù- 
cas in tentationem. 

C. Sed libera nos a inalo. 

P. Pax domini sit semper vobiscum*. 
JC. Et cum spiritu tuo. 

P. Ite Missa est. 

C. Deo gratias. 

Infra 1' ottava di Resurrezione. 

P. Ite missa est alleluja , alleluja* 

C. Deo Gratias alleluja , alleluja. 

P. Benedicamus Domino ; 

'C. Deo Gratias. 

P. Requiescant in pace, 

C. Amen. 

Dopo 1* Evangelo di S. Giovan- 
ni , che dicesi dal Prete nella fin>e 
della messa ; 

Risponde il Chierico: Deo gratias* 
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ESERCIZI DIVOTI 
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Per preparazione , e ringraziamento 
nella Confessione , e nella 
Comunione. 

PER LA CONFESSIONE 


Orazione prima di fare F Esame clt 
Coscienza. 


Augustissima Trinità , Padre 
Figliuolo, e Spirito Santo, io de- 
votamente vi adoro. Ecco a’vostri 
piedi un miserabile peccatore, che 
desidera far pace con voi , per 
mezzo di una buona Confessio- 
ne. Ma, mio Dio, senza 1* aiuto 
vostro, non posso far altro, che 
male. Vi prego , per le viscere 
della vostra misericordia, a dar- 
mi lume per ricordarmi tutt’ i 
peccati commessi. Fatemi cono- 
scere la bruttezza, e la enormi- 
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tà delle colpe, acciocché le ab- 
borrisca , e le detesti con tutto 
il cuore. O mio Gesù , Sole di 
giustizia , illaminate questo cie- 
co. O amore infinito, infiammate 
quest’ anima col vostro amore , 
acciocché si disfaccia in lagrime 
di dolore} e sia tale questa con- 
fessione, che mi faccia con fer- 
mo proposito mutar vita, e non 
abbia mai più a separarmi da 
Voi, mio Dio, amor mio, e pa- 
ce dell’ anima mia. 

« Farete l’esame di Coscienza, 
dopo di cui considererete atten- 
tamente i seguenti molivi, onde 
eccitarvi a pentimento de’ vostri 
peccati} ed ove troverete racco- 
glimento , e compunzione , non 
passate innanzi , ma fermatevi 
su quel pensiere, cui Dio vi ri- 
chiama », 
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Motivi per eccitarsi a Contrizione. 

r ’ ' 

O Dio, ho peccato!... E ne ho 
avuto cuore ? Che male mi avete 
fatto , mentre io ho corrisposto 
con tanta ingratitudine alla vo- 
stra infinita bontà? Ah! piangi, 
cuor mio, piangi i peccati tuoi, 
spezzati pel dolore , detesta la 
colpe tue sopra ogni male , con 
intenzione di confessarle sincera- 
mente e cancellarle così col San- 
gue prezioso di Gesù Cristo, per 
mezzo del Sacramento della Pe- 
nitenza , che ti accosti a rice- 
vere. Piangi, perchè col tuo pec- 
cato hai offeso il tuo Padre e 
Creatore ... Hai offeso quel Dio, 
che ti conserva la vita . . . Hai 
offeso Dio, che non ti ha fatto 
mai male , e ti fa sempre bene 
... Hai offeso quel Dio, che ti ha 
eletto per suo caro figlio adot- 
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tivo , e ti ha fatto erede del 
Paradiso . . . Hai offeso quel 
Dio , eh’ è lo sposo dell’ anima 
tua , sommo bene, bontà infini- 
ta, fonte di grazia, infinitamen- 
te amabile .... Hai offeso in fine 
il tuo buon Dio nell’atto stesso, 
che ti beneficava * 

Piangi i tuoi peccati , perchè 
hai offeso un Dio , che per a- 
mor tuo si è fatto Uomo , ed 
ha voluto nascere in una stalla 
. . . Hai offeso un Dio , che per 
te , ancor bambino , ha sparso 
lagrime e sangue . . . Hai offeso 
un Dio , che per amor tuo ha 
sudato sangue , ha sofferto , che 
la sua faccia Divina fosse mab 
trattata con sputi e schiaffi $ ha 
tollerato che venisse caricato 
di obbrobrj, ligato alla colonna, 
flagellato , e coronato di spi— 
ue . . . Hai offeso un Dio , che 
per amor tuo si ha fatto carica- 


Digitized by Google 



t5j 

re di nna pesantissima Croce e 
su di quella si è fatto inchiodar 
mani , e piedi . . . Hai offeso un 
Dio, che per te volle essere ab- 
beverato di fiele , e di aceto f 
e per ultimo pegno dell’ infinito 
amor suo , lasciò le per figlio a 
Maria , e ad essa ti lasciò rac- 
comandato, come a tua Madre 5 
e poi per amor tuo morì trafitto 
in Croce, ove gli fu aperto per 
amor tuo il Costato ... Hai offeso 
Gesù Cristo tuo Redentore, tuo 
Maestro, tua Vita, e Medico dell’ 
anima tua . . . Hai offeso un 
Dio, che in ricompensa di tanti 
beneficj , altro non cerca , che 
esser amato, ed obbedito da te. 
•Hai fatto tanto male j e lo hai 
•potuto? qual disgusto ti ha dar- 
lo il tuo Dio ? Rispondi , pec- 
• che 1’ hai offeso ?... Comincia 
almeno da ora a piangere i tuoi 
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peccati , e ad amar il tuo buon 
Dio. 


Atto di Contrizione. 

Dio mio , sommo bene , co- 
noscendo, che in vece di amar- 
vi , com’ era obbligato , vi ho 
offeso, operando conila la vostra 
Santissima volontà, posponendo- 
vi ad una mia vile soddisfazione, 
confuso, ed umiliato ve ne cerco 
perdono j mi dispiace sopra ogni 
cosa di avervi oltraggiato , odio 
sommamente i miei peccati , e 
gli abomino , perchè odiati , ed 
abborriti da Voi, e perchè ingiu- 
riosi a voi, che siete infinitamen- 
te amabile. Propongo, e son ri- 
soluto , aiutato della vostra gra- 
zia, di non mai più offendervi, 
e d’ incontrare piuttosto la mor- 
te , e qualsivoglia altro male , 
prima che consentire ad altro 


Digiti/c d . y GtSógle 



peccato; di fuggire le occasioni , e 
ogni minimo motivo di offesa vo- 
stra; di confessarmi, e dar sod- 
disfazione, per quanto potrò, alla 
vostra Giustizia. Assistetemi, Dio 
mio , colla vostra grazia , e fa- 
te, che io vi sia fedele sino alla 
morte. Così sia. 

ORAZIONE, 

Dopo la Confessione . 

Caro Gesù , siate in eterno 
benedetto , giacché coll’ avermi 
perdonato, come spero, mi avete 
liberato dall’ Inferno , e mi a- 
vete restituita 1* eredità del Pa- 
radiso. Infinita Bontà , vi rin- 
grazio. Mio Dio, io son capace 
di tradirvi peggio di prima , e 
peggio di Giuda ; non posso fi- 
darmi di me : assistetemi colla 
”vostta grazia ? tenetemi le mani 
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sopra, aiutatemi nelle tentazioni.. 
Fatemi morire , mio Dio , pria 
che peccare. Conducetemi vi pre- 
go , o Signore , per quella stra- 
da , che a Voi mi guida , e 
mi fa pervenire. Così sia. 

PREPARAZIONE 

ALLA COMUNIONE 
Atto di Fede . 

Amabilissimo Gesù , io credo» 
fermamente, che Voi siete il Fi- 
gliuolo di Dio fatfc’ uomo per 
me. Voi, vittima eterna del vostro 
amore per me, sopra questo al- 
tare, sotto pochi accidenti di pa- 
ne, nascondete tutto- lo splènde- 
re della gloria di Dio, vostro Pa- 
dre, di cui siete l’ immagine so- 
stanziale : e insieme colla vo- 
stra Divinità nascondete in que- 
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sto gran Sacramento di amore 
quell’ istesso corpo e sangue pu- 
rissimo , che prendeste nel seno* 
di Maria SS. , e che per amor 
mio , e per la mia salute, sotto 
una tempesta di tormenti e di 
pene , offeriste al vostro eterno 
Padre sull’ altare della Croce 5 
ed un tal sacrifìcio continuate 
ancora ogni giorno su’ nostri al- 
tari. Voi sopra di questi altari , 
in virtù della vostra onnipotente 
parola, nostro cibo e nutrimento 
vi fate , cangiando questo pane 
nella sostanza del vostro corpo 
santissimo , e tutto quanto siete, 
anima , corpo , sangue , e Di- 
vinità, sotto queste specie sacra- 
mentali, per nostro vero cibo, nu- 
trimento, e ristoro vi date. Io cre- 
do questo adorabil mistero, e vi 
adoro, o mio Gesù, vivo e vero 
in quest’Ostia sacrosanta realmen- 
te presente. Lo credo, perchè voi 
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me l’avete rivelato. Accrescete la 
mia fede , e disponete il mio 
cuore a ricevervi degnamente. 

Atto di Umiltà , e di Contrizione* 

. Ma chi son io , o Signore , 
che ardisco di accostarmi a que- 
sto santo altare ? Io verme di 
terra , miserabile figlio di un 
uom peccatore , con qual arro- 
ganza pretendo portarmi da voi, 
sedere alla vostra mensa , man- 
giare del pane degli Angioli ? Io 
mi umilio , mi arrossisco , mi 
confondo. Ma nel più forte della 
mia umiliazione sento una voce 
«morosa , che mi scuote , e mi 
dice : Sorgi , e mangia. Questo 
pane sì , è vero , questo è il 
pane degli angioli : ma questo 
pane è disceso a posta dal Cie- 
lo , e li vien donato dai Divin 
Verbo , che si è fatto carne , 
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per farsi cibo dell’ uomo terreno 
e carnale. Questo Divin Verbo , 
il tuo Signor Gesù. Cristo , che 
tu adori in quel Pane Celeste, è 
quel Bambino Gesù, che nacque 
in Beltelemme, e fu posto sulla 
paglia , e sul fieno , acciò l’uomo 
divenuto per lo peccato simile 
agli auimali , avesse sulla paglia 
e sul fieno trovata la sua vita , 
il suo Salvatore. O amore IO ca- 
rità del mio Dio ! Sì , mio Gesù, 

10 detestando prima i miei pec- 
cati, che mi hanno tanto avvilito, 
gli abbomino nuovamente , per- 
chè con essi ho offeso voi, som- 
mo mio bene. Bontà infinita , 
me ne pento. Padre mio, ho pec- 
cato : perdonatemi , purificatemi 
ben bene, create in me un cuor 
tutto nuovo, e dimenticate tutti 

11 miei peccati. Da queste vilis- 
sime catene prosciolto, io corro, 
io volo, io mi presento a questo 
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altare. La vostra grazia mi di- 
rige e sostiene , l’ amor vostra 
m’ invita : e dall’ altra parte la 
mia miseria , le mie indigenze , 
il bisogno universale, in cui sono, 
tutto mi anima , mi spinge , mi 
urta a venire a Voi , fonte di 
ogni bene , vita mia , mia ric- 
chezza , salute mia. Deh ! acco- 
* glietemi pietoso! e supplite voi 
colla vostra grazia, e misericor- 
dia alle mancanze mie. 

Atto di amore , e di desiderio. 

O vita , o salute mia ! - Mio 
caro Gesù, dolce amor mio. Chi 
non stupisce nel vedere un Dio 
tutto occupato, fin dall’eternità, 
di una misera creatura, quasi che 
questa possa esser l’unico oggetto 
di sue delizie. Ma quello, con 
cui la vostra gran carità vince 
e sorpassa anche là nostra intei- 
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ligenza, è il vedere, ch’essendosi 
questa creatura ribellata contro 
di yoi, con avervi disprezzato e 
vilipeso 5 Voi invece di sdegnar- 
vi , compassionando la mia igno- 
ranza , le finezze più squisite di 
vostra sapienza impiegaste per 
tirarmi dal precipizio, in cui era 
io caduto , e a prerogative mag- 
giori e più ineffabili mi elevaste. * 
Allora fu che voi, Verbo eterno 
del Padre, amoroso mio Reden- 
tore , quasi innamorato delie mie 
miserie, non ^sdegnaste le stesse 
infermità di questa mia carne 
vestire, e caricandovi spontanea- 
mente de’debiti miei, offriste per 
me soddisfazione alla giustizia di 
Dio, a prezzo non già di oro nè 
di argento, ma a prezzo di san- 
gue. Ancora più. Non contento 
di questo, prima di andare a 
morte per me, mi lasciate tutto 
voi stesso , e tutt’ i beni vostri 
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nell’ istituzione ammirabile di 
questo gran Sacramento. Questo 
fu il vostro testamento ^ e la 
sola condizione, che cercaste nel 
darmi possesso di questa eredità, 
fu quella sola, che io mi fo%i ri- 
cordato di voi. O Gesù , come 
posso resistere a tanto amore, e 
non morire qui a vostri piedi , 
o Gesù, mio Redentore amoro- 
so ! Io vi amo. E voi sapete 
quanto desidero amarvi. Io vi 
amo , perchè voi siete la stessa 
bontà , e perchè mi avete tanto ' 
amato. Io vi amo , fate che P 
amor mio non si restringa a pa- 
role soltanto , ma sia operante 
come il vostro, lo vi amo con 
tutta 1* anima , con tutte le for- 
2e. Ed affinchè dell’ anima , del 
cuore, di tutto me voi prendiate 
presentemente possesso , venite 
in me o Gesù mio , venite e 
stabilite e fissate il vostro Regno 
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in questo mio cuore , che desi- 
dera esser tutto a vostra dispo- 
sizione. lo mi presento a voi 
con tutte le mie debolezze , e 
con tutti i miei bisogni, con tutte 
le mie miserie: Veni et vide , 
avrai che vedere, o Gesù mio ! 
Questo cuore, che lutto a Te offro, 
oh quanto è infermo, o Signore! 
Dite pure : Ego veniam , et cu- 
ralo eum. Sì, medico mio onni- 
potente ; una vostra visita , una 
vostra parola , mi farà stare su- 
bito bene. Venite , mio diletto, 
venite agnello di Dio, vita mia, 
mia felicità , mio Dio, mio tut- 
to , venite , e curatemi , mon- 
datemi , beneditemi colla grazia 
vostra. Veni Domine Jesu , veni 
dulce refri gerium. 
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Se Gesù Cristo si facesse da voi 
vedere esternamente , e si facesse 
da voi abbracciare , che gli direste ? 
Questo stesso dovete dire e fare ora, 
che l’avete dentro di voi vivo e ve- 
ro. O pure supplite alla vostTa poca 
fede co* seguenti atti divoti : 

Alto di Adorazione. 

Gesù mio, voi siete il figliuol dcl- 
1* Altissimo , che v’incarnaste nel se- 
no di Maria Vergine. Ora vi ritrovate 
in questo mio seno , non solo colla 
vostra personale divinità , ma coll’ i- 
stesso corpo, e sangue che da Maria 
SS. riceveste; e tutto a me vi siete 
donato sotto pochi accidenti di pane. 
Io vi adoro , io vi benedico , io vi 
ringrazio di tanta bontà a me u- 
sata. In voi, Gesù mio , sono rac- 
colti tutt’ i tesori della sapienza e 
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santità di Dio. Voi siete la stessa 
virtù , la vita , la luce sostanziale di 
Dio. £ giacche tutti questi beni ave- 
te portato in me insieme con voi , 
deh ! fatemene sentire i benefici effet- 
ti I Date al mio intelletto lume , e 
chiarezza per conoscervi; date al mio 
cuore vita , e santità per amarvi ; 
date al mio spirito forza , e robustez- 
za per costantemente servirvi. 

Atto di Amore. 

Io vi amo , caro Gesù tnio , som- 
mo mio bene , io vi amo con tutte 
le forze mie, con tutto il mio cuore. 
Deh! purificatelo questo cuore da ogni 
impurità ; cacciatene ogni altro affet- 
to , che non sia di voi , e per voi ; 
prendetene voi solo un* assoluto e in- 
tiero possesso. Allora veramente io vi 
amerò con tutto il cuore , quando 
sarò tutto sollecito e vigilante nel fug- 
gire le occasioni del peccato, nel pra- 
ticare que’mezzi, che ad amar voi mi 



iyo 

conducono , e mi perfezionano. Date- 
rai questo spirito, datemi questa for- 
za, rendete efficace questo mio desi- 
derio. Domate in me colla vostra on- 
nipotente grazia le mie passioni , la 
mia volontà ribelle , e stabilite in 
questo cuore il vostro pacifico Regno, 
o Re della pace. 

Atto di -petizione. 

Non dimittam te , nisi benedice- 
ris mihi. No , non vi lascerò questa 
volta , se voi , o Gesù mio , non mi 
farete queste grazie , che nella vostra 
pietà e misericordia , e sulle vostre 
promesse fidato, io vi domando di vero 
cuore. Vedete quanti nemici, quanti 
pericoli ho io da sostenere e dentro 
e fuori di me! Bella premunì hosti~ 
Ha.. Tutto sta congiurato a mio dan- 
no. Guerra per lutto , per tutto guai 
e miserie. Io senza di Voi son per- 
duto : con voi tutto posso. No, non 
vi lascerò Gesù mio , se non allarga- 
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te quest’oggi le vostre mani, e non mi 
acccordate tutte le vostre grazie, che 
vi cerco. Io voglio amarvi sempre , 
io voglio salvarmi. Ho bisogno di for- 
za per resistere alle tentazioni, per vin- 
cere e distruggere le mie ree passio- 
ni , per perseverare nel vostro santo 
amore. E a questi miei spirituali bi- 
sogni, aggiungete ancor , se vi piace, 
una vostra larghissima benedizione, 
sopra le temporali mie necessità. Voi 
tutto potete. Io tutto spero da voi. 
Eterno Padre, vi prego in nome di 
Gesù Cristo, esauditemi. ( Seguitate a 
pregare Gesù Cristo per voi, per la 
Chiesa, per lo prossimo ec. , e per 
le anime del Purgatorio ). 

Atto di Ringraziamento . 

Quale ringraziamento potrò io ren- 
dervi , mio dolce amore , per tanti 
henefìzj , che da voi ricevo ? Le pa- 
role solamente non bastano; anzi esse 
sole senza i fatti sono piuttosto un* 
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ingiuria , che a voi si fa ; attesa la 
grandezza de* vostri beneficj, che non 
sono, come quelli degli uomini. Voi 
quando beneficate chi niente merita * 
beneficate senza misura, senza restri- 
zione, beneficate senza interesse. Ah ! 
Gesù mio ! il ringraziamento che pos- 
so rendervi io , deve tutto venir da 
voi. Fate che siccome mi avete co- 
municato il vostro corpo , la vostra 
vita , i vostri meriti , la vostra divi- 
nità ; così vi piaccia che le vo- 
stre virtù , la vostra vita , sieno e- 
spresse in me in maniera , che io sia 
una viva immagine vostra. La vostra 
pazienza, la vostra modestia , la vo- 
stra mortificazione, i vostri portamen- 
ti , le vostre parole , i vostri deside- 
rj , il vostro zelo , in una parola , il 
voler sempre ed unicamente quello che 
vuole Iddio , tutto si vegga espressa- 
lo in me , tutto sia praticato da me. 
Una vita di questa .sorta sarà una 
perpetua lode a voi , e un vero e 
degno ringraziamento. Questo è il 
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ringraziamento , che voi desiderate , 
cioè l’ adempimento di vostra volontà. 
Questo è quello , che si fa da’ Beati 
nei Cielo, ov’ essi vi lodano eterna- 
mente ; e questo volete che si faccia 
ancor da noi su questa terra. Fiat 
voluntas tua in Coelo,et in }erra*\ 
Ma senza la vostra grazia, questo fiat 
mai non si farà. Datemi dunque il 
vostro amore, e comandate quello che 
yi piace , che tutto si farà da me , 
secondo il vostro santo e divino volere* 

Atto di Offèrta , e di Proposito •] 

Gesù mio , caro raio Signore , vita! 
dell’anima mia! che cosa ho io per 
offerirvela , che non sia tutta vostra , 
e vostro dono? £ pure ho molta roba, 
che vostra non è. Eccovi, o Signore, 
le mie passioni , i miei bisogni , 
le mie miserie. Questa è tutta ren- 
dita e frutto del peccato , solo mio 
libero capitale. Che vi pare? vi fa 
compassione lo stato mio miserabile % 



o Gesù del mio cuore/ Senza la vo- 
stra grazia la stessa mia volontà e li- 
bertà solo del male può esser capace. 
Ma io voglio farvi un regalo più spe- 
cioso. Tra la folla delle mie perverse 
passioni , vi offerisco le più affezio - 
nate mie, e quelle, alle quali il mio 
cuore maligno è più attaccato ( spie- 
gatela qual’ è ; notate specialmente 1* 
amor disordinato, che portate a voi 
stesso , il vostro amor proprio, ec. ). 
Si uccida oggi questo mostro d’ inferno, 
per cui tante volte vi ho offeso. Mai 
più abbia ricetto in questo cuore, mai 
più. Non più pensieri , ne parole, ne 
desiderj contrarj alla vostra legge. 
Non più impazienze, spergiuri , mal- 
dicenze , mensogne. Non più affetti 
alle creature : non più stima nè ri- 
guardo per questo mondo miserabile. 
Solo per amar voi, solo a faticare per 
voi , solo per voi , o Gesù mio , vi- 
vere e morire. Sì, Redentore amo- 
iroso , alla vostra presenza io fo que- 
ste risoluzioni , acciò voi le confer- 
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miate coll’ ajutarmi efficacemente a 
ben praticarle. Confirma , confirma 
Deus hanc voluntatem • In te Do- 
mine , speravi ; non confundar in 
aeternum. Amen, 

Una. Salve Regina a Maria SS,\ 


%%%%%%%« 

VISITA 

Al SS, Sacramento . 

Eccoti, anima mia, alla presenza del 
tuo Dio. Su questo Altare si trovi 
Gesù Sacramentato : quegli, che si G 
fatto Uomo per amor tuo. Anima mia 
raccogliti , entra in te stessa , lascia 
da parte ogni pensiere terreno, pensa 
che ti accosti a parlare con Dio. Oh! 
quanti Serafini stanno qui attorno, a- 
dorando il Santissimo Sacramento ! A- 
nima mia, adora cogli Angioli, e co* 
Santi il tuo Signore , quel Dio d’ in- 
finita Maestà , che fa beato il Pa- 
radiso», 
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Atti di Fede e di Adorazione. 

Adoratissimo Gesù, perchè voi Ia- 
Vete insegnato , io credo fermamente, 
die vi ritrovate in questo Divin Sa- 
cramento in Anima , Corpo , e Divi- 
nità , e siete quello stesso Dio , che 
v* incarnaste, nasceste , e moriste per 
me ; che ora sedete glorioso alla de- 
stra del vostro Divin Padre , e che 
dovete un tempo esser mio rimunera- 
tore: Credo tutto ciò, mio Gesù, e 
credo in voi, prima infallibile verità: 
Credo , Signore , ed accrescete la 
mia fede ; mentre io a* vostri piedi 
umiliato, vi adoro con tutto 1* intimo 
dei mio cuore , vi adoro insieme co- 
gli Angioli del Paradiso , vi adoro , 
in ispirito e verità; e nella considera- 
zione dell* abisso delle vostre infinite 
perfezioni , e del mio nulla tutto mi 
perdo e mi confondo. 
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Atto di Speranza . 


Gesù mio, Dio di tutte le mie spe- 
ranze, per le vostre promesse spero dal- 
la vostra misericordia ogni bene. So 
che il vostro Sangue mi perdona i 
peccati, mi fa accostare con confiden- 
za al Padre , mi apre le porte del 
Paradiso. Da voi aspetto l’abbondan- 
za delle vostre grazie, per vivere san- 
tamente sino alla morte , e poi go- 
dervi nel Paradiso. Sto certo, che 
quanto da voi spero , tanto conse- 
guirò colla grazia vostra. 

Atto di Amore. 

O Sacramentato mio Signore , voi 
siete tutto beneficenza verso di me, 
voi da pertutto spargete fiamme di 
carità, spirate fuoco di amore ; ed io 
sono tutto durezza , tutto gelo verso 
di voi ! Vorrei ardere del vostro a- 
more,* vorrei amarvi quanto vi ama 
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il Cielo, e la Terra: Ali ! mio Gesù, 
accendete , vi prego , nel freddo mia 
cuore un amor degno di voi; fate che 

10 vi ami con tutta l'anima mia, con 
tutto me stesso. Vi amo, e vi amerà 
sempre, mio Creatore, mio Redentore. 
Vorrei vedervi amato da tutto il Mon- 
do , e vorrei procurarvi tutta la glo- 
ria , che meritate a costo di tutto il 
mio sangue. 

Atto di Pentimento . 

Àlx ! Signore , conosco la mia em- 
pietà , detesto le mie mancanze. La 
polvere si è innalzata contro di voi , 

11 fango si è contro di voi sollevato , 
il nulla se l’ha preso contro del tut- 
to! Ah mio Gesù sono un mostro d’ 
iniquità : mi sono fatto forte contro 
all* Onnipotente ; in vece di amarvi 
vi ho disgustato, e quel eh’ è peggio 
anche avanti di voi, Sacramentato per 
me. Ve ne chieggo perdono; me ne 
pento ; detesto sopra ogni male le 
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offese fatte contro di voi, infinito be- 
ne , amabile sopra ogni cosa . Gesù 
mio, prima morire, che più peccare: 
Dio mio, io sono indegno del perdo- 
no , ma una vostra occhiata pietosa 
basta a salvarmi. Dio delle miseri- 
cordie , soccorrete la mia fragilità. 

Atto di Ringraziamento. 

Gesù mio, vi ringrazio con tutto il 
cuore , che siete restato fra noi nel 
Santissimo Sacramento, che siete ve- 
nuto tante volte in me nella Santa Co- 
munione , facendovi cibo mio , e che 
ora mi ammettete alla vostra presenza. 
Vi ringraziino per me gli Angioli , i 
Santi , le anime giuste , e sopra lutti 
la vostra Divina Madre Maria San- 
tissima . 
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Offerta. 

Gesù mio, voi avete sacrificato tutto 
voi per amor mio. Che posso render- 
vi io ? Vi offerisco in perpetuo olo- 
causto tutto me, a Voi consacro Pa- 
nima e ’l corpo mio , le potenze , ed 
i sensi miei, quanto ho, quanto sono, 
e quanto posso. Sia lutto vostro , e 
non più mio questo povero cuore. 

Preghiera . 

Vi raccomando, o Signore, la Chiesa 
vostra Sposa , il Sommo Pontefice , 
che n’ è il Capo visibile , ed il no- 
stro Pastore. Riempitegli del vostro 
Spirito per la loro , e nostra santifi- 
cazione. Vi raccomando gli Eretici . 
e gl’ Infedeli , affinchè dalle tenebre 
passino una volta alla luce della vera 
vostra credenza. 

Vi raccomando i miei bisogni spi- 
rituali, e temporali , e quegli di iut- 
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ta intera la mia famiglia : Datele il 
necessario sostentamento , e fate che 
regni in essi la vostra pace. Conce- 
dete, o Signore, suffragio alle Anime 
Sante del Purgatorio: Aiutate gli ago- 
nizzanti in quell’estremo bisogno; Con- 
solate gli afflitti. 

Vi prego ancora pe’ miseri peccato- 
ri , acciocché illuminati col vostro 
lume, e convertiti colla vostra grazia, 
per mezzo di una sincera penitenza , 
ritornino a Voi, padre amoroso , che 
siete sempre pronto ad accogliergli. 

Vi prego per tutti coloro , che ci 
governano , pe’ miei parenti , benefat- 
tori , ed amici : e con modo speciale 
anche pe’ miei nemici , perchè Voi 
così comandate. 

Vi chiedo finalmente da questo Tro- 
no di misericordia , da questo Ta- 
bernacolo di carità , da quest’ Altare 
di grazie quel che tante volte avete 
promesso di darmi. 

Vi chiedo lo Spirito buono. E per 
mezzo vostro , dolcissimo mio Gesù ,• 
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lo chiedo dal vostro Divia Padre. 
Datemelo , acciocché vi possa amare 
per sempre: Datemelo, acciocché mi 
renda forte contro al Demonio , e 
terribile a tutto l’ Inferno : Datemelo, 
acciocché io con questo spirito , e 
con questa grazia possa perseverare 
per sempre nel bene , sino all* ultimo 
respiro della mia vita. Esaudite Si- 
gnore i pianti miei ; esaudite le mie 
preghiere, Dio delle misericordie : e 
così mi avrete sempre soggètto alla 
vostra legge , e sarà questa impressa 
sempre dentro al mio seno. 

Comunione Spirituale . 

Venite, o Signore , dentro di me : 
Venite nel mio cuore , e santificatelo 
colla vostra grazia : Venite dall’ e- 
terne colline, desideralo da tutte le 
genti: Amore di tutt 5 i Patriarchi, 
venite in me. A voi mi unisco , e 
nel vostro Sacro Costato tutto mi na- 
scondo : Non voglio altro bene % che 
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voi. Niuna cosa voglio fuori di Voi, 
san li fica temi voi , saziatemi voi , be- 
neditemi voi , e sarò contento per 
sempre. 

Dopo si potranno recitare le li- 
tanie della BB. tergine. Indi po- 
trà dirutamente recitarsi il seguente 
Inno , composto espressamente da S. 
Tommaso di Aquino , dottore Ange- 
lico di S. Chiesa , per venerare ed 
onorare il SS. Sacramento. Ne ag- 
giungeremo a tale oggetto anche la 
traduzione Italiana in ottava rima , 
onde giovi a chi ignori il Latino. 

INNO DI S. TOMMASO D’ AQUINO. 

Pange lingua, gloriosi 
Corporis mysterium 
Sanguinisele pretiosi , 

Quem in mundi pretiura 
Fructus ventris generosi - 
Rex eflfudit gentium. 

Nobis datus , nobis natus 
Ex intacta Virgine , 
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Et in mundo conversata, 
Sparso verbi semine , 

Sui moras incolatus 
Miro clausit ordine. 

In supremae nocte coenae 
Recumbens cum fratribus, 
Observata lege piene 
Cibis in legalibus , ' 

Cibum turbae duodcnae 
Se dat suis manibus. 

.Verbum caro , panem veruna 
Verbo carnem eflicit , 

Fitcjue sanguis Christi merum ; 
Et si sensus deficit, 

Ad firmandum cor sincerum 
Sola fides sufficit . k 
Tantum ergo Sacramentum 
Veneremur cernui , 

Et antiquum documentum 
Novo cedat ritui : 

Praestet fides supplementura 
Sensuum defectui. 

Genitori , Genitoque 
Laus , et jubilatio , 

Salus } bonor, virtus quoque 
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Sit et benedictio : 

Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio. Amen.; 

Panem de Coelo praestitisti ei. 
Alleluia . 

Omne delectamentum in se ha- 
bentem. Alleluia. 

OREMUS 

Deus , qui nobis sub Sacramento 
mirabili Passionis tuae memoriam re- 
liquisti , tribue quaesumus , ita nos 
Corporis , et Sanguinis tui sacra my- 
steria venerari , . ut Redemptionis tuae 
fructura in nobis jugiter sentiamus. 
Qui vivis , et regnas per omnia sae- 
cula saeculorum. Amen. 

TRADUZIONE. 

Canta , mia lingua , e tu rammen- 
ta, o core, 

Del glorioso Corpo il gran mi- 
stero , 

■49 
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E* 1 Sangue , che del mondo il 
Redentore , 

Frutto d’ inclita stirpe , effuse 
intero , 

Prezzo per 1* uom d’ immenso , 
alto valore , 

Poiché senza lasciar suo ricco 
impero , 

In grembo a Verginella intatta } 
e pura 

Volle per noi vestir nostra natura. 

Conversa Egli nel mondo , e spar- 
ge intorno 

Della santa parola il seme eletto , 

E pria di uscir da questo uman 
soggiorno 

TVIaraviglioso dà pegno di affetto. 

In quella notte presso al fatai 
giorno , 

Tra suoi giacendo in ritual ban- 
chetto , 

Della Legge il rigor niente ab- 
bandona, 

Poi di sua man in cibo lor si 
dona. 
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Il Verbo Eterno con verbal sen- 
tenza 

Il vero pane in Carne sua tra- 
smuta , 

E cangia il Sangue in vin l’On- 
nipotenza : 

Il tatto accorto colla vista acuta 

Non vai fin dentro a penetrar I* 
essenza ; 

Che vino, e pan si vede, e toe- 
ca , e fiuta ; 

Ma Cristo è quivi ; e ben lo 
tocca , e vede , 

Mentre 1* occhio non può , la 
cieca Fede. 

Dunque prostriamci a venerar, Fe- 
deli , 

Il Sacramento augusto. Or ceda 
ai rito 

Nuovo l’antico. Il ver la Fede 
sveli , 

Soccorrendo ove il senso andò 
fallito. 

Al padre , e al Figlio in terra , 
e su ne’ cieli 
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Sia lode , possa , onor , gaudio 
indoito : 

Egual sia gloria e lode , anche 
immortale 

( 

A lui, che d’ ambidue procede 
eguale. 

Sia cosi: così sia: negli astri canta 

L’ Angelica famiglia. Uomo fe- 
lice ! 

Ogni dolcezza impareggiabil , 
santa , 

In questo Pan del Ciel gustar ti 
lice. 

Grato esalta il Signor, che a te 
cotanta 

Grazia comparte. L 1 uom rispon- 
de , e dice : 

Umil priego io farò : Giunga 
alle sfere 

Il riverente suon di mie pre- 
ghiere . 

Gran Dio , che nel mirabil Sagra- 
melo 

Ci lasciasti di amor perpetuo 
segno , 
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Di tue pene memoria , e testa- 
mento , 

Nel viaggio conforto , e speme 
al regno ; 

Fa , eh’ io del Corpo , e Sangue 
il gran portento , 

ET pio mistero a venerar sia 
degno : 

Fa , che del Sangue il frutto in 
me si scema : 

Tu il fa, che vivi, e regni in 
gloria eterna ! 

VISITA 

A Maria Santissima. 

Dio ti salvi , Regina del Cielo , e 
della Terra : Voi siete la madre della 
Misericordia: Voi siete la nostra vita, 
la nostra dolcezza , la Speranza della 
nostra eterna salute ; E noi , sebbene 
siamo esiliati ribelli figli di Èva , pure 
a Voi Regina, e Madre di misericor- 
dia , e rifugio de’ peccatori ricama-. 
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mo , ed a voi sospiriamo gemendo , 
e lagrimando in questa valle di pian- 
to. Via su, nostra potentissima Avvo- 
cata , nostra dolcissima Madre , ecco 
i nostri bisogni , i nostri dolori , le 
tentazioni , gli affanni: Volgete a noi 
i vostri occhi di misericordia , e de- 
gnatevi di darci fortezza , e pazienza 
per tollerargli. Questa è la grazia, di 
cui vi preghiamo, mentre saremo in 
questa valle di lagrime; e che dopo que- 
sto esiglio , ci ottenghiate di vedere 
nel Cielo il vostro figlio , e nostro 
Redentore Gesù , o clemente , o pia, 
o dolce Vergine Maria: cosi sia. 

Si reciti una 

Salve Regina. 

Salve Regina , mater misericordiae , 
vita dui cedo , et spes nostra , salve. 
Ad te clamamus exules fili! Hevae, ad 
te suspiramus gementes , et flentes 
in hac lacrymarum valle. Eja ergo , 
advocata nostra , illos tuos misericor- 
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des oculos ad nos converte. Et Jesum 
benedictum, fructum ventris tui, nobis 
post hoc exilium ostende, o Clemens, 
o pia , o dulcis Virgo Maria. 

Antiphóna. Sub tuum praesidium 
confugimus , Sancta Dei Genitrix : 
nostras deprecationes ne despicias in 
necessitatibus nostris; sed a periculis 
cunctis libera nos semper, Virgo Glo- 
riosa et Benedicta. 

Dignare me, laudare te, Virgo Sa- 
crata. 

Da mihi virtutem contra hostes tuos.j 
Oremus 

Concede nos famulos tuos, quae- 
sumus Domine Deus, perpetua mentis 
et corporis sanitate gaudere ; et glo- 
riosa B. Mariae semper Virginis inter- 
cessione a praesenti liberari tristitia , 
et aeterna perfrui laetitia. Per Christum 
Dominum nostrum. Amen, 
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MISTERI DA CONTEMPLARSI 

NEL RECITARE IL SS. ROSARIO 

Misteri Gaudiosi da contemplarsi nel 
Lunedì , e Giovedì. 

I. Nel primo Mistero Gaudioso si 
contempla, che la Beatissima Vergine 
fu annunciata dall’Angelo Gabriele. 

II. Nel secondo Mistero Gaudioso 
si contempla, che la Beatissima Ver- 
gine andò a visitare Santa Elisabetta. 

III. Nel terzo Mistero Gaudioso si 
contempla, che la Beatissima Vergine 
diede alla luce il Bambino Gesù fra 
due animali nel Presepio. 

IV. Nel quarto Mistero Gaudioso 
si contempla, che la Beatissima Vergi- 
ne offerì il Bambino Gesù nel tempio. 

V. Nel quinto Mistero Gaudioso si 
contempla, che la Beatissima Vergine 
ritrovo il fanciullo Gesù nel Tempio, 
dove disputava tra i dottori. 
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Misteri dolorosi , da contemplarsi nel 
Martedì , e Venerdì . 

I. Nel primo Mistero Doloroso si 
contempla, che il nostro Signor Gesù 
Cristo, facendo orazione nell* Orto , 
sudò sangue. 

II. Nel secondo Mistero Doloroso 
si contempla , che il nostro Signor 
Gesù Cristo attaccato alla Colonna fu 
dolorosamente flagellato. 

III. Nel terzo Mistero Doloroso si 
contempla , che il nostro Signore fu 
coronato di pungentissime spine. 

IV. Nel quarto Mistero Doloroso si 
contempla , che il nostro Signor Gesù 
Cristo portò la Croce sulle sue spalle 
sul Monte Calvario. 

V. Nel quinto Mistero doloroso si 
contempla, che il N. S. Gesù Cristo 
fu Crocifisso in mezzo a due ladroni. 
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Misteri Gloriosi da contemplarsi n%l 
Mercoledì , S abbaio ì e Domenica. 

I. Nel primo Mistero Glorioso si 
contempla, che il nostro Signor Gesù 
Cristo risuscitò da morte. 

II. Nel secondo Mistero Glorioso 
si contempla , che il N. S. Gesù 
Cristo dopo /\0. giorni salì al Cielo. 

III. Nel terzo Mistero Glorioso si 
contempla, che Gesù Cristo mandò lo 
Spirito Santo sugli Apostoli. 

IV. Nel quarto Mistero Glorioso si 
contempla, che la Beatissima Vergine 
dagli Angioli fu assunta in Cielo. 

V. Nel quinto Mistero Glorioso si 
contempla, che la Beatissima Vergine 
fu coronata Regina degli Angioli; e si 
contempla la gloria di tutti i Santi .j 

Finito il Rosario , dopo la salve 
regina , si dica : 

Vi rendo grazie , o Signore , di 
. tutt’ i beueficj , che mi avete fatti .j 
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Signore Iddio, il di cui Figlio U- 
nigenito ci acquistò il premio della 
vita eterna colla sua vita , morte , e 
risurrezione; concedetemi , che medi- 
tati io avendo questi Misteri col Ro- 
sario Santissimo della Beatissima Ver- 
gine Maria, imiti quello , che ho me- 
ditato in essi, e ottenga quel che pro- 
mettono , pe* meriti di Gesù Cristo 
medesimo , Signor nostro. Così sia. 

PREGHIERE 

Per rinnovare le promesse fatte nel 
Santo Battesimo. 

Nel nome del Padre , del Figliuo- 
lo , e dello Spirito Santo. Così sia. 
Dio Eterno, ed Onnipotente, Padre 
del Signor Nostro Gesù Cristo, io vi 
ringrazio umilmente, perchè voltando 
gli occhi della vostra Misericordia so- 
pra di me , vi degnaste di chia- 
marmi alla vostra Fede; facendomi 
ricevere il Santo Battesimo. Allora voi 
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guariste tutte le piaghe dell’ anima 
mia ; rompeste tutte le catene , dal- 
le quali era stretta. Voi apriste avanti 
di me la porta di vostra Bontà , ac- 
ciò io, contrassegnata col sugello della 
vostra Sapienza, fossi lontana da tutti 
li desiderj del mondo. Ma ahimè ! Io 
ingrata , invece di essere ripiena del 
Buono odore de’ vostri comandamenti , 
e di servirvi con gioja, e buona Coscien- 
za nella vostra Chiesa ; invece di av- 
vanzarrai di giorno in giorno nella 
perfezione , e così esser capace delle 
vostre Grazie; mi son vergognata del- 
la Croce del vostro Figlio , onde fui 
segnata ; ho rigettato il sale della vo- 
stra Sapienza ; ho dato luogo al de- 
monio , eh* era stato discacciato da 
quest’anima; ho chiuso gli orecchi 
alle vostre voci, ed ho rinunciato alla 
vostra Grazia , al vostro Amore , alla 
Patria celeste. Mi pento, o mio Dio, 
di tanta ingratitudine , detesto le mie 
abominazioni ; ed innanzi a voi rinun- 
cio ora di nuovo solennemente al de' 
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monio , alle pompe sue , ed alle sue 
opere. Rivestitemi ora di nuovo, o 
Signore, della veste bianca, che io de- 
turpai co’ miei peccati ; e lavatela nel 
Sangue del vostro Unigenito, dell’A- 
gnello innocente svenato per me. Si 
fatelo , mio Dio , poiché ecco le mie 
promesse , che pronuncio di nuovo. 

I. Vi prometto di tenere per tutto 
il tempo di mia vita allontanato il mio 
cuore dall’ orgoglio , dall’ errore , dal- 
P impostura , e da tutte le massime 
del demonio. 

II. Di menare una vita Cristiana a 
veduta di tutti gli uomini ; e di non 
vergognarmi di essere osservante delr 
la vostra Santa Legge. 

III. Di amare , ed abbracciare la 
Croce, e tollerar con pazienza le tri- 
bolazioni , che ho meritate pel mio 
peccato. 

IV . Di non regolarmi giammai col- 
la prudenza della carne , e colla fal- 
sa politica del mondo , ma colla Sa- 
pienza celeste, e col Vangelo. 
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V. Di non mai stimare qualunque 
altro onore, in preferenza di quello, 
che mi deriva dall’essere Cristiana. 

VI. Di combattere sempre per la 
•vostra gloria contro del mondo , del 
Demonio , e della carne. 

Vir. Di non far essere sterile la 
mia Fede, ma di accompagnarla col- 
le buone opere , che farò coll’ ajuto 
potente della vostra Grazia, e di a- 
nimarla colla carità , che cercherò sem- 
pre umilmente da Voi. 

Accogliete, o Signore, le mie promes- 
se ; vivificatele col vostro ajuto ; fate- 
mi ricordar sempre di esse , del mio 
Battesimo , e della mia Fede. Così 
sia per li meriti infiniti di Gesù Cri- 
sto Signor nostro. 

Glorioso Santo, di cui ebbi il nome 
nel S. Battesimo , pregate Dio per 
me , acciò io adempiendo quanto ho 
promesso , mi renda degna di avere 
quel premio che mi ha promesso Ge- 
sù Cristo; Così sia. 
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PREGHIERE 

Per preparazione a ricevere il Sa- 
cramento della Confermazione , o 
a ringraziare spesso Dio per aver*, 
lo già ricevuto. 

Onnipotente , sempiterno Dio , che 
vi degnaste di rigenerarmi nell’ acqua 
del Santo Battesimo , e nello Spirito 
Santo , e che mi donaste allora il per- 
dono del mio peccato t mandate so- 
pra di me nel Sacramento della Con- 
fermazione ( o vi ringrazio, che man- 
daste sopra di me ) dal Cielo lo Spi- 
rito Santo co* sette doni suoi. Manda- 
temi lo Spirito di Sapienza, ed intel- 
letto; Così sia. Mandatemi lo Spirito di 
Consiglio, e di fortezza; Così sia. Man- 
datemi lo Spirito di scienza, e di pietà j 
Così sia. Mandatemi lo Spirito delti- 
more vostro. Così sia. Suggellatemi col 
se»no della Croce di Gesù Cristo , e 

O 1 

datemi misericordiosamente la vita e- 


I 
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tema .per li meriti infiniti di esso 
Figliuol vostro, e nostro Signor Gesù 
Cristo. Cosi sia. 

Mio Dio , io vi prometto , e pro- 
testo in presenza di tutt’i vostri San- 
ti , che io viverò da questo giorno ia 
poi come conviene ad un buono , e 
fedel Cristiaho ; e che adempirò, for- 
tificata dalla vostra Grazia, tutt’ i do- 
veri, e tutte le obbligazioni del Sa- 
gramento della Confermazione. In o* 
gni luogo voglio mostrarmi degna 
della S. legge di Gesù Cristo , e pro- 
metto di spander l’odore del la buona 
vita , affinchè la Religione Cristiana 
sia riverita da-tutti. Datemi dunque, 
o Signore , la grazia di ciò eseguire, 
e non permettete che il mondo m’ in- 
fetti colle sue perniciose massime. 
Sostenete la mia debolezza ; allonta- 
nate da me il timore , ed il rossore 
ove si tratti di difendere , e soste- 
nere la vostra Santissima Religione , 
e la legge vostra. Datemi coraggio 
contro tutt’ i rispetti umani ; e fate , 
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die il mio cuore sia come urna torre 
fortissima contro le vane oppressioni, 
e che trovi il suo piacere nel vostro» 
amore , e nella pratica vigorosa , e 
costante di ogni comando , che con- 
densi nel vostro Vangelo, e di quan- 
to possa contribuire alla gloria vostra. 
Così sia. 


PARTE SECONDA 

BREVI MEDITAZIONI 

Pel Cristiano , che si rinchiude per 
li Santi Esercizii Spirituali . 

Loquere Domine , quia audit 
servus iuus. Lib. I. Reg. 

Parlate Signore , che il vostra 
servo vi sta ascoltando , 
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PEL PRIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 
PER LA MATTINA 

Gesti dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Che risoluzione è questa , o 
mio Figlio , che vieni a trovar- 
mi , quando io tante volte t’ ho 
cercato, e m’hai fuggito? tante 
volte ho picchiato cortese al tuo 
cuore , e m’ hai discacciato ! 

II. 

Guardami , figlio , eh’ io son 
il tuo Padre , che ti creò , e ti 
conserva ; e son tuo Padre, che 
ti ha apparecchiata l’Eredità} io 
adunque sono il tuo Principio , 
e Fine. 
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III. 

Ti posi nel mondo , affinchè 
mi dessi gloria, col conoscermi j 
mi mostrassi amore , col servir- 
mi } e venissi dappoi a stare con 
me, per eternamente godermi. 
Perchè adunque mi fuggi, e trat- 
ti da nemico chi tanto t’ama? 
Che t’ ho fatto , o Figlio ? In 
che t’ ho contristato ? 

CONSIDERAZIONE 
PEL DOPO PRANZO 
Gesù dalla Croce al cuor del 

I h J » • * 

Mondano. 

I. 

'Io ti dico , figlio , e ti ripe- 
to , che sono il tuo principio , 
e debbo essere il tuo fine. Che 
ti gioverà in punto di morte 7 
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V essere stato ingolfato nel Mon- 
do, se in quel punto mi perdi? 
H. 

• Tu pensi, tu mediti, ti affati- 
chi , ti struggi, e in che? Se 
la metà di quello , che fai per 
il mondo, lo facessi per me, non 
ti faresti un gran Santo? 

HI. 

Quanto fai , per rispetto del 
Mondo ! E col mio ajuto non 
puoi far altrettanto per mio a- 
more ? Ben t’intendo, o Figlio, 
solo allora 1’ opera ti riesce in- 
soffribile , quando l’ hai a fare 
per me. Bella corrispondenza mi 
mostri, quando io per tuo amo- 
re ho sparso tutto il sangue su 
questa Croce. Va pure , occupa- 
ti tutto ne’ tuoi piaceri , che io 
intanto starò qui pensando per te- 


t 
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CONSIDERAZIONE 


PER LA SERA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondane k 

T. 

Figlio te ne vai al riposo? E. 
come potrai riposarti , avendo 
nemico mio Padre , e la Divina 
Giustizia ? Potrai dormire, stando' 
in peccato mortale ? 

H. 

Dormi pure 5 ma tu avrai 
nella camera, sul letto, e alato 
orridi compagni. Ivi tu sei cir- 
condato da una gran folla di De- 
monii , che poste le mani alla 
tua gola, aspettano dalla Divina 
Giustizia un- sì, per strozzarti. 
III. 

* À molti è succeduto, che an- 
dati sicuri a dormire % non si 
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destarono più , se non quando 
si trovarono nell’ Inferno coll* a- 
v nima. E non potrebbe pur a te 
accadere tal cosa? Temi, perchè 
i Giudizii di mio Padre sou 
giusti , e tremendi. 


PEL SECONDO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 
PER LA MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

i .< ' ' E 

Figlio, hai da. morire} e di chi 
saranno quei comodi, e ricchez- 
ze , che inquieto cerchi, e de- 
sideri ? Che ti gioveranno al 
passare nell’eternità? 

II. 

_ Morto pbe tu sii , si dirà.: è 
morto il tale } che . era ricco. 
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Del resto chi di te si ricorderà? 

1 tuoi Eredi goderanno dell’ en- 
trate, che tu loro lasciasti, e la 
tua Anima ove se ne starà ? 

IH. 

E se tutto il Mondo , dopo 
morto, ti applaudisse,* che li gio- 
verà, se te ne vai a smaniar nell’ 
Inferno ? Figlio mio, abbi mise- 
ricordia dell’ Anima tua : e se 
non vuoi farlo per te , almeno- 
porta rispetto al sangue mio, di 
cui ella è tutta bagnata. Il voler 
perder 1* anima è un voler be- 
stemmiarmi , e maledirmi per 
sem pre. Pare a te , che io 1 me- 
riti d’ esser così trattato ? 


Digitized by Google 



CONSIDERAZIONE 
PEL DOPO PRANZO 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano , 

L 

. Figlio , che si farà di quella 
tua carne , che tanto ami , ed 
accarezzi, non curandoti di dis- 
gustar me , e mio padre per 
compiacerla ? 

IL 

Partita F Ànima, non resterà 
del tuo cadavere , che un tron- 
co , nero * livido, e sì orribile^ 
che tutti Io fuggiranno ? Sarà 
coperto per orrore col lenzuolo r 
si tirerà la cortina del letto» Cia- 
scuno si ritirerà : li parenti , li 
figli, gli amici tutti solleciteran- 
no ? per cacciarlo di Casa- , 

\ 
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m.- 

Apri gli occhi, o mio Figlio* 
e mira, quanto sia grande il tor- 
to , che mi fai , posponendomi 
adesso alla tua carne , che altro 
in se non è , che una fetente 
carogna. Non son’ io più degno 
del tuo corpo ? e mi posponi ? 

CONSIDERAZIONE . . 

PER LA SERA 

. / 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano . 

I. 

Figlio, se in morte resterai si 
misero nel corpo, ohi quanto più 
su quegli estremi sarai misero 
nell’ anima $ di quante azioni ti 
pentirai in quel punto? Che di- 
spiacere sommo ti sorprenderà al 
pensare non aver fatto ciò * che 
potevi, e dovevi fare? 
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II. 

Di fuori ti tormenteranno- i 
dolori della morte ; di dentro i 
rimórdimenti della Coscienza. 
Su’l capo ti vedrai pendente V 
ira e la vendetta di Dio giusto; 
sotto a* piedi li mirerai aperto 1* 
Inferno. E vivi come vivi ? 

III. 

Il Sacerdote vestito con cotta, 
e stola ti starà a canto , e per 
consolarti , dirà , che ti parti 
da questo Mondo , e te ne vadi 
in luogo di pace. E pare a te, 
che ciò ti servirà di conforto, do- 
vendo lasciare il Mondo, che tanto 
amasti ? Figlio mio , prezzo dei 
mio Sangue ; pensaci, e abban- 
dona adesso per elezione ciò , 
che allora ti converrà abbando- 
nare per forza. 
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PEL TERZO GIORNO 


CONSIDERAZIONE 
PER LA MATTINA 

Gesti dalla Croce al cuor del 
Mondano . 

I. 

Figlio , mi conosci ? Io sono 
Gesù , Figlio di Dio , vero , e 
vivo , e mi protesto d’ esser 
Vita, Via, e Verità? Perchè a- 
dunque non attendi a me, e non 
ascolti la mia voce ? 

II. 

Già questo è il terzo giorno, 
che ti parlo al cuore , e tu non 
mi rispondi, e vai differendo di 
emendarti , e lasciare il peccato : 
e se intanto ti sopraggiungesse 
una morte improvisa ?' Sarebbe 
pur un gran male per te, che ti 



ai2 

danneresti , e pei me, che ti a- 
vrei in eterno perduto. 

III. 

Puoi morire senza verun u- 
mano soccorso. Puoi morire , 
tocco da un fulmine, sopraffatto 
da una goccia , strangolato da 
un profluvio di sangue. E se 
oggi dunque fosse quel giorno $ 
e se questa fosse quell’ora? Chi 
sa , se uscendo di casa , più vi 
tornerai , se non che portato sa 
d’ un Cataletto ? Pensaci , Fi- 
glio 5 e una volta odi chi ti 
parla, e ama chi t’ama. 

CONSIDERAZIONE 
PEL DOPO PRANZO. 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Guardami in faccia, e ben ri- 
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mirami j lu or ini vedi coperto 
di Sangue , e tutto languido in. 
volto} fra poco mi vedrai a pie- 
di del tuo letto , non da Padre 
per parlarti, come a Figlio, ma 
come Giudice , per sentenziarti 
qual reo. 

II. 

Mi vedrai allora assiso sul tri- 
bunale , alzando su di te gli 
occhi : e in un momento da me 
si deciderà senza appellazione , 
ove andar dovrai } o in Cielo 
cogli Angioli, o nell’ Inferno co’ 
Diavoli. 

III. 

Tocca ora a te l’eleggerti il 
luogo , che più ti piace. Secon- 
do le tue opere, io allora li da- 
rò la sentenza. E se adesso nello 
stato , in cui ti trovi, ti coglies- 
se la morte , non sarei io sfor- 
zato a condannarti all’ Inferno} e 
non vi pensi ? e ti dai bel tem- 



po , senza riflettervi ? Che fai 
tu intanto , o Figlio ? perchè 
non cerchi di porti in sicuro ? 

CONSIDERAZIONE 
PER LA SERA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Figlio , son tremendi i miei 
giudizii. Non t’affidare peccando, 
perchè io sia pietoso $ mentre 
infinitamente son giusto. Rifletti 
e considera , che pochi sono gli 
Eletti, e che senza violenza non 
si entra, in Cielo. 

II. 

Mi glorio di esser pietoso \ e 
pure perchè anche son giusto , 
mi conviene di lasciar perire mi- 
lioni di anime > che anch’ esse 
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son redente col mio Sangue pre- 
zioso , come la tua. Pensaci. 

III. 

Perchè professi il mio Vange- 
lo , avrò forse a portarti mag- 
gior rispetto nel giudicarti , di 
quel, che faccia a tante anime, 
che vivono fuori della mia Chie- 
sa ? L’ esser Cristiano non è 
altro ? che aver maggior obbligo 
di servirmi 5 e ciò non facendo- 
si , dovrà provarsi minor pietà 
nell’ esser giudicato. Che più ti 
lusinghi adunque ? che aspetti ? 
che differisci per convertirti ? 
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CONSIDERAZIONE 
PER LA MATTINA 

Cesie dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Figlio, die t’ ho fatto mai, che 
tanto fuggi da me ? Perchè volti 
le spalle ai tuo Padre , che do- 
po ricevuti mille torti, ed ingiu- 
rie, pende in Croce per te. 

II. 

Alza gli occhi , e rimirami. 
Io sto su questa Croce, aspettan- 
do , che qualcuno per pietà me 
ne stacchi ,* e tu , o Figlio, co* 
tuoi peccati vai battendo spieta- 
tamente i chiodi , per trattener- 
mi su questo tronco ? 
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IN. 

Non ho forse patito ancor ab- 
bastanza per te? ho pur dato 
tutto il mio sangue pel tuo a- 
more l perchè adunque di nuovo 
mi trafiggi co* tuoi peccati? per- 
chè non hai pietà del tuo Pa- 
dre ? Cessa ornai, figlio, di più 
tormentarmi ^ e credimi, che la 
Croce , su cui tu mi trattieni , 
mi è più dura di quella, su di 
cui mi trafissero i miei nemici. 

CONSIDERAZIONE 

PEL DOPO PRANZO. 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

** . ' ' 1 . i - 

I. 

Vieni, figlio, accostati a me, 
che voglio abbracciarti , e ; vo- 
glio che- insieme facciamo pace : 
m’ hai tradito più volle , m’ hai 

IO 
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mancato di fede $ eppur ti do 
il perdono , se vuoi accettarlo. 

II. 

A te toccherebbe esser il pri- 
mo ad umiliarti a me , or tu 
vedi che io primo m’ umilio a 
te 5 fa dunque pace con me } 
non mi trattar più da nemico , 
che non ho meritato d’esser fug- 
gito. Dimmi il perchè ? Non t* 
ho sofferto sinora ? Non ti ho 
conservato la - vita ? Non ti ho 
beneficato , anche persistendo tu 
ad essermi inimico ? 

III. 

* t 

Qual cosa può trattenerti dal 
buttarti nel mio seno, come un 
figlio nelle braccia di suo Padre? 
e non sai , che sebben sii pec- 
catore , io tanto ti amo , che sa- 
rei pronto di nuovo ( se fosse 
d’ uopo ) a dare la vita, e il san- 
gue , per salvare- te solo ? per- 
chè adunque non ti penti? per- 
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cliè non corri In seno di chi 
tanto ti ama ? 

CONSIDERAZIONE 
PER LA SERA. 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano . 

I. 

Figlio mio , prezzo del mio 
Sangue, dammi una volta il tuo 
cuore } T hai fin’ ora tanto impie- 
gato pel Mondo } adesso impie- 
galo anche per il tuo Dio. 

II. 

Il meglio de’ tuoi anni, il fio- 
re della tua età, l’hai consuma- 
to in offendermi, e darti bel tem- 
po 5 gran cosa adunque non ti 
sarà , il dare a me il restante , 
e d’ impiegarlo in amarmi e 
servirmi. 
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Ili. 

Troppo io forse ti domando $ 
o Figlio? Se tu rifletti, altro non 
ti chieggo , che gli avanzi del 
Mondo. Ed il tuo Dio, quello, che 
ha sparso tutto il suo sangue per 
te, non sarà degno d’aver alme- 
no da te gli altrui rifiuti? 


« PEL QUINTO GIORNO 

! CONSIDERAZIONE 

PER LA MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Figlio , apri il cuore 5 attento 
ascolta le mie parole , che son 
parole di vita. Io ti vedo tutto 
immerso, ed affaccendato 1 nelle 
vanità, e diletti del Mondo } or 
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dimmi , o caro Figlio, non son 

10 migliore , e più degno di lui? 

IL 

Tu hai a rispondermi ! Chi 
più merita il tuo Amore , chi è 
più degno del tuo cuore, il Mon*» 
do , o pur Io ? e se Io ne son 
più degno, perchè adunque mel 
nieghi , e perchè fai sì , che 
trionfi il tuo e mio nemico? 

111 . 

Vieni ornai, vieni, accostati a 
me 5 abbraccia il tuo Padre, che 
qui clemente t’aspetta. Sei mio, 
che t’ ho guadagnato , e ricom- 
prato col mio Sangue \ e mio 
voglio, che tu sii. 3Non mi voltar 
più le spalle, non mi voler più 
abbandonare , che non lo meri- 
to da te ! Lascia , Figlio, lascia 

11 mondo , e mettiti a canto di 
tuo Padre , come Figlio ubbi- 
diente , senza mai più partirti 
da lui. 
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CONSIDERAZIONE 
PEL DOPO PRANZO 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Figlio ? Lai pur provato , che 
sgravandoti dai peccati, con una 
degna confessione, ti sentisti con- 
tento , e così ricreato , che pas- 
sasti quel giorno , senza curarti 
nè di amici , nè di giuochi $ 
bastandoti la sola consolazione , 
che sentivi nel cuore , per la pa- 
ce , che avevi colla coscienza. 

II. 

Or dimmi , Figlio , che pensi 
ciò fosse ? Non era altro , che 
una menoma scintilla di- quella 
grazia santificante, che t’imbalsa- 
mava il cuore 3 e pur tanta ti pa- 
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reva . che ti fe smenticare in quel 
giorno d* ogni altro contento» 

111 . 


Pensa poi ciò , che ho pre- 
parato a’ miei servi fedeli, quan- 
do è ritornato a me chi mi e sta- 
to sin’ allora inimico ! Figlio , 
adunque ritorna a me , e ti 
darò contenti , che mai ti dara, 
nè potrà •' darti il Mondo. Se 
•non vuoi venire a me per inio 
amore , vieni' per tuo interesse. 
Chi mi ha piu spreggiàtp, e tra- 
dito , quello stesso, rivoltandosi 
a me, son solito di più accarez- 
zarlo , e favorirlo. Rammentati 
la parabola del jigliuol prodigo* 
Con quanta allegrezza e festa 
fu accolto egli dal padre amo- 
roso, a cui fece ritorno? F que- 
sta imagi uè troppo debole di ciò 


che farò io per amor tuo. 
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CONSIDERAZIONE 
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PER LÀ SERA 

Cesie dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

f | t ■ • t 

I. 

Figlio mio, guardami un po- 
co : Dà almeno una volta un’oc- 
chiata amorosa al tuo Padre. 
•Vedi questo j i Capo £ Sappi che 
per te mi fu in tal guisa tor- 
mentato 5 che settantadue acutisr 
sime spine mel trapassarono con 
mio estremo dolore, sino al ce- 
lebro y e sopravvissi a tanta pe- 
na , perchè non volli morire pri- 
vatamente , ma in pubblico , e 
da infame su del "legno della 
Croce , per , amor tuo. 

1 ‘ >llp o 

Per te, per te, Figlio, quo- 
to mio divin Volto fu sputac- 
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chiato , pesto, illividito con pu- 
gni , e cogli schiaffi $ e furono^ 
sì furiose , e sì pesanti le per- 
cosse , che mi sentii più volte 
rotte le gingive, e la bocca pie- 
na di sangue. Questo petto, que- 
ste carni furono in tal guisa mal- 
trattate da’ flagelli , che divenni 
tutto una piaga. Mi scorreva il 
sangue dalle vene, non a stille, 
ma a fonti } e continuando le 
catene fornite d’ uncini ( con 
cui fui percosso ) a levarmi de* 
pezzi di carne, finalmente misi 
vedevano sino nude le coste. -, 

I». 

Guardami da capo a piedi ,, 
e sappi altresì , che stando tra 
tante pene, mai mi., scordai di 
te , e mai ti perdei di vista , 
come se non avessi avuto da pa- 
tire per altri , che , per te solo. 
Or come, Figlio mio, hai cuo- 
* re di voltarmi le spalle? Come 
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puoi offender me, clie tanto mi 
costi ? Come , e perchè vorrai 
essere meco a tuo danno. 


PEL SESTO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 
PER LA MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano . 

I. 

Figlio , alza il capo; Vedi là, 
quello è il Cielo $ e sappi , che 
l’ho fatto per te : là ti stà pre- 
parato , il luogo , il seggio , e 
la corona \ se tu gli vuoi otte- 
nere , sta tutto per te disposto. 
IL 

1 miei Àngioli ti desiderano, i 
tuoi Parenti defonti ti sospirano, 
e bramano, che ti converti, per 
venirti incontro , per abbracciarti 
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e stringerti al loro seno , quan- 
do partirai da questa -vita verso 
di quella Patria Beata. 

ni. 

. Mia Madre poi , come Av- 
vocata de* peccatori , non può 
dirsi, quanto desideri di veder- 
ti : Or che vuoi adunque fare , 
o Figlio? Tu vedi, che il pen- 
tirti è un dar contento a me, a 
mia Madre , a tutto il Paradiso. 
Vieni adunque, Figlio mio } e 
una volta ascolta , e rispondi a 

chi con tanto amore ti chiama. 

\ 

CONSIDERAZIONE 

PEL DOPO PRANZO 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

•» . .1 : • » . . • <• 

1 I. 

Senti , o Figlio j Figurati , che 

. . ' V J 


Digitized by Google 



a tante mìe chiamate convertito*, 
viverai da poi, come buon Figlio, 
e cosi finalmente ti ri duchi alla 
morte» Sappimi un poco dire 
( se ti dà 1’ animo ) , quale , e 
quanto sarà il tuo gaudio , al- 
lorché ti sentirai una coscienza 
quieta , e tranquilla, piccol sag- 
gio della beatitudine , che ti a- 
spetterà nell’ altra vita» 

1 !» 

Ma quale sarà il tuo contento, 
allorché il tuo Angiolo Custode 
ti suggerirà al cuore : Or ora 
anderemo insieme in Paradiso 

III» 

E quanto più “ti si accrescerà 
giubilo nel cuore, allorché su. 
F ultimo respiro comparendoti io 
in Croce ( siccome in quel pun- 
to comparisco a tutt’i moribon- 
di ), sentirai darti la mia bene- 
dizione , e mi vedrai con volto 
1 idem e invitarti a’ Beati riposi ? 



aagt 

Se ciò ti piace , piacciati adun- 
que il darti ora da tutto a me* 

CONSIDERAZIONE 
PER LA SERA. 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano * 

1 * 

Pensa un poco, che ti succe- 
derà dopo morte, avendomi ser- 
vito da buon Figlio : Appena 
posto il piede Dell’ altra vita 
vedrai presentemente il tuo An- 
gelo Custode , che abbracciando- 
ti, e teneramente stringendoti al 
suo seno, ti ringrazierà di esser- 
gli stato fedele , per aver l’ono- 
re di condurti sicuro al Cielo* 
II. 

Anzi ti si presenterà un drap- 
pello di Angioli , che carezzan- 
doti , faranno a gara «per con- 
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durti in Cielo ; allor li vedrai 
in mezzo di tanti Principi della 
mia Corte , con applausi, e con 
canti portato nel Paradiso. 

111 . 

Rifletti ora , o Figlio , se gli 
onori del Mondo sieno da ugua- 
gliarsi a questi , che ho prepa- 
rato a’ miei servi , e se ti paja- 
no a quelli incomparabilmente 
maggiori 5 rinuncia adunque a* 
fasti del Mondo, e abbraccia me 
ora povero , e nudo: perchè chi 
mi avrà seguito nel dispregio , 
allora mi troverà ne’ contenti. 
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PEL SETTIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 
PER LA MATTINA 

Gesti dalla Croce al cuor del 
Mondano . 

I. 

Figlio , al sol riflettere alle 
grandi Misericordie, che ho usate 
con te*, non dovresti , per questo 
solo, darti tutto a me ? Quanto 
tempo , e quante volte mi hai 
' offeso ! e quante volte ti ho io 
sofferto ? 

Venisti , è vero , più volte a 
domandarmi perdono , ed io 
forse ti discacciai? non ti rimisi 
subito le ingiurie fattemi. Non ti 
ricevei di nuovo in mia grazia 
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sebbea sapessi , cbe In qnel me- 
desimo giorno ( come più volte 
facesti ) mi avresti nuovamente 
tradito , voltandomi le spalle ? 

III. 

Quante volte, fuggendo da me, 
ti corsi dietro , come tuo Padre 
amoroso , chiamandoti con ispi- 
razioni , e invitandoti ; figlio ri- 
torna a me? E ancor mi fuggi? 
E ancor mi offendi ? E ancora 
non ti curi di me , quando io mi 
curai , e curo di te , e della tua 
salute ? Deh ! figlio mio , ritor- 
na, e dà questo contento al tuo 
Padre , di vederti pentito net 
suo seno , e al suo lato, come- 
buon figlio. 
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CONSIDERAZIONE 


PEL DOPO PRANZO 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Figlio , ti assicuro , che se 
non fossi quel che io sono , mi 
si struggerebbe il cuore di pura 
pena , in pensare , che quanto 
più ho cercato di usar pietà, e 
amore con te , tanto più ti sei 
ingegnato di dar disgusti, e far 
torti a me. 

II. 

Senti , se ogni -volta che tu 
peccasti , io ti avessi rigorosa- 
mente punito , non ti saresti sì 
facilmente indotto a nuovamente 
peccare : ma perchè io ti ho pa- 
zientemente sofferto , tu mi hai 
villanamente lasciato. 




Dunque, perchè io fui buono 
con te , tu non ti sei curato 
di me? Pazienza; voglio scusar- 
ti per lo passato ^ ma come do- 
vrai essere scusato per P avve- 
nire , se di nuovo mi offendi ? 
IN T on conosci ora tal verità*, non- 
la comprendi ? Deh ! figlio mio, 
adunque corri in seno di chi 
tanto ti ha amato, e sofferto -j .e 
ti assicuro, che se tu in appresso 
vuoi esser mio , io sempre sarò 
tuo, nè mai in eterno ti lascerò. 

CONSIDERAZIONE ; . . 

PER LA SERA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

?• 

1 . . • : ; 

* - i- “ 

E bene ,.che pensi di fare , 
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o Figlio , clie ti dice il cuore ? 
Se ti senti mosso a seguirmi, per- 
chè non rompi ben presto la 
catena , che ti trattiene ?• Che 
vai differendo ? Che vai pen- 
sando da giorno in giorno ? 

II. 

Lo conosco , che tu hai ani- 
mo di convertirti un giorno^ ma 
come puoi aspettare, e differire 
un altro giorno? Non mi hai an- 
cor offeso abbastanza ? Non sei 
contento d* avermi usato sin’ ora 
ingratitudini , e dispregi ? Que- 
sto non è un volere , che io ti 
riceva , dopo che m’ avrai più 
lungamente oltraggiato? 

HI. 

Si è trovato giammai un reo , 
che stando in punto di ricevere 
1’ assoluzione de* suoi delitti 9 
chiegga al Principe dilazion di 
tempo per aggiungere altri de- 
litti , e poi ricever la grazia ? 
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Adesso son io pronto, e ti offe- 
risco la mia amicizia: Se tu ora 
la ricusi , chi sa , se mai più 1* 
avrai. Sappi , che è pena giu- 
stissima per un peccatore , che 
non avendo voluto darsi a me , 
quando potè, perda il potere di 
farlo , quando poi egli vuole. 


PER L’OTTAVO GIORNO 

considerazione 

PER LA MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Sai , o figlio , perchè tanto 
stai lontano da me ? Perchè non 
consideri , che dir voglia Pec- 
cato mortale ? Sappi , che le 
guerre 9 le pestilenze , gl* incen- 
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dii , é le carestie , le infermità , 
e mille altre miserie , che inon- 
dano il mondo , non son’ altro , 
che frutti acerbi di un solo pec- 
cato mortale. 

H. 

Alza gli occhi , e mira il Pa- 
radiso, quasi spopolato di Abi- 
tatori : INulla stimò il mio Pa- 
dre Celeste privarsi di tanti mi- 
lioni di Angioli , che furon più 
di numero , che le arene del 
Mare , con insieme tutte le Stel- 
le del Cielo. Eppure , per la 
sola cagione di un peccato mor- 
tale furono sprofondati eterna- 
mente nell’ Inferno , benché fos- 
sero Principi della sua Corte. 

III. 

Ed Io, che non feci per le Ani- 
me ? Pregai, sudai , camminai , 
patii } versai tutto il mio San- 
gue, che aveva nelle mie vene, 
per loro salute,* e pure, sebbene 
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tanto mi costino , son contento 
di perderne tante per quell’ odio 
infinito , che porto al peccato. 
E tu , o figlio , pecchi ? E puoi 
viver un sol momento in pecca- 
to ? Ancora tu vuoi, che il mio 
sangue sia sparso invano per te ? 

CONSIDERAZIONE 

PEL DOPO PRANZO 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondarlo. 

- L 
- Senti attento , o figlio , le 
mie parole , che sono di eterna 
verità. Un peccato mortale ha 
bastato a commutar un’ Angiolo 
in Demonio} sicché tu commet- 
tendo un peccato , hai già nell* 
Anima tanta malizia, quanto ba- 
sterebbe a farne un Demonio. 
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Or dimmi, quanti peccati sin.’ 
ora tu commettesti? Non è egli 
vero, che migliaja, e migliaja ne 
facesti? Guarda però, se un pec- 
cato forma un Demonio , miglia- 
ja , e migliaja di colpe , da te 
commesse , sarebbero bastanti a 
commutar migliaja, e migliaja di 
Serafini in tanti Diavoli. E at- 
tendi a ridere , e a sollazzarti? 
. III. 

_ Tu hai avuto finora nel cuore 
unita tanta malizia , che divisa , 
e compartita sarebbe bastata, e 
basterebbe , a formare un nuovQ 
Inferno ;;e vorrai ancor aggiun^ 
gere colpe senza risparmio ? E 
come puoi non temere la Giusti- 
zia del mio Padre ? Deh ! Figlio 
mio , ritorna a me. Nasconditi 
nella; piaga del mio costato, per 
fe spalancata. Vieni, che t’a- 
spetto colle braccia aperte per 



stringerti , e difenderti dall’ ira 
di Dio per salvarti. 

CONSIDERAZIONE 
PER LA SERA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Sai , o Figlio , che dir vuolé 
star in peccato mortale ? vuol di- 
re, aver per nemico capitalissi- 
mo un Dio , in modo tale , che 
Egli ti abbomina , ti odia con 
«a 1 abominazione, ed odio infi- 
nito , e ti destina all’ inferno. 

II. 

- Egli , in tale stato non si cura 
di te , se fai limosina , se digiu- 
ni. Ei non se ne cura , nè gli 
accetta per grati , o meritorin 
Fa allora quanto vuoi per lui , 

i'. . ' 
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die Egli non fa stima di te, nè 
delle tue opere buone. 

Ili, 

In quel punto , che pecchi , 
ti si richiudono in faccia le porte 
del Paradiso , e sei sentenziato 
all* Inferno ; E se non si ese- 
guisce in quell’ istante la senten- 
za , lo devi ascrivere ad un mi- 
racolo della misericordia , che 
trattiene la Divina Giustizia » E 
non vi pensi ? E non vi rifletti ? 
Se avesti per nemico un uomo, 
non temeresti ? Ed avendo per 
nemico Iddio , non ne fai con- 
to , ed intanto te la ridi ? 



PEL NONO GIORNO 


CONSIDERAZIONE 

» 

PER LA MATTIN A 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Figlio, il tempo ti può tra- 
dire , e T eternità ti può sor- 
prendere} ti contenteresti di tro- 
varti in morte nello stato , in 
cui ora vivi ? E se no , percb è 
adunque non ti assicuri, facen- 
do ora , ciò che allora vorrai 
aver fatto , e non potrai fare ? 
II. 

Se ti fosse detto da qui ad 
un’ ora, che hai da morire*, che 
non faresti, per provvedere alla 
tua salute? E adesso, che anche 


i 
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sei incerto d’ un sì breve tempo, 
nulla pensi per assicurarti colla 
tua conversione dell’ eternità ? 

III. 

Viveresti con maggior trascu- 
ranza dell’ Anima tua , di quel 
che fai , se fossi certo di aver 
più anni ancor da vivere ? Non 
lasceresti un piccolo interesse 
temporale in pericolo , potendo- 
lo assicurare j e F interesse dell’ 
Anima, di tutt’i secoli, lo lasce- 
rai esposto ad ogni incertezza? 
Odimi adunque, o figlio } atten- 
di alla voce del tuo buon Dio, 
rompi una volta questa catena ; 
chi ti trattiene? Eccomi qui, io 
ti aspetto per accoglierti, e per 
abbracciarti , se vuoi. 
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PEL DOPO PRANZO 

Gesù dalla Croce al c\ior del 
Mondano. 

I. 

Figlio, in un istante si muore} 
il dar un sospiro è spirare. Lo 
spirare nel reo stato , in cui ti 
trovi , è un andar presto presto 
all’Inferno: e non vi pensi? 

* II. 

Posto il piede colà , quando 
mai più ne uscirai ? Passeranno 
giorni, passeranno anni, passeran- 
no secoli 5 e sempre intera reste- 
rà l’Eternità, che non finisce mai. 
III. 

Giungerà una formica a finir 
di portare le arene del Mare in 
un altro Mondo , trasferendone 
pn granellino ogni centomila an- 
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ni} seccherà un cardellino tutti i 
Fiumi, e il Mare di acque , be- 
vendone una stilla ogni milione 
di secoli } empirà un dannato di 
lagrime il grande spazio, che è 
dalla terra al cielo, dando una 
lagrima ogni cento milioni di se- 
coli } ma P eternità per te noli 
finirà} penerai per migliaja, mi- 
lioni di milioni di secoli, e quan- 
do penserai di essere alla fine , 
allora principierai. E non ti con- 
verti, o figlio? e non vi rifletti? 

PER LA SERA 
CONSIDERAZIONE 

-v 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano . 

I. 

Figlio , io so , che tutta la ri- 
pugnanza, che hai, in darti con 
tutto il cuore a me , è il dover 
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lasciare i tuoi spassi, e soddisfa- 
zioni , che tanto ami } Ma pur 
dimmi , o mio caro figlio , nou 
vaglio io per mille , e per tutti 
i contenti del mondo? 

II. 

Non pago io forse anche in 
questa vita i miei servi per quei 
diletti terreni , di cui si privano 
per mio amore ? Quanti hanno 
esclamato , che io stringessi la 
mano alle grazie , che pioveva- 
no nel loro cuore , sentendosi 
venir meno per la dolcezza di 
esse ? 

III. 

Con quelli , che più hanno 
peccato , non son io solito di far 
le maggiori carezze, che agl’ istes- 
si innocenti? Non mi fuggir più 
adunque. Vinci questa prima ri- 
pugnanza, che ti trattiene-, e ve- 
drai, quanto è soave il mio gio- 
go , e dolce il servirmi. A te pa- 
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re impossibile il poter stare senza 
quelle consolazioni , che ora pro- 
vi} ma tu sperimenterai , esser 
più il dolce della mia grazia. Son 
pronto , son fedele , perciò non 
temere , che io non ti soccorra , 
o che ti manchi. 


PER IL DECIMO ED ULTIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 
PER LA MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Figlio, o che il Mondo lascia 
te, pria, che tu lasci lui} oche 
tu lasci il Mondo , pria , che 
esso ti lasci } hai da morire. Fa 
quel che vuoi , hai da morire 
però , e perdere il tutta. 
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II. 

Entrerai nell’ Eternità. E che 
ti gioveranno allora tutti i godi- 
menti del mondo, gli onori , le 
glorie di questa vita? Quando 
fossi stato padrone assoluto di 
tutto l’universo, nulla ti servirà} 
o sii stato povero , o ricco , o 
abbi goduto , o patito } sarà lo 
stesso in quel punto. 

III . 

Tutte le grandezze, le glorie, 
le pretensioni, i contenti , i di- 
letti di questa vita ti abbandone- 
ranno in quell’ ora 5 e allora, che 
ti resterà, se non le buone ope- 
re, che avrai fatte, o il male 
che avrai commesso? Adesso dim- 
mi, Figlio mio, se tu seguiti a 
vivere , come sin’ ora hai vissu- 
te, che allora raccoglierai, se non 
che la perdita del corpo, dell’ ani- 
ma , di Dio , e del paradiso ? 
Avrai perduto il tutto in yita, e 
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perderai il tutto nell 1 Eternità. 
Eccoti il guadagno, che ne rac- 
coglierai. E vivi come vivi? 

CONSIDERAZIONE 


PEL DOPO PBANZO 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano . 


1 . 

Figlio, se conosci, che hai da 
lasciar il Mondo, disponiti adun- 
que a morire. Sappi, che il tem- 
po di questa vita ti si concede, 
e ti si prolunga da me, affinchè 
ti prepari ad una buona morte. 

li. 

Quante volte il mio Eterno 
Padre sdegnato per li tuoi peccati, 
ti avrebbe levata all’ improvviso 
la vita , se io mostrandogli le 
piaghe, che tengo aperte per te, 
non 1’ avessi placato. 
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III. 

La speranza di vederti penti- 
to, è stato il mio motivo di pre- 
gare per te. Non mi render adun- 
que vane le mie speranze. Sia 
la tua buona vita in avvenire un 
compenso della mala vita pas- 
sata, sia preparazione di una buo- 
na morte futura. Su, Figlio, ope- 
ra quanto puoi , che io ti aj ute- 
ro quanto debbo , affine che tu 
giunga a salvarti, lo che è quel- 
lo che io tanto desidero. 

CONSIDERAZIONE 

\ 

PER LA SERA 

Gesti dalla Croce al cuor del 
Mondano. 

I. 

Accostati figlio mio, accostati 
a me. Io ti voglio pentito. Or pen- 
titi, e piangi tutti i mali da te 
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commessi 5 però avvicinati , che 
voglio abbracciarli. Non temere 
per avermi offeso , perchè i tuoi 
peccati, sebbene sleno stali molti, 
non son però stati infiniti, come 
è infinita la mia misericordia. 

11 . 

lo adunque ti abbraccio , e 
benedico in questa ultima volta, 
che son per parlarti in questo li- 
briccino 5 e ti assicuro , che ti 
amo, e ti amerò sino alla fine, 
purché tu mi corrispondi. Il tuo* 
cuore voglio, che sia mio, ed io 
non voglio altro da te. Se il tuo 
cuore sarà mio , il mio sarà tuo* 
111 . 

Non perdere per i tuoi commes- 
si peccati la .confidenza in me , 
nè in vita, nè in morte. Non in 
vita , perchè troppo gran capar- 
ra hai delia mia pietà, che I10 
usata finora con te. Non in morte, 
perchè finalmente io son quello* 
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che ti ho da sentenziare. Se un 
figlio dovesse esser sentenziato da 
un padre amoroso, potrebbe egli 
giustamente temere di sentenza 
contraria ? 

Io che sono ? Non son padre 
tuo amantissimo , che in amore 
non la cedo a veruno ? 


INNO AMBROSIANO. 

Te Deum laudamus: te Dominimi 
confitemur. 

Te aeternum Patrem : omnis ter- 
ra veneratur. 

Tibi omnes Angeli ; tibi Coeìi , 
et universae Potestates. 

Tibi Cherubini et Seraphim : in- 
cessabili voce ‘proclamant. 

Sanctus, Sanctus, Sanctus: Do- 
minus Deus Sabaoth. 

Pieni sunt Coeli , et terra ; ma- 
jestatis gloriae tuae. 

Te gloriosus Aposlolorum chorus. 
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Te Prophetarum laudabili nu- 
merus ; 

Te Martyrum candidatus laudat 
exercitus. 

Te per orbern terrarum , sancta 
confitetur Ecclesia. 

Patrem immensae majestatis. 

Venerandura tuum veruna , et u- 
nicum Filium. 

Sanctuna quoque Paraclitum Spi- 
ritual. 

Tu Rex glotiae Christe. 

Tu patris sempiternus es Filius. 

Tu ad liberandum suscepturus 
hominem : non horruisti Vir- 
ginis uterum. 

Tu devicto mortis aculeo , ape- 
ruisti credentibus regna Coe- 
lorum. 

Tu ad dexteram Dei sedes ; iu 
gloria Patris. 

Iudex crederis esse venturus. 

Te ergo quaesumus luis famulis 
subveni: quos pretioso Sangui- 
ne rcdemisti. 
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Aeterna fac cum Santis tuis : iti 
gloria numerari. 

Salvum fac populum tuum Do- 
mine : et benedie baereditati 
tuae. 

Et rege eos, et estolle illos, us- 
que in aeternum. 

Per singulos dies, benedicimus te. 
Et laudamus nomen tuum irv 
saeculum ; et in saeculum 
saeculi. 

Dignare Domine die isto ; sine 
peccato nos custodire. 

Miserere nostri, Domine: mise- 
rere nostri. 

Fiat misericordia tua, Domine, su- 
per nos: quemadmodum spe- 
peravimus in te. 

In te Domine speravi : non con* 
fundar in aeternum. 

Salmo di penitenza . 

MTsercre mei , Deus , * secundum 
magnani mise ri cor diana tuam. 
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Et secundum multitudinem mi- 
serationum tuarum, * dele i- 
niquitatem meain. 

Amplius lava me ab iniquitate 
inea : * et a peccato meo 
monda me. 

Quoniam iniquitatem raeatn ego 
cognosco , * et peccatum meum 
contra me est semper. 

Tibi soli peccavi, et malum Co- 
rani te feci : * ut juslificeris 
in sermonibus tuis, et vincas 
cura jadicaris. 

Ecce euim in iniquitatibus con- 
ceplus sum : * et in peccatis 
concepii me mater mea. 

Ecce enim veritatem dilexisti : * 
incerta , et occulta sapientiae 
tuae manifestasti mihi. 

Asperges me hyssopo , et raun- 
dabor : * lavabis me, et super 
nivem dealbabor. 

Auditui meo dabis gaudium, et 
laetitiam : * et exultabunt 
ossa immillata. 
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Averte faciera tuara a peccatis 
meis: * et oranes iniquitates 
meas dele. 

Cor mundum crea in me Deus ! 
* et spiritum rectum innova in 
visceribus meis. 

Ne projicias me a facie tua: * et 
Spiritum Sanctum tuum ne au- 
feras a me. 

Redde mihi laetitiam salotaris 
tui * et spiritum principali 
conflrma me. 

Docebo iniquos vias tuas : * et 
impii ad te convertentur. 

Libera me de sanguinibus Deus, 
Deus salutis meae : * et exul- 
tabit lingua mea justitiam 
tuam. 

Domine labia i»ea aperies : * et 
os meum annunliabit lauderà 
tuam. - 

Quoniam si voluisses sacrificium, 
dedissem utique: * holocaustis 
non delectaberis. 

Sacrificium Deo spiritus contri- 
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bulatus : 111 cor contriturn , et 
humiliatum Deus non despicies. 

Benigne fac , Domine , in bona 
voluntate tua Sion : * ut ae- 
dificentur muri Jerusaleru. 

Tunc acceptabis sacrificium ju- 
stitiae , oblationes, et holocau- 
sta: * tuac imponent super al- 
tare tuum vitulos. 

Traduzione Italiana del Mj se re re. 

Dio mio, abbiate pietà di me. Un 
gran peccatore implora la vostra gran- 
de misericordia. 

E poiché grande , ed infinita è la 
bontà vostra, o Signore, deh! cancel- 
late pietoso tutt’ i peccati miei. 

Lavatemi dalla mia iniquità sempre 
vieppiù ; e purificatemi internamente 
da ogni peccato. 

Io conosco assai troppo i miei de- 
litti ; e le colpe mie mi stan sempre 
presenti innanzi agli occhi. 

Contro a voi sì , mio Dio , contro 
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voi solo ho peccato , e sotto gli oc- 
chi vostri io feci il male. Lo confes- 
so. Perdonatemi, e fate risplendere la 
fedeltà delle vostre promesse , trion- 
fatrici mai sempre della più perversa 
malizia , ed irrefragabili contra ogni 
umano giudizio. 

Ricordatevi, o Signore, che io sono 
stato generato nelle iniquità , e mia 
madre nel peccato mi ha conceputo. 

Ma poiché voi amate la verità , 
vi degnaste istruirmi de* più secreti 
arcani , e de’ misteri di vostra sa- 
pienza. 

Oh ! quanto a tali lumi brutto mi 
veggo ed indegno di comparirvi d’ 
innanzi ! purificatemi coll’ issopo , e 
sarò mondo ; lavatemi così , e sarò 
bianco più che la neve. 

Fate a me sentire la vostra con- 
solante e giocondissima voce ; e le ' 
ossa mie dal peso del peccato umi- 
liate e depresse esulteranno di gioja* 

Ritirate gli sguardi da’ miei pecca- 
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ti ; cancellate, e dimenticatevi di tutte 
le mie iniquità. 

Amoroso mio Dio, create in me un 
cuoi'e mondo , e poro ; e rinnovate 
nel fondo delle mie viscere lo spirito 
di rettitudine e di giustizia. 

Non mi rigettate più dagli occhi 
vostri ; e confermatemi nel vostro 
santo amore. 

La gioja , e» la pace circonderanno 
il mio cuore , ed esulterò in voi , 
che siete la mia salute; fortificatemi 
voi collo spirito di una sincera pietà, 
che tutto a voi mi consacri. 

Io insegnerò ai peccatori la vera 
strada della giustizia : ed essi com- 
punti ritorneranno a Voi. 

Liberatemi, Dio mio, e mio Signore 
e Salvatore , liberatemi dal sangue , 
che ho sparso; onde possa io cantar 
con gioja le misericordie vostre. 

Aprite voi le labbra mie; e la mia 
lingua vi loderà degnamente. 

Che se voi amate de’ sacri fi i) , ve 
ne offrirò pure io degni di Voi. Io 
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so che voi non gradite già gli olocau- 
sti di vittime irragionevoli. 

Ma il sacrifizio a voi caro è uno 
spirito umiliato e contrito; e non sa- 
pete rimuovere gli sguardi vostri da 
un cuore penetrato dal sincero dolore 
di avervi offeso: e questo io vi offro, 
o mio Dio e Signore; graditelo beni- 
gnamente , ed accoglietelo. 

Ed in segno della vostra compia- 
cenza spandete le benedizioni vostre 
sopra la desolata Sion ne , e ristorate 
le sante mura di Gerusalemme contro 
gl’impetuosi sforzi dell’inferno. Co- 
ronate cioè 1* opera delle vostre mani 
colla glorificazione de’ vostri eletti in 
Cielo , nel vostro beato seno. 

Quivi, o mio Dio, in questo tem- 
pio adorabile , sempiterno , santissi- 
mo , vi offriremo sacrifizj di verità , 
e di giustizia; e su di quell* immaco- 
lato Altare , cioè Gesù Cristo vostro 
Figliuolo unigenito, arderanno in Voi, 
e per Voi di fiamme immortali, in. 
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perpetuo olocausto , i nostri cuori. 
Amen. Così sia. 

Preghiera alla SS. Trinità. 

SS. Trinità , noi yi preghiamo in 
nome di Gesù Cristo per i meriti di 
Gesù Cristo , per il Sangue di Gesù 
Cristo , per la morte di Gesù Cristo, 
e per quella Gloria , che vi chiede 
Gesù Cristo con la sua passione , e 
morte, esauditeci per pietà. 

Questa preghiera si replichi per 3. 
volte , e si dicano 3. Gloria Patri ; 
ed all* ultima volta si conchiuda poi 
Pater Nosler. Indi si dirà: 

Preghiera alla BB . V ergine % 

Vergine , e Madre di Dio , Maria 
sempre immacolata , e Madre di Mi- 
sericordia, con la vostra potente inter- 
cessione impegnatevi , che io, e tutte 
le creature conosciamo , ed amiamo 
sempre Gesù Cristo vostro dilettis- 
simo figlio — Salve Regina cc. 
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SACRO SETTENARIO 
IN SUFFRAGIO DE’ SETTE STATI 
Delle Anime Sante del Purgatorio. 

I 

Deus in adjutorium meum inten- 
de ; Domine , ad adjuvandum me 
festina. Gloi'ia P atri ec. 

I. Signor mio Gesù Cristo, per le 
viscere eli quella canta , che vi con- 
dusse nel Mondo ad incarnarvi nel 
seno di una Vergine per amore delle 
Anime , io vi prego a voler ora soc- 
correre lo stato di quelle } che da 
più lungo tempo stanno penando fra 
le pene del Purgatorio , e fra esse 
specialmente vi prego a soccorrere la 
più antica. Pater . Ave. Requiem, ec. 

II. Signor mio Gesù Cristo , per 
le viscere di quella Carità* che vi con- 
dusse a nascere in una stalla per a- 
more dell’Anime, io vi prego a voler 
ora soccorrere lo stato di quelle} che 
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sono le più recenti ad ardere fra quel- 
le fiamme , e specialmente quell’ ulti- 
ma , che vi è entrata , cd è come 
novizia fra le altre. Pater. Ave. Re- 
quiem. ec. 

III. Signor mio Gesù Cristo , per 
le viscere di quella Carità, che vi 
condusse a vivere fra tanti stenti nel 
mondo per amore delle Anime , io 
vi prego a voler soccorrere lo stato 
di quelle , che sono le più abbando- 
nate, e specialmente quella, eh’ è più 
bisognosa di tutte. Pater. Ave. Re- 
quiem. .ec . 

IV. Signor mìo Gesù Cristo, per 
le viscere di quella Carità , che vi 
condusse a predicare con tanti Segni, 
e Miracoli la vera fede nel mondo , 
per amore delle Anime , io vi prego 
a voler soccorrere lo stato di quelle , 
che sono state dalla vostra Giustizia 
condannate a più gravi pene, e per 
più lungo tempo nel Purgatorio, spe- 
cialmente di quella, che ora sta più pe- 
nando sotto il vostro pesante flagello. 
Pater . Ave, Requiem, ec. 
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V. Signor mio Gesù Cristo , per 
le viscere di quella Carità , che vi 
condusse a farvi tanto maltrattare, vi- 
tuperare , e condannare per amore 
delle Anime , io vi prego a voler 
soccorrere lo stato di quelle , che 
sono le più vicine ad uscire dal Pur-* 
gatorio, specialmente quella, che po- 
tesse liberarsi con questo suffraggio. 
Pater . Ave. Requiem, ec. 

VI. Signor mio Gesù Cristo , per 
le viscere di quella Carità, che vi con- 
dusse a farvi flagellare , e coronare 
di spine per amore delle anime , ìq 
▼i prego a voler soccorrere lo ^«tatQ 
di quelle , che sono le più sante , e 
destinate a maggior Gloria, special- 
mente quella, eh* è a voi più cara. 
Pater. Ave. Requiem, ec. 

YII. Signor mio Gesù Cristo, per 
le viscere di quella Carità , che vi 
condusse a morire sopra una Croce 
per amore delle anime , io vi prego 
a voler soccorrere lo stato di quelle 
dj N . N . , alle quali io sono più te- 
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mito, e specialmente di quella, per la 
quale io mi sento più inclinato, e che 
voi conoscete. Pater : Ave . Re- 
quiem , ec. 

Salmo DE PROFUNDIS. 

De profundis clamavi ad te, Do- 
mine , * Domine exaudi vocem meara. 

Fiant aure* tuae intendentes * in 
Vocem deprecationis meae. 

Si iniquitates observaveris , Domi- 
ne , * Domine , quis sustjnebit ? 

Quia apud te propitiatio est , * et 
propter legem tuam sustinui te , Do- 
mine, 

Sustinuit anima mea in verbo 
ejus; * spera vit anima mea in Domino. 

A custodia matutina usque ad no- 
ctem : * speret Israel in Domino. 

Quia apud Dominum misericordia: * 
et copiosa apud eum redemptio. 

Et ipse redimet Israel * ex omni- 
bus iniquitatibus ejus. 

Requiem aeternam ec. 

12 
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*. A porta Inferi 

&. Erue , Domine , animas 
eorum. 

ir. Requiescant in Pace. 

Amen, 

ir, Domine e$audi orationem 
meara ; 

Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS 

Fidelium Deus omnium Conditór et 
Redemptor , Animabus Famulorum 
Famularumque tuarum remissionem 
cunctorum tribue peccatorum ; ut in- 
dulgentiam, quam semper optaverunt* 
piis supplicationibus consequantur. 
Qui vivis , et regnas cura Deo Patre 
in unitate Spiritus Sancti Deus per 
omnia saecula saeculorum. Amen, 
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Lo stesso Salmo tradotto in volgare. 

Mio Dio , io esclamo a voi dal 
profondo abisso , ove sono : Signore , 
ascoltate la mia voce. 

Prestate , se vi piace , attenti gli 
orecchi vostri alla mia preghiera. 

Signore , se voi ci vorrete trattare 
come meritiamo pe’nostri peccati, chi 
potrà sussistere in vostra presenza ? 

Ma voi usate misericordia , e cle- 
menza;- e avete dato una legge di a- 
more , nella quale mi confido. 

Sì, io aspetto il supremo ajutó, con- 
fidando nelle parole, e nelle promesse 
del mio Dio. 

Il popolo fedele speri anch’ esso nel 
Signore ; e aspetti in ogni ora le di 
lui misericordie. 

Poiché il Signore è in esse infini- 
tamente ricco , ed ha delle grazie ab- 
bondanti per liberarci : 1 

Egli redimerà e libererà il suo po- 
polo da tutti i peccati ed iniquità. 

* 
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Signore , donale alle Ànime del 
Purgatorio il vostro eterno riposo ; q 
fate su di esse risplendere la vostra 
eterna luce. 

Riposino in pace. Così sia. 

O Signore , che perdonate a* pec» 
e a tori , e che amate la salute degli 
uomini , della quale siete autore , io 
supplico umilmente la vostra Divina 
clemenza di concedere , che vengano 
nel consorzio della eterna Beatitudine 
coloro, che ci appartengono per liga- 
me di Religione, di sangue , e di 
benefizj , e che son partiti da questo 
mondo : per la intercessione della 
Beata sempre "Vergine Maria , e di 
tutt* i Santi del Paradiso. 

O Dio, che siete il Creatore, ecl il 
Redentore di tytt’ i fedeli , accordate 
alle anime de* vostri servi , e delle 
vostre serve la remissione di tutt* i 

. »: 1 . * t 

peccati; affinché per le umili preghiere 
della Chiesa ottengano quel perdono * 
.che sempre desiderarono. Di questo 
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yi prego , o Gesù , che vivete , e 
regnate per sempre. Così sia. 

Per una defonta. 

Vi supplico, o Signore, che a te- 
nore della vostra pietà} usiate miseri- 
cordia colla vostra serva già defonta; 
e giacché la liberaste dal contagio, e 
dalla miseria di questa vita mortale , 
datele parte nel luogo di eterna sal- 
vazione. Per li meriti di Gesù Cristo 
Signor nostro. Così sia. 

Per un defonto . 

« * I ' . * 

Signore, ascoltate le umili preghie- 
re, che v* indirizzo, per ottener dalla 
vostra misericordia , che vi piaccia sta- 
bilire nella regione della pace, e della 
luce eterna , e di far entrare nella com- 
pagnia de* vostri Santi l’anima del vo- 
stro servo , che voi comandaste , che 
partisse da questo mondo ; per li me- 
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riti di Gesù Cristo Signor nostro. 
Così sia. 

Pel Padre , e per la Madre 
defonti. 

Signore , che ci comandate di ono- 
rare il Padre, e la Madre; abbiate 
pietà delle anime de* miei Geiùtori(o 
di mio Padre , o di mia Madre ) e 
perdonate i di loro peccati , e fatemi 
degno di vederle nel gaudio dell’ e- 
terna luce ; Per li meriti di Gesù 
Cristo Signor nostro. Così sia. 

. . ’ \ ' f ! 

Per un Sacerdote defonto. 

Signore , che tra i Sacerdoti Cat- 
tolici insigniste del carattere Sacerdo- 
tale 1* anima del vostro servo ; fate 
che goda tra gli Apostoli in Cielo e- 
ternamente ; per li meriti di Gesù 
Cristo Signor nostro. Così sia. 
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DIVOZIONE 

di S. Gregorio Papa 

Alla passione di Gesù, per ottenere 
, qualunque grazia. 

Riferisce il Beato Taulero , che il 
Signore rivelò a S. Gregorio Magno 
la seguenie divozione ; e chiunque la 
praticherà con viva fede , potrà spe- 
rare tutte le grazie spirituali , e an- 
cora temporali , purché siano espe- 
dienti per Tanima: e questo esercizio 
applicato alle Ànime del Purgatorio!, 
apporterà loro gran sollievo e suffragio. 
Per trentatrè giorni, in onore degli 
anni del Redentore , si diranno avanti 
un Crocifisso, ginocchioni , colle brac- 
cia aperte cinque Pater , Ave , G/o- 
ria , ed un Credo alle sue SS. Pia- 
ghe. E dopo ciascun Pater , Ave , 
Gloria , si dirà, come siegue ; 

Signor mio Gesù Cristo, voi che mi 
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avete creato, e redento, abbiate pietà 
di me: per lo sangue vostro preziosis- 
simo illuminatemi , confortatemi , e 
concedetemi questa grazia, che vi do- 
mando. 

E qui si chiede al Signore cioc- 
ché si desidera. 

» Poi bacerete la terra , e restere- 
» te mirando pietosamente il SS. 
» Crocifisso , e considerando per qual- 
» che spazio di tempo quel Mistero, 
» che giorno per giorno si va propo- 
li nendo. E per ottenere più presto , 
» e con maggior pienezza le grazie , 
» gioverà assai confessarsi , e comu- 
» nicarsi in quel giorno, in cui si co- 
li mincia quella divozione. 

i.° Giorno. Considera , Anima 
mia , 1* amor grande di Gesù, nostro 
amabilissimo Salvadore verso di noi ; 
il quale , prima di morire , volle la- 
sciarci tutto se stesso nel SS. Sagra- 
mento per trattenersi continuamente 
fra noi , e più intimamente unirsi al 
nostro cuore. 
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a. 0 Giolito . Considera , Anima 
mia , gli affanni , i dolori , e le pe- 
ne , che Gesù patì nell’orazione all* 
Orto : allorché alla vista de* no- 

stri peccati , della perdita di tante 
anime > e della sua vicina passione , 
e morte, si pose in agonia, colla 
faccia a terra , e sudò copioso, e vi- 
vo Sangue. 

3." Giorno. Considera , Anima 
mia , le ingiurie , gli affronti , gli 
strapazzi, che soffrì Gesù nell'Orto, 
quando tradito da Giuda fu preso , 
ligato , e con urti , spinte , e calci 
condotto alla casa di Anna. 

4-° Giorno. Considera , Anima 
mia , il gran dolore , e la gran con- 
fusione di Gesù , quando fu percosso 
con quella crudele guanciata con ma- 
no armata di guanto ferrato , che gli 
fè saltare molti denti ; e lo fé cadere 
a terra, urtando con violenza la testa 
ad una dura pietra : come fu rivela- 
to a S. Brigida. • 

5.° Giorno , Considera , Anima 
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l'essere condotto alla casa di Caifas , 
strappandogli i capelli, urtandolo, e 
strascinandolo con mille obbrobrj , in- 
giurie , e villanie : e per tutto* quel 
resto della notte tenendolo ligato , 
dandogli schiaffi , pugni , calci , e 
sputacchiandolo nel Santissimo volto , 
e nella bocca. 

6.° Giorno. Considera , Anima 
mia , il gran dolore di Gesù nella 
negazione , e rinegazione di S. Pie- 
tro , suo caro discepolo. E questa in- 
gratitudine di Pietro, ed il tradimen- 
to di Giuda , furono pene assai vive, 
ed amare , che trafissero il cuor di 
Gesù : come fu rivelato a S. Anseimo . 

7*° Giorno. Considera , Anima 
mia , gli strapazzi , e gli affronti , 
che patì Gesù nel viaggio di più di 
un miglio , da Caifas a Pilato: e co- 
me fu straziato , maltrattato , e chia- 
mato bugiardo, e seduttore. 

8.° Giorno • Considera Anima 
mia , i nuovi strapazzi di Gesù nel 
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viaggio , che fece da Pilato ad Ero- 
de ; dove fu schernito , trattato d'a 
pazzo , e come tale vestito con veste 
bianca , e cenciosa , e condotto di 
nuovo a Pilato fra scherni, risate, e 
villanie de’ soldati , del popolaccio r e 
de’ suoi nemici. • 

9. 0 Giorno. Considera , Anima 
mia, la dolorosa Anellazione di Gesù, 
ligato crudelmente alla Colonna , pe- 
netrando le funi sino alle ossa : e 
come poi gli furono allividite, stirac- 
chiate, e fracassate le SS. membra da 
capo a piedi, con sei mila , e più 
battiture, date du sessanta manigoldi; 
con tutta la loro fierezza , con funi 
nodose , con virgulti spinosi , con 
bastoni, e uncini di ferro.- 1 
io. 0 Giorno . Considera, Anima 
mia , la coronazione dolorosissima di 
Gesù ; essendo la Corona composta 
di mille, e più lunghissime , e du- 
rissime spine , come scrive S. Ber - 
nardo : e posta su quel Divino capo, 
in forma di Cimiero , che circondava 
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le tempia , e la fronte ; entrando le 
spine nel volto, nelle orecchie, vicino 
agli occhi, e penetrando sino al Cra- 
nio : grondando da per tutto rivi di 
Sangue , e gemendo , come tortorella 
oppressa , sotto una siepe di spine. 

11. ° Giorno. Considera , Anima 
mia , come Pilato mostrò al popolo 
il Redentore coverto tutto di ferite , 
e di piaghe , con uno straccio di por- 
pora addosso , con una canna in ma- 
no , coronato di spine , come Re di 
burla , e grido : Ecce homo : alla 
cui vista ( che avrebbe mosso a pie- 
tà ed a lagrime anche le fiere , e le 
pietre ) quel popolo crudele cominciò 
ad esclamare : Crucifige , crucifige . 

1 2 . ° Giorno. Considera , Anima 
mia , il dolore, la confusione di Ge- 
sù , vedendosi confrontato a Barabba: e 
poi a quel ladrone posposto ; e que- 
sto acclamato , e liberato , e Gesù , 
come fosse stato più reo di Barabba, 
disprezzato , e condannato. 

13. ° Giorno. Considera , Anima 
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mia, rumiltà, la pazienza, e la man- 
suetudine di Gesù, il quale calunnia- 
to , sopraffatto, e falsamente accusato 
innanzi a "Pilato , neppure con una 
parola volle scusarsi ; ma tacendo sof- 
fri le infamie , che gli opponevano : 
Iesus autem tacebat. 

14. c Giorno . Considera , Anima 
mia, come i manigoldi bendarono gli 
occhi a Gesù; e dandogli schiaffi, pu- 
gni , e calci , se gl’ inginocchiavano 
innanzi per fargli scherno , dicendo- 
gli : Profetizza Cristo , chi ti ha 
percosso ? 

iò.° Giorno . Considera, anima 
mia , Gesù condannato a morte; che 
aggravato di catene , e di funi , fu 
caricato della pesantissima Croce , la 
quale egli si addossò , quantunque 
tutto indebolito , ed impiagato. 

16. 0 Giorno. Considera , Anima 
mia , come Gesù caminando allora 
per le strade , colla Croce sulle spal- 
le , riceveva da quel popolaccio di- 
spreggi , e affronti in ogni passo ; e 



bene spesso cadeva sotto il gran peso» 
della Croce , ed a forza di colpi , e 
di calci era costretto a rialzarsi , a 
ripigliar la Croce , ed a proseguire 
tutto affannoso il viaggio. 

17. 0 Giorno. Considera, Anima 
mia, il gran dolore di Gesù , e di 
Maria , quando nel mezzo di questo 
viaggio & incontrarono occhi con oc- 
chi , e cuore con cuore. Gesù pativa 
in vedere la sua cara Madre piangen- 
te, addolorata; e Maria spasimava , 
vedendo il suo diletto Gesù cosi ap- 
passionato, e mal ridotto, senza po- 
terlo in qualche modo ajutare. 

i8. a Giorno. Considera , Anima 
mia , come giunto Gesù sul Calva- 
rio , fu spogliato delle vesti, die sta- 
gno alle sue membra attaccale; strap- 
pandogliele violentemente quei mani- 
goldi insieme con pelle , sangue , e 
carne , fra dolori acerbissimi. 

ig.° Giorno. Considera, Anima 
mia , lo strapazzo, che i carnefici fe- 
cero di Gesù , in gettarlo con viva 
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forza di bollo sopra la Croce , per 
inchiodarlo , e crocefìggerlo. 

20. 0 Giorno. Considera , Anima 
mia , l’amor di Gesù , che disleso 
sulla Croce , si offerì vittima , ed O- 
locausto ali’ Eterno Padre per soddi- 
sfare alle nostre colpe , pregandolo , 
che scaricasse sopra il suo corpo e 
cuore innocente i castighi , e le pene 
dovute a noi, per li nostri peccati. 

2i.° Giorno. Considera , Anima 
mia , gli spasimi di Gesù , quando 
con crudelissimo chiodo gli trapassa- 
rono la mano sinistra j battendolo con 
fiere martellale ; e per la forza del 
dolore si contrassero e rannicchiarono 
i muscoli, e si raggruppò tutto quel 
Santo e delicatissimo Corpo. 

22. 0 Giorno. Considera , Anima 
mia , il dolor di Gesù , quando gl’ 
inchiodarono la mano destra , stiran- 
dola con gran violenza con durissime 
funi , squarciandogli le coste, slogan- 
do le ossa , spezzando i nervi , per 
farla distendere , e giungere al fora- 
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me preparato sulla Croce, ove dovea- 
no inchiodarla. 

a3.° Giorno. Considera , Anima 
mia , gli spasimi più atroci di Gesù, 
quando gli furono forati i sacri pie- 
di ; e stiracchiandogli con funi , gl’ 
inchiodarono alla croce con venti otto 
fierissime martellate ; versando fiumi 
di sangue , con dolore inesplicabile , 
per tutte le parti del corpo: soflferen- 
do tanti martori quell’ Agnello man- 
sueto , e innocente , per soddisfare 
alla Divina Giustizia pe’nostri peccati, 
e per salvare le Anime nostre. 

3 4. Giorno . Considera , Anima ' 
mia , come i carnefici , dopo aver 
confitto in Croce Gesù , per ribattere 
le punte de’ chiodi , voltarono sotto 
sopra la Croce, e percuotendola , op- 
primevano tutto il SS. corpo di Ge- 
sù , e mescolandosi sangue , e polve- 
re , ne restò macchiato il Divino Vol- 
to , e tutte quelle SS. Membra. 

; 35.° Giorno. Considera , Anima 
mia , come i Carnefici inalberando la 

, 

r 
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Croce , col Redentore trafitto, la get- 
tarono con furia nella buca , e allora 
se gli scommossero le ossa, si riapri- 
rono le ferite , si allargarono le pia- 
ghe , con infinito suo dolore. 

26. 0 Giorno. Considera , Anima 
mia , il grande abbandonamento di 
Gesù Crocifisso , che per ogni verso 
spasimava senza consolazione, svergo- 
gnato fra due ladri , derelitto dagli 
Apostoli , abbandonato dal Padre : e 
in guardar la sua cara Madre Addo- 
lorata , per la compassione se gli ac- 
crescevano le pene. Dovunque volta- 
va gli occhi, altri non vedeva, die 
spettacoli di orrore; dovunque fissava 
la mente , altro non se gli rappre- 
sentava , che pensieri funesti : do- 
vunque moveva il corpo , non trova- 
va sollievo, e si accrescevano le pene. 

27. 0 Giorno. Considera , Anima 
mia , la gran carità di Gesù , quando 
nel colmo de’suoi affanni , e disprez- 
zi alzò gli occhi , e il cuore al Pa- 
dre , e dimentico di se stesso , e del- 
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le sue pene , gli raccomandò i suoi 
crocefissori , pregandolo a perdonar- 
gli , e scusando il loro delitto con 
dire: Nesciunt quid f ac iunt. 

28. 0 Giorno. Considera , Anima 
mia , quando Gesù ardendo di sete 
sulla Croce, chiese da bere, e gli fu 
dato fiele , e aceto. 

29. 0 Giorno. Considera , Anima 
mia , come Gesù già vicino a mori- 
re, licenziandosi dalla sua Madre, 
la raccomandò a Giovanni , lasciando 
Maria per Madre a Giovanni, e in 
Giovanni a tutti noi; e Giovanni per 
figlio a Maria, e con Giovanni anco- 
ra noi raccomandò a lei. 

3 0. ° Giorno. Considera , Anima 
mia , la gran misericordia di Gesù 7 
in perdonare al buon ladrone, dicen- 
dogli con pietà , più che da padre : 
Oggi sarai con ine in Paradiso. 

3 1. ° Giorno. Considera , Anima 
mia , con quanta umiltà , e fervore 
Gesù raccomandò lo Spirito suo , e 
col suo l’Anima di tutti noi, all’ E.- 
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terno suo Padre : dicendo : Padre , 
nelle tue mani raccomando lo Spi- 
rito mio. 

5a-° Giorno. Considera , Anima 
mia , come Gesù veggendosi già con- 
sumato , e vicino a morire disse : 
Consummatum est: cioè, già s* è com- 
pita l’ opera della Redenzione dell* 
Uomo : e spirò. 

33.° Giorno. Considera ,, Anima 
mia, il gran dolore di Maria, quan- 
do ricevè nelle braccia il suo SS. Fi- 
gliuolo, deposto dalla Croce , veden- 
dolo esangue , impiagato , e morto ; 
bagnando con amare lagrime quel 
caro , e prezioso Deposito : e collo, 
candolo colle sue mani nel sepolcro , 
ivi lasciò in pegno dell’immenso amor 
suo tutti gli affetti del suo SS. Cuore. 

OREMUS 

Respice, quaesumus Domine, super 
liane familiam tuam , prò qua Domi- 
nus noster Jesus Christus non dubitavit 
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manibus tradi nocentium , et Crucis 
subire tormentum. Qui tecum eie. 

Chiunque confessato , e comuni- 
cato reciterà con cuore almeno con- 
trito e divotamente la seguente Ora- 
zione ( in qualunque idioma , dum- 
raodo versio sit fidelis ) innanzi a 
qualunque immagine di Gesù. Cro- 
cifisso , pregando per i bisogni di 
S. Chiesa etc. potrà conseguire V in- 
dulgenza Plenaria , e libererà un * 
Anima dal Purgatorio. Clemente 
VlIIy e Benedetto XIP. concesse- 
ro tal ’ Indulgenza , confermata in 
perpetuo da Pio VII. con Decreto 
dei io Aprile 1821. 

ORAZIONE. 

Eccomi, o mio amato buon Gesù 
che alla santissima vostra presenza pro- 
strato, vi prego col fervore più vivo 
a stampare nel mio cuore sentimenti 
di Fede , di Speranza , di Carità , e 
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di dolore de* miei peccati , e di pro- 
poni mento di non più offendervi; men- 
tre io con tutto l’amore, e con tutta 
la compassione vado considerando le 
vostre cinque Piaghe, cominciando da 
ciò , che disse di Voi , o mio Gesù, 
il Santo Profeta Davide; Foderunt ma- 
ni is meas , et pedes meos : dinumer 
raverunt omnia ossa mea. ( Psal. 
ai: v. 17. et 18. ) 


BREVE ESE RC 1 ZIO 

AD ONORE 

BELL’ ADDOLORATO CUORE 

i . ' • r . # 

m 

MARIA SANTISSIMA. 

*. Deus in adjutorium meum intende. 
y. Domine ad adjuvandum me festi- 
na. Gloria Patri etc. 



I. 

Vi compatisco , Addolorata Maria, 
per quell’ afflizione , che il vostro te- 
nero Cuore soffrì nella Profezia del Vec- 
chio Siineone. Cara Madre, pel vostro 
Cuore così afflitto impetratemi la virtù 
dell’ Umiltà, e il dono del S. Timor 
di Dio. 

Ave Maria. 

II. 

Vi compatisco, Addolorata Maria, 
per quelle angustie, che il vostro sen- 
sibilissimo Cuore soffrì nella fuga, e 
dimora in Egitto. Cara Madre, pel vo- 
stro Cuore tanto angustiato, impetra- 
temi la virtù della Liberalità , speci- 
almente verso de’ poveri , e il dono 
della Pietà. 

Ave Maria. 

III. 

Vi compatisco, Addolorata Maria, 
per quegli affanni, che il sollecito Cuor 
vostro provò nella perdita dei vostro 
caro Gesù . Cara Madre pel vostro Cuo- 
re sì fattamente agitato; impetratemi la 



287 

virtù della Castità ; e il dono della 
Scienza. 

Ave Maria. 

IV. 

Vi compatisco, Addolorala Maria, 
per quella costernazione, che il vostro 
materno Cuore sentì nell’ incontrar Ge- 
sù, che portava la Croce. Cara Madre 
per 1’ amoroso vostro Cuore in tal gui- 
sa travagliato, impeti atemi la virtù del- 
la Pazienza, e il dono della Fortezza. 

Ave Maria. 

V. • 

Vi compatisco , Addolorata Maria, 
per quel martirio , che il vostro Cuor 
generoso sostenne nell’ assistere a Gesù 
agonizzante. Cara Madre, pel Cuor vo- 
stro in tal modo martirizzato, impetra- 
temi la virtù della Temperanza, ed il 
dono del Consiglio. 

Ave Maria. 

VI. 

Vi compatisco , Addolorata Maria, 
per quella ferita, che il pietoso Cuor 
vostro soffrì nella Lanciata, che squar- 
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ciò il Costalo di Gesù, e feri 1* amabi- 
lissimo suo Cuore. Cara Madre, pel 
Cuor vostro , in tal maniera trafitto , 
impetratemi la virtù della Carità frater- 
na, e il dono dell* intelletto, 

Ave Maria. 

VII. 

Vi compatisco, Addolorata Maria , 
per quello spasimo, che 1’ amantissimo 
vostro Cuore sperimentò nella sepoltura 
di Gesù. Cara Madre, pel Sacro vo- 
stro Cuore estremamente rammaricato, 
impetratemi la virtù della Diligenza, e 
il dqno della Sapienza. 

Ave Maria. 

*. Ora prò nobis, Virgo Dolorosis- 
sima ; 

*. Ut digui efiìciamur promissioni- 
bus Còristi. 


OREMUS. 

Jnterreniat prò nobis, quaesumus Do- 
Biine Jesu Còriste, nunc , et in bora 
l$orti$ n osine apud tuam clementiam 
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Beata Virgo Maria Mater tua: cujus sa- 
cratissimam Animam in hora tuae Pas- 
sionis doloris gladius pertransivit. Per 
te, Iesu Christe, Salvator mundi, qui 
cura Patre et Spiritu Sancto vivis et 
regnas in saecula saeculorum. 

Amen. 

La Santità di N. S. Papa PIO 
VII. di fel. mem. si degnò di accor- 
dare in perpetuo V Indulgenza di tre- 
cento giorni e appicabile alle anime 
sante del Purgatorio , a tutti i fedeli 
ogni volta , che reciteranno il detto 
Pio Esercizio , come dal Rescritto in 
data de’ 14. Gennajo 18 15. 

Lo stesso Sommo Pontefice con 
Breve de’ 1 5 . Die. di detto anno si 
degnò accordare in perpetuo 1 * In- 
dulgenza di 3 oo giorni una volta al 
giorno a tutti i Fedeli , che alme - 
no contriti reciteranno sette Ave 
Maria, ed in fine di esse la seguen- 

i3 
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te strofetta alla SS. Vergine Ad- 
dolorata : 

Santa Madre , quésto fate, 

Che le piaghe del Signore 
Sieno impresse nel mio cuore, 

( o pure la seguente ) 
Sancta Mater , istud a gas , 
Crucifixi Jtge plagas 
Cordi meo valide. 

Chi le reciterà ogni giorno per un 
mese, guadagnerà l’Indulgenza ple- 
naria in quel giorno del mese, in 
cui confessato e comunicato pregherà 
il Signore secondo 1* intenzione del 
Santo Padre. 


DIVOZIONE DA PRATICARSI 

VERSO I SANTI TRE RE MAGI , 

Specialmente da chi viaggia . 
’Antiphona. Gaspar meducat, Ballila - 
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sar me deducat, Melchior me reducat: 
rogo vos, Sancii Reges per Nomen SS. 
Trinitatis, rogo vos per Regem Regima, 
quem in praesepe videre et adorare 
procidentes meruistis , hodie et quo- 
tidie intercedile prò me apud Domi- 
nimi Patrem Omnipotentem, et Filium 
eius Unigenitum Iesum Christum. 

ir. Reges Tharsis et insulae nume- 
ra offerent. 

y Reges Arabum et Saba dona ad- 
ducent. 


OREMUS 

Deus, qui Beatos tres Magos Orien- 
tales , Gasparem , Ballbassarem , et 
"Iffelchiorem ad tua cunabula , ut te 
mysticis venerarentur muneribus, stel- 
la duce duxisti; concede propitius, ut 
eorum trium Regum pia intercessione 
et mentis, ab omni nobis adversitate 
et periculo incolumitatem impertiri di- 
gneris. Qui vivis et regnas per omnia 
saecula saeculorum. Amen. 
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Inno allo Spirito Santo composto 
da S. Ambrogio. 

j. Veni, Creator Spiritus , 

Mentes tuorum visita 
Imple superna gratia 
Quae tu creasti pectora. 

2 . Qui diceris Paraclitus, 

• : Altissimi donurn Dei, 

Fons vivus , ignis , charitas , 

Et spiritalis unctio. 

3. Tu septiformis munere , 

Digitus paternae dexterae ; 

Tu rite promissum Patris , 

Sermone ditans guttura. 

4* Accende lumen sensibus t 
Infunde amorem cordibus^ 

Infirma nostri corporis 

• Virtute firmans perpeti. 

5. Hostem repellas longius , 
Pacemque dones protinus , 

- Ductore sic te praevio 
-iVitemus omne noxium. , 

* i 

6. Per te sciaraus da Patrem 
Noscamus atque Filium , 
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Teque utriusque Spiritual 
Credamus omni teaipore. 

7. Deo Patri sit gloria 
Et Filio , qui a mortuis 
Surrexit , ac Paraclito 
In sempiterna saecula. Amen. 
ir. JEmitte spiritum tuum et crepa- 
buntur. 

y. Et renoyabis faciem terrae. 

OREMUS 

Adsit nobis , quaesimus Domine , 
virtus Spiritus Sancti , quae et corda 
nostra clementer expurget, et ab om- 
nibus tueatur adversit. Per Dominum 
nostrum Iesum Gbristum filium tuum, 
qui tecum vivit et regnat in unitate 
Spiritus Sancti Deus ; per omnia sae- 
cula saeculorum. Amen. 

Dello stesso Inno Parafrasi lirica 
Italiana del signor Margolfo. 


1 . Vieni , 0 Divo eccelso Amore 
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Donator d’ immensi beni 
Gran Fattor del tutto , vieni 
I tuoi fidi a visitar. 

Se col tuo Sovran potere 
Vita e moto al tutto desti 
De’ bei doni tuoi celesti 
Deb ! ci vieni a ricolmar. 

2 . Tu di pio consolatore 

Porti il dolce nome amato 
Del gran Dio sei don pregiato 9 
Ed il vero eterno ben. 

D’ ineffabili contenti 

Sei pur fonte e primo Autore , 
Fiamma sei , soave ardore 
Che in spirar ne molci il sen. 

3. Grazie spargi in sette forme 

Varie , nobili , e leggiadre ; 
Della destra del Gran Padre 
- Dito sei dominator. 

Ah ! che ben di Lui Tu sei 
La promessa la più bella , 

Che arricchisci la favella 
Di facondia e di vigor. 

4- Di tua viva face i sensi 

Deh! c’ infiamma; e i nostri petti 
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Di pietosi e santi affetti 
Deh ! si accendano per Te. 

Con la Tua virtù possente 
Avvalora il nostro frale , 

Giacche il debole mortale 
Bene oprar non può da se. 

5 . Lungi ah ! lungi da noi scaccia 

L’ infemal nemico audace j 
E tantosto la tua pace 
A noi dona per pietà. 

Sii tu ognor la guida e’1 duce 
Nel sentier di nostra vita \ 

E la scorta tua gradita 
Dall’ error ci salverà. 

6. L* increato Genitore 

Il Divin suo Figlio eterno 
Fa col lume tuo superno 
Che conosca ogni mortai: 

E fa tu, che il mondo ognora 
Esaltando i tuoi trofei, 

Pur confessi che tu sei 
Loro spirto a entrambi ugual. 

« 7 . Gloria sia per sempre al Padre, 
Sauto , eterno > immortai , forte 
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E al tuo Figlio , che di morte 
Vincitor per noi tornò. 

Ugual gloria si tributi 
All* Amore onnipossente , 

Che di grazie è la sorgente , 

Ed il Mondo' ravvivò^ 

‘ • > » : : •' 1 . ; • i . , , ■ 

Inno ò Sequenza de’ Mòrti, compó- 
sta da S. Gregorio M. o piut- 
tosto da Innocenzo III. ove si 
parla del terribile giorno del Giu- 
dizio universale 

!*•,,« f i .1 .. 

1. Dies ifae , dies illa 
Solvet saeclum in favilla, 

Teste David cnm Sibylla. 

2 . Quantus tremor est futurus. 
Quando Iudex est venturus , 
Cuncta stride discussurus. 

5. Tuba mirum spargens sonum 
Per sepulci’a regionum , 

Coget onmes ante Thronum. 

4* Mors stupebit et natura , 

Cum resurget creatura 
Indicanti responsura. 
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5 . Liber scriptus proferetur, 

In quo totum continetur , 

Unde mundus judicetur. 

6. Iudex ergo cum sedebit , 
Quidquid latet apparebit , 

Nil inultum remanebit. 

7. Quid sum miser tunc dicturus, 
Quem patronum rogaturus , 

Cum vix justus sit securus. „ 

8. Hex tremendae majestatis., 

Qui salvandos salvas gratis, 

* Salva me , fons pietà tig.j - t 

9. Recordare, Iesu pie, 

Quod sum causa tuae yiae , 

Ne me perda s illa die. 

10. Quaerens me sedisti lassus ■> 
Redemisti crucem passus; 

Tantus labor non sit cassus. 

1 1 . Iuste index ultionis , 

Donum fac remissionis, 

Ante diem rationis. 

12. Ingemisco tanquam reus , 

Culpa rubet vultus meus , 
Supplicanti parce Deus. 

1 3 . Qui Mariam absolvisti,. . . . 


Digitized by Google 



Et latronem esaudisti , 

Mihi quoque spera dedisli. 
i 4 * Preces meae non sunt dignae ; 
Sed tu bonus fac benigne , 

Ne perenni cremer igne. 

1 5 . Inter oves locum praesta, 

Et ab haedis me sequestra , 
Statuens in parte dexlra. 

16. Confutatis maledictis , 

Flammis acribus addictis , 

Voca me cum benedictis. 

17. Oro supplex et acclinis , 

Cor contritum quasi cinis, 

Gere curam mei finis. 

18. Dics irae dies illa , 

Cum resurget ex favilla « 
Iudicandus homo reus. 

19. Huic ergo parce , Deus 
Pie Iesu Domine , 

Dona eis requiem. Amen. 

' Dello stesso Inno versione 
Italiana . 

1. Verrà sì quel giorno orrendo, 
Giorno d* ira , che previdde 
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La Sibilla , e’1 buon Dayidde, 

Ed il tutto in fiamme andrà., 

а. Oh quai palpiti all’ aspetto 
Di quel Giudice severo , 

Che l’oprar del Mondo intero 
Scrutinare ohimè dovrà ! 

3. Desterassi ogni mortale 
Di una orribil tromba al suono ,* 
Che d'intorno al diyin Trono 
Farà tutti radunar. 

4» Morte allora , e la natura 
Stupiranno , ahimè ! veggendo 
A quel Giudice tremendo 
V uom risorto presentar. 

5. Ahi ! che allor vedrassi aprire 
Quel gran libro , in cui sta scritto 
De' mortali ogni delitto , 

Ogni alle Ito , ogni pensier, 

б . Quando in soglio il diurne è assiso 
Ciò, eh* è occulto fìa svelato, 

Nè vedrassi invendicato 
Verun fallo rimaner. 

7 . Che dirò , me lasso ! allora ? 

Chi sarà che mi difenda ? 

Se anche il giusto in tal vicenda 
Salvò appena dir si può ? 

1 
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0 . Sommo Re , che dai salvezza 
Agli eletti figli tuoi', 

La pietà , che usar ci vuoi 
Sol da te cercar io vò. 

9. Buon Gesù , deh ti rammenta 
Che dal Ciel per me scendesti , 
Preda allor non fa eh’ io resti 

1 . , 

Di chi trame ognor ci ordì. 

10. Di me : gisti ansante in traccia. 
Per me sei tu morto in Croce , 

Ah ! non sia tal morte atroce 
Per me vana in quel gran dì. 

21. Cristo Giudice divino , 

Pria che' i conti a darti io venga y 
Il decreto or tu mi segna 
Di perdono , e di mercè. - 

12. A* tuoi piedi or sì gemente 
Son qual reo pien di rossore; 
D’ogni mio passato errore 
Pietà chieggo , o Dio , da te. 

1 3 . Se assolvesti Maddalena A 
Se a un ladron benigni i rai 
Tu volgesti ; o qual mi fai 
Ridestar speranza in sen! 

4 * So che indegno è il pregar mio: 
Ma giacche tu sei clemente, 
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• All’ eterno fuoco ardente 
Non dannarmi , o sommo Ben. 

1 5. Fa che a destra assiso io stia 
Fra le tue dilette agnelle ; 

Deh ! separami da quelle 

Che del gregge tuo non son ! 

16. Alle intense fiamme ultrici 
Condannati i maledetti , 

Fa eh* io venga cogli eletti 
A goderli in tua Magion. 

17. Dell’ estremo mio destino 
Cura prendi allor , gran Dio , 

Ed è questo il sol desìo 

Di uti contrito , ed umil cor. 

18. O qual giorno, ahimè! di lutto 
Sarà quello , in cui vedrassi 

Dai combusti immensi ammassi 
Già risorto il peccator. 

19. Per sentir la sua condanna , 

A’ tuoi piè verrà tremante , 

Ma tu puoi, qual Padre amante, 
Oggi usargli , o Dio , pietà. 

0 clemente Redentore 
Dona tu riposo , e pace 
A chi visse in terra , e or giace 
Nel gran sen di eternità. 
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responsorio 


DI S. ANTONIO DI PADOVA. 

Si quaeris miracula , 

Mors , error calamitas , 

Daemon , lepra fugiunt , 

.flagri surgunt sani. 

Cedunt Mare , vincula , 

Membra , resque perditas 
Petunt, et accipiunt 
Juvenes , et cani. 

Pereunt pericula , 

Cessat et necessitas , 

Narrent Ili , qui sentiunt , 

Dicant Paduani. 

Cedunt Mare, vincula, 

Membra, resque perditas 
Petunt et accipiunt 
Iuvenes et cani. 

Gloria Patri, et Filio , cc. 

Cedunt mare, vincula ec. 

Ora prò nobis , Beate Antoni ; 

Ut digni efiiciamur pronarissionibus 
Chris ti. 
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Mitissime, et clementissime Deus, 
qui Beatum Antonium Confessorcm 
tuum perpetuis illustras miraculorum 
splendoribus ; praesta quaesumus , ut 
quae per eius merita fiileliter petimus, 
ejus intercessione eflìcaciter consequa- 
mur. Per Dominum nostrum ec. 


CORONIHA 

IN ONORE DI 

S. ANDREA AVELLINO. 

I. Ringrazieremo in primo luo- 
go la SS. Trinità per aver dato 
al Mondo il suo gran servo S. 
Andrea Avellino , il quale aven- 
do lasciata per una sola officiosa 
bugia la professione di Avvoca- 
to , si diede a promuovere con 
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tanto zelo la salute delle Anime; 
e non soddisfatto di quelle, cbe 
in gran numero avea rapite al 
Demonio 9 arrivò a protestarsi , 
che se fusse così piaciuto al Si- 
gnore, avrebbe sagrifìcata la sua, 
per redimere quelle di tulli i 
dannati : e lo pregheremo a far- 
ci colla intercessione di sì gran 
Santo la grazia, che possiamo sal- 
vare eternamente la noslra. 

I. Pater , 3 A ve , i Gloria. 

Salvatemi , o Santo Andrea 
Colla grazia divina 
Dalla morte improvisa , e 
repentina. 

II. Ringrazieremo in appresso 
la SS. Trinità di tutti quei do- 
ni , che ha comunicato con tan- 
ta pienezza all’Anima di S. An- 
drea Avellino , e particolarmen- 
te di quello di aver mandato 
dal Cielo a consolarlo i due Santi 
Agostino , e Tommaso A allorché 
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neirestrema vecchiezza, con tut- 
tocchè avesse condotta una vita 
innocentissima , e santa , pure 
si ammalò a morte per lo timo- 
re di. non aversi a salvare} e la 
pregheremo di farci colla inter- 
cessione di sì gran Santo la gra- 
zia di operare per tutta la nostra 
vita con timore 1’ unico, e gran- 
d’ affare della nostra eterna sa- 
lute. 

I Pater. 3 Ave I Gloria. 

Salvatemi , o Santo Andrea 
Colla grazia divina 
Dalla morte improvisa , e 
repentina. 

7 

111. Ringraziammo per ultimo 
la SS. Trinità di quella gloria , 
a cui ha sollevato S. Andrea 
Avellino, facendolo operatore di 
tanti miracoli, che in pochi anni 
fu eletto Protettore di molte 
Città , e di più Regni , essen- 
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dosi fatto vedere Gesù Cristo 
medesimo a depositargli sul capo 
la stessa sua Corona , e dichia- 
rarsi , che particolarmente nel 
giorno della sua festa gli donava 
l’ imperio universale del Mondo} 
e la pregheremo a farci la gra- 
zia della protezione di sì gran 
Santo , specialmente contro gli 
accidenti apoplettici, e la morte 
improvisa, della quale si fa gior- 
nalmente conoscere specialmente 
Protettore , ed Avvocato, 
i Pcittr , 3 Ave , i Gloria . 

j l ' 1 i t 

ì. 

Salvatemi , o Santo Andrea 
Colla grazia divina 
Dalla morte improvisa , e 
repentina. 
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Da recitarsi al Santo per ottenere 
la protezione contro gli accidenti 
apoplelici , e la morte improvisa . 

Gloriosissimo Santo , die con 
due Voti così sublimi , e non 
mai più intesi , uno di crescere 
ogni dì nella perfezione, e 1’ al- 
tro di negare in ogni cosa , an- 
che minima, la vostra volontà, 
e con tante fatiche sostenute sino 
allo spargimento del sangue a 
gloria di Dio , e per la salute 
dell’ anime, nella riforma di tanti 
Monasterj , nella conversione di 
tanti peccatori , e nella santifica- 
zione di tanti Popoli colle paro- 
le , cogli scritti , e colie Orazio- 
ni , meritaste che Dio vi man- 
dasse ancor vivente i suoi An- 
geli ad assistervi , la sua dolcis- 
sima Madre a consolarvi , e la 
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sua gloriosissima Umanità a bea- 
tificarvi ,* arricchito di tanti lu- 
mi celesti , e profetici , della 
cognizione delle cose segrete-, e 
lontane , e della potenza di far 
miracoli , sino a risuscitare i 
morti: assistetemi appresso il cle- 
mentissimo Dio , acciocché salvi 
quest’ Anima redenta col suo pre- 
ziosissimo sangue : e poiché co- 
nosco , che a perderla non vi è 
cosa più facile della morte' im- 
provisa , oggidì cotanto frequen- 
te , ed universale j vi supplico 
con tutto il cuore a difendermi 
come avvocato contra gli acci- 
denti apoplettici : sicché avendo 
tempo da mettere in sicuro le 
cose mie , possa , munito de* 
Santi Sacramenti, e colla perfet- 
ta contrizione de’ miei peccati , 
fare quel tremendo passaggio ai- 
1’ altra vita , dove venga in vo- 
stra compagnia ad amarlo e be- 
nedirlo per tutti i secoli. 
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RESPONSORIUM. 


Si qnaeris mirabilia , 

Qnae manu Andreas prodiga 
Dispensat , si apoplectica 
Nescire vis pericola. 
Procumbe ad Aram , invoca 
Andreae Nomen , Oleo , 

Vel Flore , vel Effigie 
Munire , opemque suscipe : 

Si vis agonem ultimum 
Rite solutus crimine, 

Cibo refectus mystico , 

Et unctus Oleo vincere j 
Procumbe ad aram etc. 

Gloria Patri et Filio, et Spi- 
ri tui Sancto. 

Procumbe ad aram etc. 

Ant . Ne subito praeoccu-* 
pati die mortisi quaeramus spa- 
tium poenitentiae , et invenire 
non possimus. 



3io 

Per intercessionem Sancti 
Andreae Avelli ni apoplectico mor- 
bo correpti^ 

A subitanea, et improvisa 
morte libera nos , Domine. 

OREMUS 

Deus , qui Beatum Andream 
Avellinum de Altaris ministerio 
in sempiternae gloriae tuae San- 
ctuariuni per apoplecticum mor- 
bum piissime suscepisti : da no- 
bis ejus intercessione ^ ut ab e- 
jusdem periculo liberati , et sa- 
cris Mysteriis praemuniti , in 
aeterna Sanctorum tuornm ta- 
bernacula recipi feliciter merea- 
mur. Per Christum Dominum . 
nostrum. Amen. 

IL FINE 


Digitized by Google 



INDICE. 


3 1 1 


Lsettera dedicatoria , pag. 

Ili— VII I 

Parte prima. Esercizi cristiani. 


Esercizio per la mattina. 

1—8 

- per la sera. 

9— n 

Metodo per V orazione mentale 

12 — 19 

Meditazioni per ciascun giorno 

20 — 53 

della Settimana. 

Meditazioni sulla Passione di 


Gesù Cristo. 

54—102 

sui dolori di M. V. 

1 02 1 06 

Catechismo della S. Messa, 

ioti — 1 16 

Salve regina in volgare, 

i4i 

Offerta a Dio della S. Messa. 

142—37 

Modo di servire la S. Messa. 

148 52 

Preparazione alla Confessione. 

1 54 — 1)8 

Orazione da dirsi dopo la Con - 
fessione. 

Preparazione alla Comunione. 

1 5 g— 60 
ìóo — 67. 

Orazioni, da recitarsi dopo la 

168 — 74 

Comunione. 

Visita al SS. Sacramento. 

175 — 82 

Inno’. Pange lingua gloriosi. 

i 83—84 

Traduzione dello stesso. 

i 85 — 88 

Visita a Maria SS. 

189—90 

Salve Regina in Latino. 

190—91 

— — in Italiano. Vedi pag. 

i4i 

Misteri del SS. Rosario. 

1 

ri 

cs 


Digilized by Goo^Ic 


3 i 2 

Rinnovazione delle promesse 
fatte a Dio nel Battesimo. 
Preparazione per la Cresima. 
Parte seconda. Meditazioni brevi 

195 

*99 

per dieci giorni di Esercizi 


spirituali. 

201 

Jnno Ambrosiano : Te Deum. 

2 5 2 

Salmo. Miserere mei Deus. 

254 

Tradotto in Italiano. 

257 

Preghiera alla SS. Trinità. 

2Ò1 

~ Alla BB. Vergine. 

Ivi. 

Settenario per aiutare le Ani- 


me del Purgatorio. 

262 

Salmo'- De profundis clamavi. 

265 

Lo stesso tradotto. 

267 

Divozione di S. Gregorio PP. 


per meditare la passione 


di Gesù’ Cristo. 

27 ! 

Orazione alle Piaghe di G. C. 


con Indulgenza Plenaria. 

284 

Divozione da praticarsi verso 


Maria SS. Addolorala. 

285 

Inno : V eni Creator Spirilus. 

292 

Versione Italiana dello stesso. 

293 

Inno : Dies irae , e sua tradu • 


zione in versi Italiani. 

296 

Rtsponsorio di S. Antonio. 

3 oa 

Coronino in onore di S. An- 


àrea Avellino. 

3 o 3 


.*9 - Qì©-2-> 


r Gobgle 


Digitized by Google 



Digitized by Go'ogle 



Digitìzed by Google 




mmm 

wméM 


pi»® 

i^W 


ÌÌ 881 f 


pÉ$hH 

iiglilgi 

WmMÉm 


mmm 


W'WsÈ^Mm SSÉP 

■?§ilfeé* 




PìSem 


r-p: \7?f > . ® fev £ è ‘ 
Wr'S&t SV$ • * 

w0&m 

m®mk 

«aww 


MteMì 








mm 


ì$mM 

In 




BP 

pa 

&&&>%*& 






